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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a COlnmiss1lone permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in se..ie deliberante:

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

"
Esenzioni fiscali per le forniture di beni

c le prestazioni di servizi effettuate, nel ter-
l'norio della Repubblica, a Comandi mih-
tad dei Paesi dell'Alleanza del Nord-Atlan-
tico (NATO) )} (1517) (previ pareri della 3d e
della 4a Commissione).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in s,~de referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne tra l'Italia e la Grecia per evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul

reddito, conclusa ad Atene il 19 marzo 1965 )}

(1512) (previa parere della sa Commissione);

«Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne riguardante l'abolizione della legalizza-
zione di atti pubblici stranieri, adottata a
L'Aja il 5 ottobre 1961 )} (1515) (previ pa-
reri della ta e della 2a Commissione);

alla sa Commissione permanente (Agricol-
tura e foreste):

« Provvedimenti per lo sviluppo dell'agri-
coltura nel quinquennio 1966-1970)} (1519)
(previ pareri della 3", della Sa e della lOa
Commissione e della Giunta consultiva per
il Mezzogiorno).

Per la morte dell'onorevole Alberto Cianca

A L BER T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BER T I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, 1'8 gennaio si spegneva
in Roma, dopo malattia che l'aveva ridot-
to, dallo stato di ardente e permanente com.
battività, onde ne era stata caratterizzata
la vita, quasi a ombra di se stesso, Alberto
Cianca. Emerso dallo stuolo di uomini i qua-
li furono partecipi e testimoni, o, in primo
piano e protagonisti, della lunga e dura bat-
taglia, sia in Patria sia negli esili, che dové
sostenere l'Italia per assurgere a libertà e
a Repubblica, lo avemmo per due legisla-
ture nel nostro Gruppo, autorevole compa-
gno. E lo ebbe vicino collaboratore, disci-
plinato e discreto ornato di quel lealismo
che rende più gradita la comunanza di schie-
ramento, chi vi parla, quando si trovò ad
essere il Presidente per breve e non facile
stagione.
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Il Cianca quindi pervenne, sotto la Pre~
sidenza del nostro amatissimo Barbareschi,
sulla fine della terza legislatura, alla carica
di vice presidente, operoso, vigile e sempre
garbato, anche nelle differenze di angoli vi~
suali compatibili, del resto, in un partito da
lungo tempo permeato, come il nostro, di
verace intrinseco costume democratico.

La storia ragionata dei partiti italiani de~
ve registrare Alberto Cianca come campione
di rara probità morale e politica e nostro
valido acquisto, dopo sue vicende degnissi~
me, di credente assoluto nei compiti e nei
destini della democrazia.

Le esigenze di tacitiana brevità cui ci si
deve attenere, vietano di addentrarci nei
motivi naturali, e perfezionati si in seguito
che lo ispirarono e che per sua vocazione di
democrazia ben salda, e dirò, senza agget~
tivi, e per sua tempra, d'acciaio, di strenuo
oppositore, lo portarono dopo lo smembra~
mento del Partito d'azione, nelle nostre file.
Fu un logico coronamento di un iter mosso-
si, ripetiamo, da democrazia, se si vuole, in-
differenziata, vale a dire non di parte spe-
cifica.

E l'iter si sviluppò in un'aura di sinistra,
non priva di un suo pregnante contenuto
ideologico. Tutto questo, per più che som~
mi capi, lo inserisce in un onorando cata~
logo di uomini benemeriti della Repubblica
il cui cursus politico fu di esemplare tipi~
cità. Ma varrebbe la pena, per lo storico di~
ligente di fronte ai problemi dell'interpre~
tazione delle forze potentemente attrattive
che convogliarono, in ogni tempo, eletti spi~
riti verso il nostro movimento, di sorpren-
dere e analizzare in lui i nascenti germi, poi
via via maturatisi, e le occasioni materiali,
determinanti al caso; iscritti i primi e le
seconde, e per Ci anca e per tutti gli altri
che operarono in analoghe condizioni, nel~
l'arco della loro vita di combattenti per
l'Idea.

Indagini accorte sulla biografia interna ed
esterna di Alberto Cianca ci porterebbero
in modo agevole, tanta è la linearità nella
sua azione e nel suo pensiero, ad illuminar-
ne il determinismo, dagli inizi della sua mi~
lizia socialista, esternamente, solo esterna~
mente sospesa, per esigenze di salute, alla

vigilia della quarta legislatura. Si conclu-
derà allora come la consuetudine etico~in-
tellettualistica, e il sodalizio che ne risul-
tò, col nostro compagno Carlo Rosselli, ve-
nuto al Partito socialista in un atto di pro-
testa e di fede dopo il martirio di Giacomo
Matteotti ~ il che può arcanamente appari-

re quasi predestinazione per la non dissimi~
le fine ~ fin dalle origini, ebbero influenza
sostanziale, secondo ne affida lo storico Ga-
rosci, sull'avvicinamento del Cianca verso
di noi.

Il magistero parigino estremo, diretto e
indiretto, di Filippo Turati completò l'avvi-
cinamento; ne possiamo individuare una
traccia e risalire da essa attraverso le scarne
ma precise e puntualmente nobili parole che
il Ci anca pronunciò all'Assemblea costituen-
te il 29 marzo 1947, rammemorandosi, dal
nostro in dimenticato e indimenticabile Ca-
nepa, il quindicesimo anniversario della
morte del grande di Canzo.

Ma già in alcune dichiarazioni rese alla
Consulta nazionale, al tempo della quale il
Cianca, fervente asseveratore della forma
istituzionale repubblicana, fu Ministro ap~
punto per gli affari della Consulta, s'era egli
espresso, prefigurando uno dei criteri base
sociali per la stesura della Costituzione, sul
concetto di « schiavitù per bisogno »: «Nel-
la Carta atlantica (cui poi approdò l'OND)

~ disse il Cianca ~ viene affermata, fra le
altre, la rivendicazione intesa ad affrancare

l'uomo dalla schiavitù del bisogno, dalla pau-
ra del domani. Non è possibile che vi sia
una vera libertà fino a quando colui che deve
lottare per il pane quotidiano si trovi di
fronte alle possibilità di esercizio concreto
di un diritto sancito dalla legge, in condi-
zioni profondamente diverse da quelle di cui
gode chi detenga il potere finanziario e non
abbia nessuna preoccupazione economica ».

Le libertà formali ~ rifacciamoci ancora

alla predicazione turatiana ~ sono vana af-
fermazione ove manchi il completamento
effettuale della libertà economica intesa pra~
ticamente appunto come ,libertà dal bisogno.
E affidiamoci ora alle lapidarie parole del
Cianca del 29 marzo 1947 alla Costituente.

Leggo dal resoconto stenografico: «Cian-
ca. Mi associo alla rievocazione che è stata
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qui fatta di Filippa Turati: di F<1lippa Tu~
rati, di cui noi fummo tra coloro che raccol~
sera in esilio l'ultimo respiro. Non si trat~
ta, ha detto giustamente l' .onorevole Canepa,
di fare una commemorazione: noi diamo a
questi riti un solo significato altamente po~
litico, quello di riconfermare in noi stessi
il proposito di continuare a lottare per il
trionfo dei principi e dei valori a cui Filip~
po Turati dedicò tutta la sua vita. (Ap~
plausi) ».

I principi: il socialismo e la democrazia,
inscindibili. I valori: la dirittura della co~
scienza, l'integrità del carattere intransigen~
te, la coerenza e il senso del dovere. Rendia~
ma questo stesso onore, ottimamente me~
ritato, con siffatta immedesimata compen~
diosa rievocazione e con le implicazioni che
ne discendono, alla memoria del socialista
Alberto Cianca.

S C H I A V E T T I. Domando di par~
,lare.

,p RES I D E N T E. Ne ha faooItà.

S C HI A V E T T I. Signal' :PreSlidente,
onoreViollli ooiHeghi, anteriormente ,a11'attivi~
tà paI1lamentare di Mberto Cim1!ca, della
quale ha pa:rlarbo OOisìgiuSltamente ill oOillega
Alberti, vi è tutta la vita di questo nOistro
compagno: iÌl periodo mi.gliore della sua
V!ita, durante 'i,l quale egli ha saputo dare
la misura deLle sue straordinarie qUaJlità
moralli 'e pOilitkhe, in Sltvetto rarpporto c.on
i grandi e tragici avvenimenti che l'hanno
accompagnaito.

Bilsogna lOans'idemre anzMu:tto, .onorevoli
colleghi, da dove proveniva Alberto Cian~
ca. QueSlta cOI1!siderazione è neoes,sa,rÌia per~
chè nOli possi,ama considera're e apprezzare
giustament,e il senso d~Ua 'sua vita e deLla
sua attività. Alberto Cianca proveniva dalla
,vedazione del «M~ssaggero », proveniva
doè da UI1!Odei oentri gÌ<JrnaLi:stirai di pote~
re più legati all'Italia giolittiana, all'Italia
anteriore alla prima guerra mondiale, alla
causa della borghesia nazionale italiana.

Prima eLi scendere in lolHa contro il fa~
scisma egli apparteneva al mondo liberale;
e fu quando egLi permaneva lanoora in quel
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mOindo che ebbe luogo La sua rivolta mora,I e
contro il fascismo e contro quella pedago~
gia del manganel10 IOheun Hlustre fiJosob
i:taliano aV!eva espressamente teor,izzato in
un .celehre discors.o t,enuto a Palermo nel
19216,La sua rivolta contJ1OIla :reazi.one schia~
V!ilstkache aveva infurÌiato contro un po~
pOllo di aintica dvihà cameill popolo Halia~
no, un popolo il quale aVlevadato la misura
del suo eroismo e delle sue qualità civili
durante la prima guerra mondiale, e aveva
dato anche la mi,sUlra delila sua pazienza e
della sua sopportazione, se sono esattle, co~
me oertamente s.ono esatte, ,1e documenta~
zioni che confermano ISiempredi più quanto
gravi siano state durante la guerra 1915~18
le responsabillità della classe dirigente nel
provoca,re i disaSltri che caratte:r;izzarono
quel primo conflitto mon:diall'e sul £Tonte
itaHano.

Io ricordo un episodio car:att.eI1istioo di
questo periodo della vita di Cianca. Quando
la sua casa, nel 1926, fu devastata e sac~
cheggi,ata, qui a Roma, uno dei suoi fami~
liari, il quale non condivideva, naturalmen~
te, le ,idee politkhe di Cianaa, peI1corrreva
tristemenrte l,e stanze di questa sua dimora
dkendo: «Vedete a che cosa porta .occu~
parsi di politica! ».

Orbene, onorevo1i coHeghi, se tanti italia~
ni, se molti hali alli , se pi.ù itaJliani avessero
tenuto la condotta di Cianca, avessero s0'P~
porta to la devastazione della 10r'O casa per
tener fede alle 101midee, forse sarebbe s.ta~
ta evitata alla Patria nostra una devasta~
ZJione piÙ grande, una devastazione più do~
lorosa, che ha colpito tutto i.I popolo ita~
liano.

Ecco, egli veniva da questo mondo libe~
l'aIe, veniV!a da quest'O mondo borghese, da
questo 'fionda di ideali tra,dizionali e con~
servatori. Da questo mondo egli passò in
un altro e giunse fino all'affermazi.one della
necessità della lotta repubblicana e all'af~
fermazione degli ideali socialisti: prima,
degli ideali socialisti legati ancora ad una
concezione liberale della vita (era il famoso
socialismo liberale di Rosselli); pOli, ad una
concezione socialista più rigidamente clas~
sista.
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In questa 'sua ,lotta, in questa 'Sua affer-
mazione dei valori del sooia1i'smo, Cianca
dimos:tlrò delle qUaJlli,tJàmoraJli ,che devono
essere additate ad esempio a tutti gli ita-
liani, qUlalità di coerenza e di coraggio.

Oggi, nel oommemorare questo nos>tro
grande amico e com'Pagno, io nom posso
non rivederlo quando, nel 1937, al cimirt,ero
del Père Lacha'ise a ,Parigi, dinan:zJi' ,ad una
f01la di 'Parigini clOnvenuti a rendere l'ulti-
mo omaggi,o aLla salma di quel grande oom-
battente ddla libertà le del 'Sooialismo che
era stato Carlo Rosselli, egli, espressamen-
te e rOan v'Oce tonante, aocusò MussolinlÌ di
essere stato l'istigato re re i,l mandante del-

l'ucai'si'One dei fratelli Rosselli. E lo aveva
già aocusato dallLe colonne dii '« Giustizia e
libertà» ponendo a T1eqJentaglio iJ propr:o
avvenire e la propria tranquillità perchè si
trattava di un profugo politico, e la Francia
di a11lOra, anche se era spesso benevola di
snrri,si e di lincoraggi'amenti per la lotta an.
tifascista, naturalmente seguiva, come spes-
so avviene, il proprio interesse nazionale ed
anche in quel periodo dell'emigrazione po-
litica ci furono dei momenti, come quando
giunse al potere il Ministero Tardieu, in cui
i fuorusciti italiani furono perseguitati e
dovettero, giorno per giorno, rivendicare il
loro diritto alla libertà e all'espressione del
proprio pensiero.

Deve essere ricordata ancora un'altra cosa,
deve essere ricordato uno dei periodi più
caratteris,tki. dal punto di vi'sta deUa 'Sua
personaldltà. Dopo rla sua attivirtà aHa Co.
stituente. neUe elezioni del 1948. come mol-
ti di voi ricorderanno. edi non fu el'etto e
perse Iprovvi,soriamente jI} mandato 'parlla-
mentar,e.

Orbene. egli che erastlalto MiniÌstro, un
nel1s'()'Di8,Q1gioiD'o1,i1tioodi pdmi'ssimo o'rdine
rin auel periodo deHa vita italirana. non esi,tò

'a torna,re modest'amente al!l'eser'CÌzio deHa
professione giornalistica; ed io lo rivedo
an00ra. im una ~ricco:la s'tanza di via del Tri-
tone, dove egli. insieme con Francesco Fan-
eeHo oondivideva ]e cur:e rdel1'uffido dlÌ cor.
rispondenza romana di « Milano-Sera », la-
vorare. come aveva lavorato da giovane,

'0lle ed ore al gi'0rno. a ouest'O Ilav,f)rr:ominu-
to, paziente, faticoso del giornalista, lavoro

che egli 'integrava faoenrdo rperrfill1'0i~ :I1e:so-
conti:sta parlamentaJ:1e a Monteoi,torilO.

Questa fermezza nei periodi ldud, questa
fermezza nei periodi di disgrazia, è una del-
le qualità che 'più oi fanno distÌ'nlguere gli
uomini di una grande altezza mOl1al:e. Per-
chè è facile, qruando 'si ha il "\nento iln p0'Ppa,
quando si l1appl1esenta qualoosa, quando si
hanno dietro di sè delle rorne poM,tiche,
rddle rolle, è fadle alNora lasrsumere oertri
at1teggiamenti; ma quando s,i rioade nell'om-
hra, quando si r:icade nella oerlCrhia rirs:tret-

t'a deUe necessità eoonomiche, dei dolori e
delle preoccupazioni, allora mostrare del
caraHere e della forza 'testimonia ve:m:men-
te che si è uomini e ehe :5Iiè Ilegati, sii è vo-
tati ad un alto destino.

Questo, onorevoli colleghi e signor Presi-
dente, è l'uomo che i senatori del PSIUP,
al quale egli fu legato per le profonde ispi-
razioni ideali, hanno l'onore di ricordare e
di raccomandare alla vostra memoria e alla
vostra considerazione.

G R A N Z O T T O BAS SO. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N Z O T T O BAS SO. Con
animo profondamente commosso mi associo
ai sentimenti espressi con sì elevate parole
dai colleghi Alberti e Schiavetti nel comme-
morare la figura di Alberto Cianca. A nome
del Partito socialista democratico italiano
io elevo 11pensiero mesto nel ricordo di un
uomo, di una individua1ità che nella dottri-
na, nel giornalismo, nella politica sep,pe ele-
varsi in una sfera di attività e di auplica-
zioni che era l'espressione della convinzio-
ne profonda e cosciente dei princÌPi di de-
mocrazia e di rlibertà, presupposti indis.pen-
sabili di ogni convivenza sociale re di ogni
civile progresso. Per questo la ,sua batta-
glia contro il fascismo, contro la dittatura,
non ebbe soste e fu coraggiosa, audace e
costante, reagendo egli all'oppressione nel
Paese e continuando nell'esilio operoso la
sua battaglia con gli altri ardimentosi com-
battenti per la libertà della Patria oppressa.
Egli operò sempre con strenuo ardore e fu
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servitore cosciente e fedele del Paese nella
rinascita fino a quando il morbo inesora~
bile lo segnò alla fine. Io che gli fui amico
porto alla sua memoria, con quello del Par~
tito socialista democratico, anche il mio tri-
buto commosso.

B O C C ASS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I. Onorevoli colleghi, in
questo momento di raccoglimento nella me~
moria del senatore Alberto Cianca non si
può non rievocare la sua figura di combat~
tente e di partigiano della libertà, non sol-
tanto come pubblicista ma anche nell'azio-
ne. Egli fu fondatore con Rosselli del movi-
mento «Giustizia e libertà)} e fu antifasci-
sta coerente alla sua preparazione morale e
politica. Il Gruppo comunista si associa sen-
titamente ai sensi di profondo cordoglio ed
alle espressioni di rimpianto unanimi per
la sua dipartita e al dolore che ha colpito
particolarmente tutti coloro che gli furono
compagni nella lotta di liberazione nazio-
nale.

FRANZA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Partecipando alla com-
memorazione ed esprimendo il cordoglio del
nostro Gruppo per la morte di Alberto Cian-
ca, intendiamo onorare il galantuomo per
le qualità morali che egli manifestò in ogni
tempo, fuori e dentro il Parlamento, con
la certezza che egli non potè legare il suo
nome ad affermazioni che gli vengono ora
speciosamente attribuite dal rappresentante
del Partito socialista italiano di unità pro-
letaria, convinti che la sua coscienza retta
ed onesta non avrebbe potuto neppure con-
cepire accuse contrarie alla verità storica.

S C H I A V O N E. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I A V O N E. È stata nobilmente
rievocata la figura del senatore Cianca; ab~

biamo sentito parlare della sua battaglia
attraverso il giornalismo, in patria ed allo
estero, ed è stato rievocato dal senatore
Alberti il suo apporto alla vita parlamen-
tare. Nulla vi è da aggiungere a tutto que~
sto: tutto è da approvare e da sottoscrivere
in pieno e largo è il cordoglio per così gra-
ve perdita. Peraltro io desidero aggiungere
una nota particolare, cioè desidero parlare
di quello che è stato con lui il rapporto
umano. Egli nel suo fare era aperto, era
uno spirito superiore; al di là delle barrie~
re che potevano eventualmente frapporsi a
causa dei principi rispettivamente abbrac~
ciati, si sentiva in lui l'attrazione all'amici-
zia. Per di più egli ha conservato finchè
è stato tra noi un aspetto fresco, ha avuto
una fresca vecchiaia che non si manifesta-
va: egli appariva e si sentiva giovane e pro-
vava il bisogno di comunicare questo stato
drlievità, di leggerezza di spirito. Il Gruppo
della Democrazia cristiana si associa con
commossa ammirazione al ricordo ed al rim~
pianto di un così insigne parlamentare qua-
le fu il nostro compagno senatore Cianca.

A R T O M. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T O M. Desidero associarmi al cor~
doglio per la morte di Alberto Cianca a no-
me del Gruppo liberale e lo faccio con tanta
maggiore commozione in quanto ho cono-
sciuta Alberto Cianca nel 1923, 1924, quan-
do sulle colonne del «Mondo)} combatteva
una così alta e appassionata polemica in
difesa della libertà e dei sacri princìpi in
cui noi tutti crediamo.

FER R A R I -A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Signor Presi-
dente, onorevoli senatori, a nome del Go~
verno mi associo al cordoglio del Senato
per la scomparsa di Alberto Cianca che di
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questa Assemblea fu membro autorevole. Il
nostro cordoglio è profondo e sincero e con
commozione ci inchiniamo in deferente
omaggio e ricordo della sua figura e della

sua azione, della sua figura di uomo inte-
1gerrimo, di politico leale e coerente che si

prodigò in tutta la sua vita, nell'esilio e
nella resistenza, per la libertà, con coeren-
za e con dedizione, pagando anche nei suoi
beni e nei suoi affetti; in omaggio e in ricor~
do della sua azione che fu piena ed appas-
sionata sia nel periodo della lotta sia quan-
do fu al Governo vicino a De Gasperi, sia
nel periodo dell'opposizione, sia infine quan-
do, privo di responsabilità ufficiali tornò
come giornalista a servire, sempre con alto
senso morale, la sua causa per la difesa e
l'affermazione della libertà, della giustizia,
del progresso, dando alla democrazia e alla
nostra Italia un contributo sempre respon-
sabile e generoso.

Alberto Cianca appartiene sicuramente,
come qui ha ricordato il senatore Alberti, a
quella schiera di eletti che si distinsero per
il proprio carattere forte, inflessibile, gene-
roso, e rimane esempio alle giovani genera-
zioni.

Il nostro sentimento di cordoglio va in
modo particolare alla famiglia e al Gruppo
socialista che lo ebbe suo membro.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, al Presidente di questa Assemblea non
rimane che associarsi calorosamente alla
manifestazione di affetto e di ricordo che
è stata tributata in modo così solenne, co-
spicuo e generale da questa Assemblea. Non
potremo dimenticare Alberto Cianca perchè
egli qua dentro e fuori di qui è stato l'im-
magine della lealtà, della chiarezza, del co-
raggio morale. E queste qualità si rispec-
chiavano in lui, nel suo sguardo, nei suoi
occhi così luminosi nei quali passava come
attraverso uno schermo, onesto e nitido, il
suo stato d'animo, fosse di bontà, fosse di
veemenza.

Noi quindi ricordiamo Alberto Cianca non
solo come giornalista, deputato, senatore,
Ministro, ma lo ricorderemo come uomo e
come amico.

Ai Partiti socialisti che sono qui rappre-
sentati vada il senso del più vivo cordoglio
di questa Assemblea, e alla famiglia io mi
renderò interprete dei sentimenti che sono
stati qui tanto nobilmente espressi.

Seguito della discussione del disegno di
legge: « Istituzione dell'Azienda di Stato
per gli interventi nel mercato agricolo»
(1144) (Approvato dalla Camera dei de-
putati)

P RES I D E N T E. L'-ordine del gior-
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: «Istituzione dell'Azienda di
Stato per gli interventi nel mercato agri-
colo », già approvato dalla Camera dei de-
putati.

È iscritto a parlare il senatore Moretti.
Ne ha facoltà.

M O R E T T I Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, con la re-
lazione di minoranza del collega Compagno-
ni e con gli interventi dei colleghi Spezzano
e Samaritani molte cose sono state dette in
merito al disegno di legge sull'AIMA. Io in-
tanto vorrei iniziare il mio breve discorso
dicendo già che oggi gli enti che gravano e
mangiano sulla nostra agricoltura, e più in
particolare sui nostri contadini, sono molti.
E mi piacerebbe, signor Ministro e onore-
voli colleghi, che un giorno si potesse fare
un esame per vedere quanti sono questi en-
ti, cosa fanno e cosa non fanno e come uti-
lizzano il pubblico denaro, e anche per de-
cidere che tutti quelli che non sono utili
ma anzi dannosi alla nostra agricoltura do-
vrebbero essere liquidati.

Solo così noi potremo incominciare a li-
berarci di tanti pesi inutili e dannosi, bar-
dature parassitarie che soffocano la nostra
agricoltura e che non sempre utilizzano be-
ne il pubblico denaro. Intanto, nell'esami-
nare questo disegno di legge relativo all'isti-
tuzione di un'azienda di Stato per !'interven-
to nel mercato dei cereali, non possiamo,
come alcuni invece hanno sottolineato, col-
leghi della maggioranza, fare a meno di af-
frontare il problema centrale, che è il pro-
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blema della Federconsorzi e dei consorzi
agrari.

Io ritengo ~ e vorrei sbagliare ~ che

nessun discorso serio possa farsi senza ve~
dere come questo disegno di legge sia stret~
tamente legato a questo complesso masto-
dontico e anche affaristico che ha perduto
ogni prerogativa istituzionale e che agisce
nel mercato come e peggio di un qualsiasi
monopolio privato. Una riforma della Feder-
consorzi e dei consorzi agrari è matura nelle
coscienze delle masse contadine, è matura
nella realtà politica italiana e in tutto il
movimento democratico italiano. In tutti i
convegni, in tutte le conferenze, in tutti gli
impegni, gli uomini politici, economici, tec-
nici hanno sempre sostenuto che è giunto
il momento di affrontare questa grande,
fondamentale questione.

Ed io, che apprezzo e stimo il collega Ti-
beri come un membro attivo della Commis-
sione agricoltura, sono rimasto profonda~
mente meravigliato, ma anche preoccupato
per il fatto che non ha speso nella sua rela~
zione nemmeno una parola su questa que-
stione della Federconsorzi. Questo, onorevo~
li colleghi, è il problema di fondo che dove~
va essere affrontato e che non può essere
ignorato e neanche rinviato se vogliamo in~
cominciare a fare le cose serie per la no-
stra agricoltura e per i contadini in parti~
colare. Vorrei dire ~ e vorrei fare questa
domanda a voi tutti ~ che, a mio parere, se
la riforma democratica, organica, radicale
e anche che avesse coordinato i consorzi
agrari provinciali, fosse stata fatta come era
negli intendimenti e anche negli impegni
programmatici del Governo, e particolar~
mente negli impegni socialisti, oggi non vi
sarebbe stato probabilmente bisogno di an~
dare a costituire un altro Ente. Infatti, i
consorzi agrari bene riformati, democrati~
camente riformati e coordinati avrebbero
potuto, a mio avviso, (io sono stato un am-
ministratore di un consorzio agrario pro-
vinciale e posso con coscienza e con respon-
sabilità fare queste affermazioni), se aves~
sera subito una vera riforma democratica,
assolvere non solo a questa funzione che
oggi vogliamo attribuire all' AlMA, ma a tan-
te altre funzioni della nostra agricoltura. Ma

la verità non deve far male a nessuno e la
verità è che a questi impegni non si è volu-
to tener fede per non creare fastidio al~
l'onorevole Bonomi, in primo luogo, e alla
Democrazia cristiana in secondo luogo. Per-
ciò il problema della Federconsorzi e dei
consorzi agr;airi deve essere ,riproposto con
tutta la forza della ragione all'attenz,ione del
Parlamento, del Paese ,e dei contadini, e an~
zitutto come problema non ,sollo economico,
ma come un problema politico di costume,
di democrazia e di libertà e non per i soli
contadini e produttori agricoli, ma per tutta
la nostra società italiana. Sbagliano i com-
pagni socialisti quando affermano, come il
collega Salemi questa mattina, che l'azienda
di Stato come l'AIMA è una cosa e che la
Federconsorzi è un'altra cosa; e si illudono
i compagni socialisti quando pensano, certa~
mente in buona fede, che con questo dise~
gno di legge si incomincia intanto a toglie-
re una parte importante del potere econo~
mico e politico alla Federconsorzi e ai suoi
dirigenti.

Quali sono, a mio parere, gli scopi che
questo disegno di legge ha in animo di rea~
lizzare? Alcuni sono stati indicati dai colle~
ghi che mi hanno preceduto. A mio giudizio,
il primo scopo che si vuole realizzare è quel~
lo di togliere alla Federconsorzi, dopo tanti
scandali, dopo t;anto malcostume, dopo tan~
te aspre polemiche e denunce, i cosiddetti
controlli speciali, per lasciare mano libera
a Bonomi. Il secondo scopo è quello di non
voler affrontare la riforma delle Federcor-
sorzi. Infatti, secondo questo disegno di leg-
ge, gli ammassi saranno dati in appalto, a
licitazione privata ed anche a trattativa pri~
vata, ad enti e privati che diano garanzie
tecniche e finanziarie. Ciò significa che la
Federconsorzi farà ancora la parte del leo~
ne ~ e chi conosce questa organizzazione
lo sa bene ~ perchè soltanto essa può ave~
re attrezzature, personale tecnico in campo
nazionale, provinciale, zonale e locale per
gestire gli ammassi dei cereali secondo !'in-
tendimento del disegno di legge. Soltanto
la Federconsorzi ~ e chi è stato con me e
con la Commissione di agricoltura a visitare
le zone di riforma lo avrà rilevato in vari
interventi di Presidenti di cooperative ~



Senato della Repubblica ~ 20664 ~ IV Legislatura

389a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO

avrà speciali condizioni di favore dagli isti-
tuti finanziari ed avrà il potere di operare
l'ostracismo verso coloro che le daranno
noia.

Questo significa, se vogliamo concreta-
mente vedere le cose dal giusto punto di
vista, che gli appalti saranno ancora una
volta dominati, condotti e vinti da questa
grande organizzazione.

Così facendo, si vuoI costruire un'azienda
senza attrezzature, senza poteri di esproprio
di quelle stesse attrezzature dello Stato che
ieri il collega Spezzano ha rivendicato, sen-
za gestire nulla, senza riformare nessun ente,
dall'Ente risi alla Federconsorzi, e quindi
non si liberano in questo modo i contadini
dalle ,infinite speculazioni, che non sono sol~
tanto quelle che si esercitano sugli ammas-
si dei cereali. Ma come è possibile, in un
momento tanto grave per l'economia del
nostro Paese ed in particolare per l'econo-
mia agricola, in un momento tanto dram-
matico per i nostri contadini, lasciare indi-
sturbati ancora una volta ed incontrastati
la politica, i metodi, il costume della Feder-
consorzi?

Voglio a voi tutti ricordare brevemente
che i consorzi agrari nacquero allo scopo di
combattere le speculazioni nella fornitura
dei concimi, degli attrezzi e degli altri pro-
dotti utili alla nostra agricoltura, ad iniz.ia~
tiva di alcuni gruppi di produttori agricoli,
e che i primi consorzi agrari nacquero in
forma cooperativistica.

Nel 1892 venne istituita la Federazione
italiana dei consorzi agrari, anch'essa in
forma cooperativa, con lo scopo di coordi-
nare l'attività dei consorzi agrari già costi-
tuiti e per promuoverne altri. La Federazio-
ne ebbe rapido sviluppo e ben presto alla
originaria funzione dell'acquisto in forma
collettiva di materie utili all'agricoltura ag-
giunse le attività di produzione di tali mate-
rie, di trasformazione industriale dei prodot-
ti agricoli.

Si è così intervenuti con l'attività di tali
organismi cooperativi per la difesa dei pro-
dotti agricoli contro la piaga delle frodi, con-
tro le speculazioni, contro gli alti costi, e
nello stesso tempo si è pervenuti al miglio-
ramento tecnico della produzione attraver-
so varie iniziative.
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Tale attività fu poi avversata ~ e io credo
di dover ricordare anche questa breve sto-
ria ~ dal fascismo che non tollerava l'esi-
stenza di gruppi organizzati di produttori,
non sopportava che i tecnici agricoli fossero
1ll rapporto con i piccoli produttori agrico-
li, non ammetteva soprattutto la lotta che i
consorzi agrari allora conducevano contro i
fabbricanti dei concimi e di macchine agri-
cole. Le cattedre ambulanti furono soppres-
se, le cooperative non aderenti alla Feder-
consorzi subirono ogni sorta di violenze e
furono spogliate dei loro beni. Nei confronti
dei consorzi agrari, altro mezzo di spoglia-
zione: si cominciò con la nomina di com-
missari governativi e poi, attraverso ammi-
nistrazioni nominate su liste precostituite
dal Ministero di allora e dai sindacati fa-
scisti, s'impedì la libera elezione degli am-
ministratori su base democratica.

In seguito, con la legge Rossoni del 1939,
i consorzi furono accentrati nelle provincie.
Venne soppressa la forma cooperativa e gli
azionisti vennero spogliati delle loro azio-
ni. I produttori agricoli vennero così esclu-
1Sidalla vita dei consorzi agrari, i quali si
trasformarono, soprattutto attraverso H sii-
stema dell'ammasso, in strumenti di spoglia-
zione e strumenti necessari per la politica
fascista di guerra e di aggressione.

Detti caratteri vennero poi accentuati con
la legge Pareschi del 1942. I consorzi agrari
e le loro Federazioni divennero per il set-
tore agricolo il centro di attività della clas-
se dirigente italiana, la quale attraverso di
essi giunse persino a sovrapporsi al Mini-
stero dell'agricoltura, presso il quale distac-
cò i propri funzionari che nominaI mente
dovevano controllare i consorzi agrari, ma
che in realtà rendevano impossibile ogni se-
rio controllo da parte del Ministero.

Con il decreto-legge del 7 maggio 1948,
n. 1235, si è voluto significare la restaura-
zione dell'ordinamento democratico dei con-
sorzi e della loro Federazione. Venne ripri-
stinata la forma cooperativa a sistema elet-
tivo democratico; si riconfermò che l'attivi-
tà consortile deve servire allo sviluppo del-
l'agricoltura; venne riconfermato che tutti
i coltivatori diretti, piccoli, medi e grandi,
proprietari, affittuari, usufruttuari, mezza-
dri, coloni parziari, con beni affittuati hanno
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diritto di essere soci dei consorzi agrari.
Venne affermato che il controllo governativo
stabilito per legge nei confronti delle coo-
perative dovesse essere affidato al Ministero
dell'agricoltura al quale era riconosciuta la
sua naturale funzione di controllore nell'in-
teresse della generalità dei produttori agri~
coli.

Venne specificato che la Federconsorzi è
l'organo di coordinamento e di potenzia~
mento dei consorzi agrari, così come era
nelle origini, senza soffocarli e senza sovrap-
porsi allo sviluppo delle loro funzioni e del-
le loro attività.

Ma l'allargamento della base sociale non
è avvenuto, signor Ministro; al contrario, le
domande di iscrizione a socio sono rimaste
giacenti a decine e decine di migliaia e assai
numerosi sono stati gli aventi diritto depen-
nati con provvedimenti illegali dalle liste
dei soci. L'autonomia dei consorzi agrari
non è stata salvaguardata, contrariamente
alle finalità della legge, specialmente ad ope-
ra della Federazione dei consorzi agrari che
si sovrappone ad essi; questa in luogo di li-
mitarsi ad un'opera attiva di coordinamento,
ne diminuisce le attività assegnate, le fun~
zioni di loro esclusiva spettanza con la con-
seguenza, che, mentre la Federconsorzi ac-
quista una potenza economica sempre mag-
giore, i consorzi agrari, trasformati sempre
più in uffici esecutivi, si trovano in situa-
zione precaria, spesso in situazione di grave
crisi tanto che alcuni di essi sono in situa-
zione fallimentare.

Voglio ancora ricordare che la composi-
zione dei Consigli di amministrazione, a se-
guito di questa linea, risulta già scontata in
partenza dalla manipolazione che c'è stata
attraverso la immissione di soci raccolti dal-
la organizzazione di Bonomi e compiacente-
mente aiutata dalle direzioni del CAB e do-
ve tra l'altro hanno riservato in questi Con-
sigli di amministrazione anche dei posti per
l'organizzazione degli agrari e per gli agri-
coltori, mentre una preclusione assoluta è
stata sempre posta nei confronti delle or-
ganizzazioni agricole dei lavoratori autenti-
ci della terra, coltivatori diretti, mezzadri
e assegnatari nel senso più ristretto della pa-
rola, perchè di ispirazione di sinistra.
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Voglio ricordare ancora che alcuni con-
sorzi riuscirono a darsi una amministrazio-
ne democratica, ma i Consigli liberamente
e democraticamente eletti vennero sciolti
con provvedimenti ingiustificati ed arbitra-
ri, come avvenne per quello della provincia
di Grosseto. Le Amministrazioni arbitraria-
mente sciolte, nei periodi seppur brevi, si
prodigarono, superando non lievi ostacoli e
difficoltà, per soddisfare le esigenze di tutti
i soci e particolarmente dei piccoli produt-
tori: fu riaperta per tutti l'iscrizione, fu
costituito l'ammasso volontario, fu conces-
so il credito agrario, furono costituite nuo-
ve agenzie allo scopo di agevolare i produt-
tori nelle campagne più disagiate e nello
acquisto dei prodotti loro occorrenti ed inol-
tre ogni anno fu sottoposto ai soci il bilan-
cio. Insomma si può ben dire che questi
consorzi agrari conquistati democraticamen-
te, funzionanti democraticamente erano ve-
ramente divenuti un'organizzazione diretta,
legata ai produttori agricoli ed amministrata
dagli stessi soci nell'interesse dell'agricol-
tura.

Evidentemente però, onorevoli colleghi,
questa attività in direzione della difesa di
tutti i produttori agricoli non andava a ge-
nio ai grandi agrari e non andava a genio
ai dirigenti dell' organizzazione di Bonomi,
per cui si volle impedire la realizzazione di
questi obiettivi con lo scioglimento dei Con-
sigli di amministrazione liberamente eletti.
Da allora i consorzi agrari hanno cessato di
essere organismi democratici e, quel che è
peggio, hanno cessato di essere organismi
di tutti i produttori che hanno i requi-
siti richiesti dalla legge e dallo statuto, or-
ganismi che assolvano ai compiti di dife-
sa degli interessi di tutta l'agricoltura ita~
liana. Da allora i consorzi agrari sono dive-
nuti organismi politici al servizio dell'ono-
revole Bonomi, dei grandi proprietari terrie-
ri e anche degli industriali, anzi di una agen-
zia di affari della Federazione nazionale dei
consorzi agrari. Nelle varie elezioni che si
sono susseguite gli organi dirigenti dell'or-
ganizzazione di Bonomi, dei consigli dei
consorzi agrari di amministrazione e persi-
no, laddove si è sviluppata la riforma agra-
ria, dei funzionari degli enti di riforma sono
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ricarsi a tutti i mezzi più illeciti per car~
pire la buana fede di tanti pO'veri canta-
dini spersi nelle campagne, che cansentissera
lara di tenere in manO' questa arganisma eca~
namica e palitica ande servirsene per i lara
interessi e per i laro fini palitici, che nan
carrispandana più certamente agli interes~
si dei piccali praprietari e aggi anche degli
assegnatari che sana tenuti campletamente
fuari da questa arganizzaziane nè alla svi~
luppa e al migliaramenta della nastra agri~

caltura.
Essi allara fecerO' di tutta per limitare il

diritta al libera esercizia del vata. Infatti
radiarana arbitrariamente tutti i saci di ispi~
raziane di partiti di sinistra e di arganizza-
ziani sindacali senza la prescritta camunica-

ziane ai sensi degli articali 8 e 9 della sta~
tuta, della legge 7 maggiO' 1948 e dell'artica-
la 1524 del cadice civile. Ma quella che è più
grave è che d'ufficiO' i dirigenti dei cansarzi
agrari misera came saci tutti i familiari
dei proprietari in vialaziane dell'articala 5
della statutO' e dell'articala 2135 del cadi-
ce civile; trasfarmarana gli agenti dei can~
sarzi, degli enti in galappini elettarali che

fecerO' firmare deleghe in bianca per dade
pO'i in manO' agli agrari e ai dirigenti della
« banamiana ». Purana vialate le narme del-
la statutO' per cui le eleziani si risalsera in
un benevola inganno. E così can te elez,iani-
truffa gli agrari e i dirigenti della « banamia-
na» lara amici canquistarana i cansarzi
agrari laddave le farze demacratiche li ave-
vanO' canquistati can le libere eleziani.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue M O R E T T I ) . Ma, come
dice un vecchia praverbia, « passalta la fe-
sta gabbata la santa »: una valta canquista~
ti j cansarzi agrari, i dirigenti della « b<r

namiana» hannO' dimenticata tutte le pra-
messe fatte 'ai piccali produttari e, armai
sicuri di nan t'l'avare alcun astacala alla
lara attività e di poter agire indistuI1bati,
hannO' fatta dei cansarzi degli arganismi per
i lara affari e nan degli strumenti in favare
della nastra agricaltura.

Per tutti questi mativi noi camunisti, can
i campagni sadalisti, abbiamO' per lunghi
anni lattato e cantinuerema a lattare affin-
chè questa arganizzaziane ,ritarni ad essere
8iperta a tutti e demacratioa per tutti cala-
l'a che passona avere il diritta di cantral-
lare, tramite i cansigli e le cansulte lacali,
l'attività e l'amministraziane.

Vaglia ricardare una dei madi seguiti per
inibire ai cantadini l'ingressa nei cansarzi
agrari, e all'uapa voglia citare una grave
lettf'ra che, l'ispandendO' al Pres1dente di
un cansarzia agraria pravinciale, il quale
domandava al MinistrO' dell'agricaltura

istruziani sulle madalità da seguire ai fim
dell'accettaziane a mena delle damande di
ammissiane a sacia, l'onarevale ,Panfani, al-
lara Ministro dell'agricaltura, inviava: « Pre-
messa ,che, avendO' il decreta-legge 6 lugliO'
1948, n. 1235, ricandatta i cansarzi agrari
neJl'orbita del diritta privato, ogni ammis~
siane a sacia è da cansiderarsi carne una
vera e propria stipulaziane di contratta di
sacietà e Iche ogni stipulaziane del genere
suppane il previa e concarde cansensa di
ambO' le parti stipulanti ~ cansarzia rap-
presentata dai prapri argani amministrati-
vi, da una parte, e aspirante a ,sacio dal-
l'altra ~ devesi tener presente che spetta
al Cansiglia d'amministraziane la facaltà di
deliberare discrezianalmente in merita a
ciascuna damanda. Tale patere deliberativo
suppane i:1piena diritto degli organi ammi-
nistI1ativi dell'ente di prendere a nan pren-
dere in esame la damanda e di effettuare
.ogni !preventivo prudenziale o farmale ac-
ceI"tamenta sia sull'autenticità della firma,
sia sull'effettivo passesso da parte dell'a,spi-
.rante dei reqUisiti richiesti daUa statutO'.
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Naturalmente, anche in 'caso di positivo ri~
'SulLato degli effettuati accertamenti, rimane
sempre riservata la facoltà discrezionale
del consiglio di procedere o no all'ammis~
sione dell'aspirante ».

Onorevoli colleghi, ritengo che questa let~
tera meriti di essere ricordata anche a cau~
sa delle stupefacenti innovazioni che annun-
da, sulla base di motivi non giuridid tanto
grossolanamente evidenti. Che la qualifica
di socio di un consorzio si acquisti ad ogni
effetto giuridico con il consenso di entram-
be le parti stipulanti. e cioè con la domanda
da parte di chi aspira a divenire sacio e
con l'accettazione deHa domanda stessa da
parte del Consiglio di amministrazione o, in
caso di un suo diniego, del collegio dei pro~
biviri, non è dubbio; ma dò non vuoI dire
che il Consiglio di amministrazione abbia
la facoltà di deliberare discrezionalmente
in merito a ciascuna domanda. E così è
stato, onorevoli calleghi, ed è stato molto
bello per l' anorevole Bonomi, ma anche per
la Democrazia cristiana.

Ma la realtà non è questa: è vero che
tutti colora i quali hanno i requisiti pre-
visti dall'articolo 7 della legge hanno diritto
di essere soci del consorzio in quanto i con-
sorzi agrari provincial,i nan sono soggetti
a limitazioni nel numero dei soci, anzi de-
vono averne il maggiore numero possibile
per il miglioramento e il conseguimento del
fine sociale; ma a maggior ragione i consor-
zi agrari provinciali non possono respingere
domande di iscrizione a socio se non quan-
do manchi al richiedente il possesso del
requisito indicato dallo statuto all'artico-
,lo 7, e a maggior ragione è errata l'altra
affermazione secondo la quale i consorzi
avrebbero il diritto di prendere in esame
la domanda ricevuta, o no. Noi affermiamo
che il consorziO' deve solo acocertare i requi-
sitie, lOverespinga la domanda, è tenuto al~
l'ohbligo d~lla motivazione e l'attribuzione
della disaezionallità in questo caso è contra-
ria alla legge ed è pUJ1eindice di spirito an-
tidemocratico e anticooperativistico.

Ma così facendo i dirigenti hanno raggiun-
to i loro fini e, come afferma il relatore di
maggioranza alla Camera, onorevole De LeO'~
nardis, i soci dei consorzi agrari sarebbero
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in tutta l'Italia circa 800 mila. A noi, signor
Ministro, ne risulterebbero molti di meno di
500 mil'a, di fronte ad oltre 4 milioni di
produttori ,italiani che hanno i requisiti e
che hanno migliaia, milioni di domande
giai;enti presso i consorzi agrari.

Per esempio, nella provincia di Grosiseto
i soci del consorzio sono poche migliaia,
di fronte ai 25 mila produttori esistenti
nella provincia.

Perchè dev'essere ancora consentito a Bo~
nomi, ai dirig~nti della Fedel1consorzi, di
compiere questi arbitrii, queste violazioni
della Costituzione e della legge? Perchè de--
v'essere ancora taciuto e consentito che Bo-
nomi dove impera, nelle mutue, nei consor-
zi agrari e in altri enti, possa ancora com-
piere questi e peggiori arbitrii che offen~
dono la democrazia italiana? Ma dopo la
« purga» ordinata dall'onorevole Bonomi è
ormai risaputo che le assemblee provinciali
e parziali non si fanno più nei consorzi agra~
ri, per cui esse si limitano ad una semplice
burla. Non ne viene data pubblicità al fine
di portarle a conoscenza anche di quei po~
chi soci rimasti: ci si limita solo ad affiggere
agli albi interni dei consorzi la convocazione,
senza che ,sia mai trasmessa ai soci, cOlme
sii conviene dn un ente democratico, nessu~
na copia delle delibere, dei bHanci e delle
attività svolte a di queMe da svolgere, per-
chè i saci possano decide]1e con coscienza
e conoscenza.

:E. opinione corrente, onorevol,i colleghi,
che somme nascoste in questi bHanci sona
imboscate, e che avvengono altri giochetti
che io qui non voglio citare.

Io non sono un tecnico contabile e non
comprendo ceJ1te astuZ!ie amministrative,

'ma è voce comune che i consorzi agral1i
sotto forma di propaganda finanziano l'or-
ganizzazione bonomiana.

L'altro aspetto che non può essere ta-
lCiuto è 'quello che riguarda il metodo ddla
concessione del credito. Onorevoli colleghi,
i sistemi di concessione di fido ai clienti
soci e non soci sono due: credito agrario
e credito 1ìduci.ario. Il primo consente di
prelevare merce con rilascio di una cam-
biale a garanzia sui prodoUi del suolo estin~
guibile a fine annata agraria. Il secondo
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consente il prelievo di merci senza cambia~
le agraria con pagamento a trenta e novan~
ta giorni dalla fattura. Oocorre in pI1imo
luogo I1ilevare che anche in questo caso }a
rdemocrazia, per il feudo della Federconsor~
zi, ha solo un senso unico; infatti i giorni
diventano novanta, cento (e passano mesi
e sono passati anni, per quanto io ho co~
noscen:lJa dove ho potuto controllare) quan-
do il credito fiduciario fatto ad alcuni gran-
di proprietari terrieri non viene pagaJto e
non viene estinto; e il più delle volte di que-
sta oiI1costanza di favoritismo approfittano
i presidenti dei consorzi agrari. Tale cre~
dito, cioè, viene portato avanti per anni e an~
ni senza che venga mai estinto, con gravi
perdite di valuta per l'ente. Perchè questa
disparità di trattamento? Perchè ai piccoli
produttori che hanno più bisogno di essere
aiutati, che sono più meritevoli, vengono fat-
te firmare le camb~ali e vengono eFfettuati
i pignoramenti e i sequestri, come è avve-
nuto in questi anni, quando non possono
pagare questa cambiale agraria, mentre ai
grandi proprietari viene usato questo trat~
tamento di favore discriminatorio e antide~
mocratico da parte delle amministrazioni?
Non si tratta di piccoli sprovvisti agricoltori
coltivatori diretti, si tratta invece di grossi
proprietari di grosse aziende che si sono
rese simpatiche agli amministratori del-
l'onorevole Bonomi. Ma tant'è, è questa la
democrazia che vuole difendere Bonomi con~
tro i comunisti; questa, onorevoli colleghi,
è la democrazia che stamattina un collega
democristiano rimproverava a noi comuni-
sti, e si riferiva anche ai comunisti di altri
paesi, di non avere. Questo è un tipo di de-
mocrazia! Onorevoli colleghi, alle precise
richieste con le quali si chiedeva !'immissio-
ne nei consorzi agrari della mia provincia
di questi agricoltori, che furono i fondatori
del consorzio agrario, è stato risposto can-
didamente dal presidente di questo consor-
zio: non è possibile accettare domande, ne
abbiamo già anche troppi di soci. Ma il fat-
to più grave è che anche ,la Magistratura
si pietrifica dinanzi alle denunce documen~
tate contro questi soprusi e contro que-
ste violazioni, anche alle denunce di grup-
pi di parlamentari, giuristi, economisti,

giornalisti e la Democrazia cristiana, fedele
al suo metodo, ha impedito la benchè mi~
nima azione positiva da parte dei dirigenti
e Ministri socialisti i quali hanno dimo~
strato ,la loro impotenza a rompere questo
potere.

I consorzi agrari, onorevoli colleghi,
devono ritornare ad essere strumenti de-
mocratici e cooperativistici al servizio di
tutti i produttori, piccoli, medi e grandi.
Noi ci auguramoche il Procuratore gene~
l'aIe della Corte di appello di Roma possa
prendere in considerazione il li:bro di Ros~
si Doria, il quale ha dedicato a questa or~
ganizzazione anni di studi approfonditi. Il
lirbro è a lui indirizzato, affinchè compia
un attento esame per accertare, per far ,lu-
ce, per indagare e approfondire al fine di
stabHiI1e se esistano o meno illeciti di ca~
rattere penale e amministrativo.

È ormai opinione corrente, non soltanto
per noi ma per tutta l'opinione pubblica,
che dove opera la Federconsorzi non esiste
nessuna concorrenza, avendo essa, attra~
verso patti segreti, vincolato e dominato tut-
to il settore dove opera. Essa agisce anche in
modo peggiore di un monopolio, perchè è
riuscitaa\deHminare anche il gioco mono~
polh:tico della concorrenza. Rossi Doria nel
suo rapporto alla Commissione anti-trust
della Camera ha esteso l'analisi attenta su
tutta l'area di influenza diretta ed indiretta
che si propaga dalla Federconsorzi, at-
traverso la Coltivatori diretti, le mutue,
l'Ente risi ed altri enti ancora. La Feder~
consorzi non so!tantJ è una cinghia di tra-
smissione tra i grandi gruppi monopolisti-
ci e l'agricoltura, ma è il più importante
monopolio commerciale esistente in Italia
per la sua enorme forza economica, per i
suoi stretti legami con i grandi gruppi fi-
nanZJiari e per il suo 'incontra'stato dominio
sul commercio dei prodotti agricoli ed ora
anche alimentari.

A dimostrazione di quanto sto dicendo,
ed anche per tirare una 'Conolusione, vi in~
viterei a rileggere quanto il direttore gene-
rale della Federconsorzi, ragionier Leoni~
da Mizzi, ebbe ad affermare in occasione
della conferenza del mondo rurale. Egli ap-
punto diceva che la Federconsorzi con le
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sue 3.884 unità periferiche, i 3.022 centri di
raccolta di cereali, i 522 uffici ed unità ope-
rative, ha colllocato mezzi tecnici necessari
all'agricoltura per un importa complessiva
annuo di 245 miliardi. Se consideriamo che
il fatturato cO'mplessivo utile all'agricoltu-
ra è di circa 570 miliardi, si può ben con-
statare ohe gran parte degli acquisti passa
attraverso la Federconsorzi, ,la quale ha un
fatturato inferiore soltanto a quello della
FIAT e dell'ENI e superiore a quelli della
{( Montecatini » e di qualsiasi altro comples-
so monopolistico.

Sempre il ragionier Mizzi afferma che la
Federazione possiede 4.165 magazzini mer-
ci, 51 magazzini generali, 3.253 magazzini
per cereali, 9S e:ssiccatoi per cereali, 40 sta-
bilimenti per la fabbricazione dei mangimi,
104 stabilimenti per la 'Selezione delle se-
menti, un essiccatoio per le sementi, Il sta-
bilimenti vivaistici, 119 tra enopoli e stabi-
limenti enologici, 24 oleifici e raffinerie, 18
stabilimenti ,lattiero-caseari, 9 starbiHmenti
per la stagionatura dei foraggi, 1 per la la-
voraziane dei salumi, 1 per la lavorazione
delle carni, 68 mercati per il bestiame, 1
monta taurina e uno stabilimento per la fe-
condaziane artificiale, 23 centri avicoli, 14
stabi,limenti perla produzione dei concimi
fosfatici, una fabbrica di antiparassitari,
35 centri artofrutticoli, 15 centri frigorife-
ri, 5 stCllbilimenti per i prodotti del com-
mercio e così via.

Ebbene, a questo punto sorgono sponta-
nee akune precise domande, a voi onorevoli
colleghi ed anche al signor Ministro: come
ha potuto la Federconsorzi impadranirsi
di questa immenso potere e di questi im-
mensi capitali? Con quali soldi se non con
quelli del,lo Stato, dei contadini e delle lare
ghe masse di consumatari? E carne sarà
possibile, onorevali colleghi della maggio-
ranza ~ ecco un'a'ltra domanda precisa ~

che le cO'operative o altri enti possano ,mi-
surarsi di fronte alla potenza organizzata di
questo grande compl<essa? È una domanda
che noi vi poniamo, è una preoccupa:z;ione
èhe nDi abbiamO'.

CDn ciò si tè voluto dimostrare la grandis-
sima pO'tenza di questo organismo ohe, sot-
to la parvenza della coaperazione, è uno

dei più grossi ostacoli allo sviluppo di un
moderno mercato. Ma per camprendere ciò,
on('irevoli colleghi, ciaè come la Federcan-
sorzi sia potuta divenire tanto grande, tan-
tD potente, è necessaria esaminare la que-
stione nel quadro dei rapporti tra Feder-
consorzi e cansorzi agrari e contadini; ac-
con-e vedere quali sono questi rapporti,
quaH i rapporti tra centro e periferia, e ve-
dere come ,la Federconsorzi è slegata dai
produt1Jod agrkoli. Questo è essenziale per
comprendere come 1'organizzazione agisce
sul mercato. È infatti riconosciuto da tutti
che la Federconsorzi, contro la sua natura ed
i suoi compiti istituzionali, ha istituito stret-
ti legami con questi gruppi FIAT e {( Mon-
tecatini », e che poi ha prdevato da al-
cum anni la «Polenghi-Lombardo », per
quanto riguarda gli alimentari, attraverso
carteLli strozzinesohi, che levano agni altra
misura ai prezzi delle maccMne, dei concimi
e delle materie utili all'agricaltura. Tali car-
telli sano stat' stretti anche all'insaputa
degli stessi consigli dei consorzi agrari, de-
gli stessi consigli del1a Federcansorzi, ed i
profitti derivanti dalle attività dell' organiz-
zaziO'ne non vengono mai equamente suddi-
visi tra centro c periferia.

Io vi vorrei ricordare un episodio per-
sonale, essendo io stato consigliere del Con-
sazio agrario di Grosseto anni prima che
con l'arbitrio. quel Consiglio d'amministra-
zione venisse sciolto. Il Consorzio agraria
di Grasseto aveva trovato un d'arnilore di
patate di Napoli che gli affriva una partita
di patate a 12 lire al chilo. Da parte del
Consorzio agrario di Grosseto non fu possi-
bile aoqui1stare questa partita, ma dalla
stesso dIiente di Napoli, attraverso la Fe-
derconsarzi, quelle patate arrivarono al
COllsarzio agrario di Grosseto a 22 <lire al
chilO' invece ch(' a 12.

Tedi proventI vengono ripartiti dalla Fe-
derconsorzi in modo che i consorzi agrari
non canoscono mai la parte loro Sipettant..::,
che tuttavia non riesce mai a coprire le sp..:-
se di gestione, tanto che le spese generali
dei cansorzi agrari si dice superino il 25-
26 per cento.

Se si cansIdera ohe Ila Federaziane do~
vrebbe essere per legge, per statuto, 1'orga-
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nismo coord~natore e propulso~e dei con-
sorzi, tutto dò non trova giustificazione e
uno dei tanti segni di prepotenzaantidemo-
cratica sta nella pretesa della Federazione
di acquistare come ente a sè stante le mer-
ci ad un prezzo tenuto segreto, per riven-
derle ai consorzi agrari alle condizioni da
essa stessa dettate.

Ii rapporto tra organizzazione centrale e
organizzazioni periferiche si ,è venuto quin-
di sovverterrdo in modo che oggi le decisio-
ni 110n nascono a contatto con ill mondo
agrioolo, ma nascono dall'alto, obbedendo
a dlrettive che non collimano e non corri-
spondono con gli ,interessi della base sada-
le. RicoI'do soLo che quando nel 1960 i .gran-
di gruppi chimici, «Montecatini », ({Isove-
tra », eccetera, si dichiararono battaglia ar-
rivando ad abbassare i prezzi, con grande
beneficio dell'agricoltura, intervenne rapida-
mente la Federconsorzi per porre fine a
quella guerra e mise d'accordo i contendenti
nella famosa unione.

Ho voluto doordare brevemente questo
fatto per cercare di rendere nel modo più
evidente possibile la realtà di questo grande
complesso che agisce e continua ad agiI'e
.indisturbato in modo antidemocratico e
monopolistico.

Si pone quindi la necessità di trasfor-
mare radicalmente questa organizzazione,
:per lillbene delle masse lavaratrici e per il
bene deLla nastra economia. Ma si opera, si
,sta operando in questo senso? A me sem-
bra di no, anzi credo che stiamo andando
in senso contrario e debbo disilludere colo-
ro che, in buona fede o no, ritengono che
il problema de!lla Federoonsorzi si possa rii-
solvere attraverso iniziative autonome in-
terne. Quando i 13S direttori e vice di-
rettori si sono ribellati alla piovra della
Federconsorzi, che co:sa è cambiato, che
<COC;;3si è fatto? TI Governo non si è mosso.
Il 1\1inistro dell'agdcoltura, che io stimo,
che in Commissione ha sempre parole ri-
spettose e gentili, che cosa ha fatto? Ha sol-
levato dall'incarico il vecchio presidente Co-
sta, dopo che gli aveva rimesso i famosi
sette punti che erano sette accuse, e lo ha
sostituito con il professor R:amadoro, uomo
di fiducia di Bonomi. Le cose quindi sono

rimaste come prima, anzi il feudo di Bono-
mi, se non vado errato, ha fatto delle spa-
valde dichiarazioni che sono state una sfida
al Parlamento ed anche all'opinione pub-
blica litaliana. Ma qualche novità importante
vi è stata ed è la comunicazione che il Con-
siglio di amministrazione della Federcon-
sorzi ha fat!to al Governo, con Ja quale
informava che la Federazione rinunciava
agli ammassi. Ma ecco che puntuali, ligi al
volere ed obbedienti, ci si affretta a portare
in Aula, alla Camera, il disegno di legge che
ora noi stiamo esaminando.

Onorevoli collleghi, le cause dell'~ttuale
stato di crisi della nostra agricoltura sono
tante ,e di varia natura; sono rruppresentate
in primo luogo dalla rendita fondi aria e più
ancora daJi1e rendite di speculazione che i
gruppi industriali, commerciaH e finanz,iari
hanno organizzato ai danni dei contadini,
dell'agrico:ltura e dei consumatori. L'agricol-
tura paga da anni, da molti anni i mezzi di
produzione a prezzi che sono regolati dal
profitto dei monopoli. L'agricoltura ,e parti-
colarmente i medi e i piccoli produttori so-
no costretti a trasferire i loro prodott,i in
un imercato di consumo su cui operano una
serie di intermedi azioni e che è rego'lato dal-
le forze economiche che detengono gli im-
pianti di <conservazione, trasformazione e
commercializza:zione dei prodotti agricoli.
Spezzare questo crescente potere è oggi ne-
cessità preminente non solo per le masse
produttrici agricole e contadine, ma per le
stesse masse di consumatori che sono an-
ch' ,'sse sottOliposte ad una organizzazione del
mercato che impoverisce il potere d'acquisto.
Produttori e consumatori quindi hanno co-
munemente interesse politico ed economico
a rompere questa speculazione che porta
tutti a subire lo sfruttamento monopolisti-
co. Pertanto l'obiettivo centra<le, .onorevoli
coI.leghi, come presupposto per lo sviluppo
economico e democratico della nostra agri~
coltura e della società italiana, rimane es-
senzia:lmente quello delle rifo:r;me di strut-
tura per eliminare tutte le forme di sfrut-
tamento, di speculazione e anche di subor-
dinazione della nostra agriooltura.

Questa necessità e questa urgenza di li-
berare ,i nostri contadini e la nostra agri-
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oolturae di regolamentar,e il mercato dei
prodotti agricoH è stata da più parti poli~
tkhe riconosciuta come garanzia di stabilità,
di difesa dei redditi e di una maggiore e mi~
gliore I1emunerazione dell lavoro. Ma in que~
sta direzione la maggioranza governativa
non è voluta andare, con i pmvvedimenti
presi :già approvati dalla Camera e dal Sena~
to e tanto meno int:ende muoversi con questo
disegno di legge sull'AIMA che rappresenta
forse uno degli ultimi impegni presi in po-
litica agraria datI Governo di oentro~sinistra.

Ecco, di qui partono, onorevoli col:leghi,
le nostue critiche, di qui parte la nostra op-
posizione, di qui parte la nostra richiesta di
una seria e democratica r,iforma della Fe-
derconsorzi e dei consorzi agrari per il bene
dei contadini, per il bene dell'agricoltura e
ndl'interesse di tutta la Nazione itaHana.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra. Con~
gratulaz:ioni).

P RES I D E N T E E iscritto a par~
lare il senatore Veronesi. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presidente,
onomvoli colleghi, onorevole Ministro, gra-
direi in particolare che per il presente in-
tervento il signor Ministro mi concedesse
la massima attenzione. Ho inteso modifica-
re l'impostazione di discorso che usavo nel
passato, limiterò le parole per vedere se,
con argomenti concreti, sia possibile eccita-
re il signor Ministro per il Governo ad ac~
cogliere. . .

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Ho ascoltato
tutti gli oratori che sono intervenuti e le
assicuro che concederò a lei un'attenzione
uguaLe a quella che ho concesso agli altri.

V E R O N E SI. Farò, quindi, un di-
scorso piuttosto breve e abbastanza concre-
to. Non abbiamo nè il desiderio nè la ne-
oessità di scagliarci, come si è scagliato il
coUega che mi ha preceduto, contro 1a Fe-
derconsorzi ed i Consorzi agmri; il proble~
ma di fondo oggi è di trattare. . .

M O R E T T I. Non vi conviene farlo.

Non è che non con-VERONESI
venga. . .

C O M P A G N O N I Senatore Vero-
nesi, il senatore Grassi, III Commissione, si
dichiarò d'accoI'do circa il passaggio delle
attrezzature della Federconsorzi all'AIMA.

V E R O N E SI. ,Con tutto il rispetto
per il senatore Grassi, devo dire che egli,
se avesse approfondito 110 studio, successi-
vamente si sarebbe accorto come, nel caso,
non occorra passare attrezzature o altro, ma
avere uno strumento che serva in periodi
eccezionali e non in situazioni di ordine
normale.

Appunto per questo cercherò di far pre-
senti alcune cose che ritengo non siano
state messe in evidenza nei precedenti in-
terventi.

Mi spiaoe che non sia presente il senatore
Tolloy, che, poco prima delle ferie natalizie,
sembrava volesse costringerci ad un lavoro
ininterrotto in quest'Aula; sarebbe stato op~
portuno che oggi avesse ascoltato le mode~
ste cose ohe andrò a dire per rendersi con-
to che molte delle sue impostazioni sono
completamente superate.

Siamo chiamati a discutere il disegno di
legge che porta all'istituzione di un'azienda
di Stato per !'intervento nel mercato agri-
colo a quasi due anni di distanza dalla pI'e-
sentazione che avvenne aLla Camera dei de-
putati in data 24 aprile 1964. Tutti, Gover-
no e Parlamento, maggioranza e opposizio-
ne, debbono prendere atto che questo pe-
riodo non è passato invano e che oggi è a
noi consentito giudicare a posterwri, sulla
base di un'esperienza concretamente svol~
tasi e quindi di giudicare in concreto il
provvedimento legislativo in esame.

Infatti, per ben due annate consecutive,
1963-64 e 1964-65, il nuovo sistema di com-
mercializzazione del settore granario, di~
sposto dal regolamento comunitario, è stato
attuato con semplici provvedimenti ammi~
nistrativi. Ci troviamo, perciò, di fronte a
una situazione estremamente favorevole per
evitare di formulare congetture, più o me.
no appropriate, e così nelle condizioni di
obiettivamente valutare la rispondenza del-
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lo strumento legislativo alle reali esigenze
di mercato.

In un certo senso, per il tempo trascor~
so, noi qui non siamO' per approvare uno
strumento del quale dobbiamo prevedere gli
effetti, ma siamo per convalidare, dopo le
esperienze fatte e ripetute in due successive
campagne di commercializzaziane, una stru-
menta legislativa predispasta circa due an-
ni fa, appartandavi quindi tutte le daverase
canseguenti madifiche.

Quale è stata l'esperienza della prima
campagna di cammercializzaziane 1963-64?
L'altro l'ama del Parlamenta aveva appena
appravata in Cammissiane ill testa del di-
segna di legge can madifiche di paco conta;
il raccalta era incambente per cui, per
stato di necessità, si dav,ette ricarrere :a sa-
luziani amministrative.

Mi si dice, e creda che anche in Commis-
siane il signal' MinistrO' fece qualohe cauta
sfaga, che si davettera svolgere sedute in-
terminabili, anche drammatiche, per discu-
tere e risalvere con i rappresentanti degli
istituti bancari il prablema finanziario su
previste dimensiani di centinaia di miliardi,
nella previsiane di un raccalta di 90 milia-
ni di quintali, per cui agli arganismi d'in-
terventO' v'ennera allora cancesse autarizza-
ziani per ammassare paca mena di 30 mi-
liani di quintali.

Il raocalta fu di 85 miliani circa di quin-
tali ma i canferimenti ~ e varrei che qui, si-
gnor MinistrO', mi scanfessasse se sbaglia ~

agli organismi d'interventO' nan raggiunserO'
un decimo del Iquantitativo pragrammata
dei 30 milliani.

Apparve subita chiaro, per quanti aveva-
no oochi per vedere, che Il'innovaziane intro>-
dotta nel sisltema degli ammassi, per fatto
camunitaria, particalarmente la regianaliz-
zaziane dei prezzi e le maggiaraziani men-
sili, avevanO' influito in maniera determi-
nante sul mercatO', favarendo i trasferimen-
ti, incamggianda lo stoccaggio presso gli
stessi produttari cOlme anche pressa gli ope-
ratari commeroiali e lIe industrie di trasfar-
maziane.

Ne è conseguita che !'istitutO' degli ammas-
si finiva cal riprendere la sua genuina fun-
ziane di salvaguardia cantra la speculazio-

ne, come strumento riequilibratare che ope-
ra ai margini di mercatO'.

Ella, signal' MinistrO', a mia avvisa, aveva
avuta acchi per vedere se, nel rispandere
a una interagaziane che le venne pasta nel-
,l'altra l'ama del Parlamenta cancernente la
cammercializza21ione del granoturca, affer-
mava ohe « nella regolamentaziane camuni-
taria l',intervento va cansiderato un fatta
eccezianale e nan narmale ».

Queste canstataziani derivanti dalla pri~
ma esperienza della campagna di cammer-
ciaLizzazione 1963-64 hannO' travata poi am-
pia ricanferma nei risultati della campagna
di commercializzaziane 1964-65.
Vero è che, per quanta riguarda alcuni

dati, nan siamO' in passessa dei definitivi,
ma abbastanza fandatamente possiamo af-
fermare che, su un raccalta granaria che si
è avvicinata ai 100 milioni di quintali, i can.
£erimenti di grano tenero e grana dura agli
ammassi hannO' superata di paca il mezzo
miliane di quintali.

Pravincie granarie come quella di Foggia,
che hannO' vista raddoppiare il raccalta,
nan hannO' canferita neppure un quintale
di grana; del resta, gli stessi ammassi va-
lantari, arganizzati e gestiti dalla Federcan-
sarzi e dai Cansorzi agrari a candiziani più
allettanti di quelle pI'eviste can i prezzi d'in-
tervento, hannO' avuta un risultata piutta-
sta mO'desto e, nana stante l'avviamentO', le
attrezzature, e tutte quelle passibilità di cui
ha paI11ato il callega MO'retti, nan hanno su-
perata i 4 milioni e 400 mila quintali.

Dabbiama quindi prendere atta che ben
diverse eranO' le previsioni del Gaverna al-
larehè elabarò e presentò <ildisegna di leg-
ge: infatti, se rileggiamo la relaziane can
cui essa venne presentato alla Camera dei
deputati nell'aprile di due anni al' sono, ci
rendiamO' chiaramente canta che si era ri-
masti legati, nella valutaziane dell',applica-
zione del ,sistema comunitaria, ad esperien-
ze, a precedenti, a impastaziani tipiche dei
tradizianali ammassi del periado di guerra
e dell'immediata dapaguerra.

Questo spiega e giustifica malti aspetti
del disegna di legge che aggi risultanO' su-
perati, dall'articala 3 all'articala 10 all'ar-
Healo 12.
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Questo, in parte, spiega perchè, nel pre~
supposto della complessità della matena e
dei compiti da svolgere, si ritenne di far
appello preordinato aHa collaborazione di
persone particolarmente esperte in econo~
mia, in merceologia e tecnica commercIale;
e così si progettò un aumento nell' organico
di ben 98 d1Jpendenti, pred1sponendo dota~
zioni di miliardi.

Tale apprestamento di uomini e di mezzi
e di tutti gli strumenti che il disegno di
legge ancora oggi oi propone, a nostro av~
viso risulta superato dalla realtà, che per
l'annata 1964~65 vede una gestione ammas~
so di circa 500 mila quintali conferiti agli
organismi d'intervento su una produzione ~

l'ipetiamo ~ di 100 milIoni di quintali.
Per questo siamo oltremodo peIìplessi nel

dare il nostro voto ad un disegno di legge
che, non bene impostato ab origine, è venu~
to a risultare in questi due anni largamen~
te superato dagli avvenimenti.

Tuttavia non siamo alieni dal riconoscere
che la funzione di salvaguardia e di riequili~
brio del mercato richiede strumenti che val~
gono anche per il fatto stesso della loro esi~
stenza, che assicura possibilità di interventi,
per cui non possiamo non riconoscere che
di un tale strumento dev'essere ribadita la
necessità. Anzi, aggiungiamo che un tale
strumento è tanto più utile quanto più mo~
stra di saper assolvere, tempestivamente, al~
l'occorrenza, nel modo migliore i compiti
del caso.

Per questo riteniamo che la discussione
non debba oggi farsi sull'opportunità o me~
no di varare l'AI MA, ma sulla necessità di
snellire detto organismo, di spoliticizzarlo,
alffinchè risulti appropriato alle sue reali
attribuzioni e possa quindi, con piena effi~
cienza e senza dispendio di pubblico de~
naro, raggiungere le sue finalità, evitando
di impegnare quadri direttivi e personale
di esecuzione oltre le esigenze effettive, e
tutto questo nell'interesse dei produttori
e della collettivhà 'in genere.

Per questi motivi abbiamo ritenuto di
presentare una dettagliata serie di emenda~
menti sui quali speriamo si fermi l'atten~
zione del Governo, di lei, signor Ministro,
e di tutti i colleghi. Pertanto, per meglio
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inquadrare questo mio breve intervento, se
il sIgnor PresIdente non ha nUilla in contra~
no, coglIerei l'occasione per illustrare gli
emendamentl di nostra parte che si ill--
quadrano nei hni e nelle moHvazioni di cui
aile premesse fin qui svolte.

Per quanto riguarda gli articoli 1 e 2 nul~
la abbiamo da osservare. Per quanto ri~
guarda l'articolo 3, il primo comma detta
testualmente: «Dalla luglio 1965, l'azienda
eseroita i compIti di organismo di inteTVen~
to, previsti dal regolamento comunitario
4 apnIe 1962, n. 19,... ». Fin qui nulla da
obiettare, ma il fatto straordinario, e ci
rammarichiamo che nell'altro ramo del Par~
lamento non sia stato posto in luce, il gra~
ve è che poi si dIce: « . . . ed assolti fino al 30
giugno 1965 dalla federazione Italiana dei
consorzi agrari ed altri ».

Ci si l1iferisce ad una persO'na giuridica
privata che indubb1amente ha svolto pa~
recchi compitl in numerosi settori, ma in
una legge noi non possiamo demandare, per
quella che è !'interpretazione di compiti
deU'azienda, per il suo inquadramento e, do~
mani, anche per una interpretazione auten~
tica, alla «federazione italiana dei consor~
zi agrari o ad altri ». PertantO' l'iteniamo,
per la nostra autonomia ,e per la serietà del
nostro compito, che questo inciso debba
essere completamente eliminato.

S A M A R I T A N I. Abbiamo fatto
anche noi questa proposta, ma non è pas~
sata alla Camera dei deputati.

V E R O N E S I !il secondo comma
dell'articolo 3 lo abbiamo ristrutturato con
un testo che riteniamo molto più incisivo
ed efficace. Abbiamo eliminato le parole
«con decreto del Presidente della Repub~
blica» per ovvi motivi sui quali non vo~
gliamo dilungarci; riteniamo che i,l Parla~
mento debba, di volta in volta, prendere in
esame la necessaria applicazione dei rego~
lamenti comunitari futuri. Il nostro testo,
pertanto, è il seguente: «All'azienda saran~
no affidati con legge i compiti di intervento
sul mercato derivanti dall'entrata in vigore
di é\!ltri regolamenti comunitari, fatta ecce~
zione per quei prodotti per i quali tali com~
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piti sona aggi istituzianalmente di spettanza
di altri enti ad arganismi pubblici e sem-
pre che ciò nan sia in cantrasta can i rega~
lamenti camunitari futuri ». La diziane mi
sembra talmente chiara da rendere super-
£lua che si spendano. altre paro.le.

Chiediamo., inaltre, la sappressione del-
l'ultima capaversa che -lascia eccessive pas-
sibilità in bianca, peraltro. inutili, all'azien-
da: «All'azienda patranna essere affidati
dalla legge ulteriari campiti per la cam-
mercializzazio.ne di pro.datt'i agricoli ».

Se tali campiti davranna essere affidati
per l,egge, quando. saranno. presentate que-
ste leggi le cansidererema, le valuteremo., le
approveremo. a nan le appra\'erema. Per
qu~sta nan riteniamo. che il terza camma
abbia una rpartico.lare efficacia e necessità.

Per quanta riguarda l'articala 4 nai pen-
siamo. che l'AIMA debba essere una stru-
menta tecnica per cui si debba evitare qual-
siasi politicizzaziane.

Infatti, i Ministri passano. essere valenti
tecnici, came nel caso, e di questa ne diamo.
atta, ma sana, in genere, persane che deva~
no. avere una generale visiane palitica supe-
riare, e riteniamo. che nan debbano. essere
mai llnpegnatli in o.rganismi srpedficatiamen-
te tecnici, specie di pranta impiega. Ora, pra-
pria per quanta avviene nella sfera palitica,
per cui i membri del Gaverna cambiano. per
necessità palitkhe e per tutte le infinite si-
tuaziani che nai canasciama, riteniamo. che
questa strumenta, che deve tecnicamente,
prantamente aperare in periadi di emergen~
za, debba avere un presidente e un vice pre-
sidente che nan siano. membIìi del Gaverna
che sarebbero. legati a tutte le alee del man-
da palitica.

La farmula che noi prospettiamo. è la se~
guente: «Il presidente dell'azienda è nami-
nata dal Presidente del Cansiglia dei mini-
stri. Essa dura in carica tre anni ».

M A R C H I S I O. Se lei trava un
tecnica che nan sia anche un palitica a un
pradatta palitica, avrei piacere di cana~
scerla.

V E R O N E SI. CDeda di essermi spie-
gata. Ha vdluta saltanta dil'e che .per l'AIMA,

che deve aperare in particalari mamenti di
em.::rgenza, rÌ!teniama appo.rtuna che la pre-
sidenza debba essere affidata a persana nan
legata alle alee che sana tipiche di nai pa-
litici.

Canseguentemente chiediamo. la sappres~
siane, al prima camma dell'artioola 5, della
lettera la) e 110.scalare deLle restanti lettere
indicativ,e.

Came nuava, più appartuna affermazia-
ne chiediamo. che l'incisa di cui alla lette~
ra h), che diventerà g), sia madificata, par-
tanda gli esperti da 2 a 5, affinchè la oam~
posiziane del Cansiglia di amministraziane
nan veda una preval.enza dell'apparato. bu-
racratica ministeriale.

La nuava diziane sarà la seguente: «da
cinque esperti che nan abbiano. a camunque
cessino. di avere interesse nell'espletamenta
dei servizi che saranno. affidati dall'azienda
a narma del successiva articala 10 ». Pania-
ma in Iìi1ieva che la diziane «esperti che
nan abbiano. camunque interesse nell'esple-
tamenta dei servizi» nan ci pare felice. È
presumibile che .gli esperti indubbiamente
passanO' avere certi legami iCan il settore, ed
è avvia che, dal mamenta in cui verranno.
naminati, devano. cessare da agni e qualsia-
si interesse; riteniamo., però, che la nastra
farmula sia più felice di queLla dettata dal
disegna di legge in esame.

Ne cansegue la sastituziane dell'ultima
camma can il seguente: ({ I cinque campa-
nenti di cui alla lettera g) sana naminati can
decreta del Ministro. per l'agricaltura e le
fareste. Essi durano. in carica 3 anni ».

All'articala 7 nai chiediamo. di sapprime-
re il dettata di cui alla lettera c) e casì di
scalare le lettere successive.

L',incisa per il quale iÌl Cansiglio di am-
ministrazio.ne ha l'attribuziane di delibera-
re sull'istituziane, sappressiane a cambia-
mento. di sede degLi u£fici dell'azienda e sul-
l'assegnaziane dei campiti ail personale, ci
pare altretutta eccessivamente discreziana-
le sì da potere aprire la parta a desideri di
praliferaziane, il che è cantraria ai fini isti~
tutivi dell'AI MA nanchè alle nastre inten~
ziani.

Cansideriama ;l'articala 9 un vero capala~
varo diretta a salvare l'azienda da un rigi-
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do oontrO'llo della Corte dei conti o quanto
meno per addO'mesticarlo.

In particolare, ricordiamo che il terzo e
quarto comma, secondo i quali «per l' eser~
cizio delle attribuzioni indicate nel comma
precedente è istituita presso l'azienda un
apposita ufficio della Corte dei conti» e « il
consigliere delegato al contrdllo o, in caso
di sua assenza od impedimento, il primo re~
ferendario preposto all'ufficio, nonchè il di-
r,ettore della ragioneria, o chi ne fa le veci,
assistono al1e adunanze del Consiglio di am~
ministrazione », finiscono con il rendere
quasi cO'mpartecipi ddll'andamento del~
l'azienda coloro che dovrebbero, dall'alto
per cO'sì dire della montagna, vedere e con~
trollare senza essere legati alle piccole ne~
cessità contingenti e quindi avere una vi~
sione ob1ettiva, che nei casi prev:isti potreb~
be non più esserci.

Poichè conosoiamo benissimo la sensibi~
lità del signor Ministro in materia, noi ri~
teniamo che concorderà nello stralciare i
commi secondo, terzo e quarto, sostituendo~
li con una dizione che trovliamo nella legge
istitutiva dell'Enel ed in in:finite ahre leggi
istitutive di enti, che detta testualmente:
« La Corte dei contli esercita m controllo
sulla gestione dell'azienda con le modalità
previste dalLe dispO'sizioni, per quanto ap~
plicabili, della legge 11 marzo 1958, n. 959 ».
Abbiamo introdotto l'incisò « per quanto
app1ioabmi », perchè la legge 11 marzo 1958
potrebbe avere una qualche particolarità
non applicabile nel casa.

Con questa dizione riteniamo che si po~
trebbe essere completamente a posto sotto
tutti gli aspetti. Desidero sottolineare, si~
gnor Ministro, l'incisa limitativo per cui al~
la Corte dei conti è dato solo il controno
di legittimità. PurtrO'ppo, in alcune relazio-
ni della Corte dei conti, par,e di sentire il
rammarico della stessa Corte che, per es~
sere vincolata a soli controlli di [legittimità,
pur intuendo che sussistono cose che non
vanno bene, si trova nella situazione di non
poter andare oltre quei limiti ai quali è le~
gata.

Sempre nell'articolo 9, come emendamen~
to, noi cMediamo la soppressione deU'ulti~
mocapoverso, in base al quale i provvedi~
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menti di approvazione dei contratti, aventi
per oggetto .t'affidamento dei servizi, sono
da assoggettare al visto semp1ice dell'uffi~
cia di ragioneria dell'azj,enda.

Questo a che può portare? Al fatto che i
terzi difficilmente potranno conoscere que~
sti affidamenti, perchè manca l'elemento
della pubblicità; laddove invece, se eliminia~
ma questo visto formale interno, e lasciamo
che questi contratti di affidamento siano
sottoposti alla registrazione, a tassa fissa,
saremo nelle condizioni di garantire la pub~
blicità per tutti i contratti di affidamento.

M A R C H I S I O. E a proposito del
parere del Consiglio di Stato, che sarebbe
obbligatorio e qui invece viene tolto, cosa
ne pensa il Partito liberale?

V E R O N E SI. A maggior ragione!
Ed ora, senatore Marchisio, per quanto ri~
guarda alcuni altri rilievi lei si accorgerà
che alcune vostre osservazioni 'Sono state
da noi obiettivamente considerate e quindi
formulate, e credo in mO'do più concreto,
scusi ,la presunzione.

Per quanto riguarda l'artic010 10, non so
chi sia stata iii revisQlre giuridico di que-
sto disegno di legge: se fosse presente, do-
vrebbe darci qualche spiegazione e, per
ciò che atti,ene al primo comma, s,piegaroi
che cQlsa signi,fichino, oltre le caoperative, li
« consQlrzi o loro organizzazioni ». Siamo in
materia contrattuale, per cui noi riteniamo
di faJ1e cosa saggia suggerendo la sostitu~
zione. Sarà perciò opportuno, dapo ,le pa-
role: « sono affidati, di regola, dall'azienda »,
con un ,emendamento sostitutivo inserire le
altre: «a persone fisiche o giuridiche che
svolgano attività economica riconosciuta
idonea nel settore ». Signor Ministro, o si
adoperano formulaziani giuddicamente va~
lide, che possano comprendere tutte le per~
sane fisiche e giuridkhe che, avendo quel-
la certa idoneità, operano nel settore, o noi,
con alcune indicazioni, peraltro anomale,
dpeto, sotto .il profilo giuridico, poniamo
in essere elementi di confusione.

Per 'quanto riguarda il secondo comma,
ne chiediamo la sostituzione con il seguel1~
te: «Presso l'azi,enda sono istituiti albi de-
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gli imprenditol'i riconosciuti idonei ad as~
solvel'e i compiti di cui al precedente com~
ma, con l'indic'1zione dei ,limiti di quant,ità
di prodotto entro i quali possono eseguire
il'intervento ».

Abbiamo tolto l'indicazlione della circo~
scrizione territoriale nella quale ciascun
soggetto è abilitato. Noi comprendiamo che
vi ,sono delle condizioni tecndche, come quel~
:le della regionaHzzazione, che portano ad
una indiretta limitazione territoriale; però
riteniamo che in questa legge, parlando del~
le attività che possono svolgel'e gli impren~
ditori, tale limitazione territoriale non sia
valida.

Per quanto riguarda i,l terzo comma, lo
abbiamo ristrutturato ponendo solamente ~

e su questo richiamiamo l'attenzione ~ un
nuovo elemento, cioè che le domande degli
interessati debbano essere corredate da pa~
l'ere delle Camere di commercio, industria
,e agricoltura competenti. Ci pare che questi
organismi, che sono oltremodo obiettivi e
sui quali, fino ad oggi, nessuno del,le oppo-
ste parti ha mo~so deltle critiche (tranne che
per certe nomine di presidenti) doverosa~
mente debbano esprimere pareri che saran-
no poi di base alla commissione consultiva
e per le deliberazioni del Consiglio di am-
ministrazlione.

Pertanto il terzo comma, come da noi
ristrutturato,sarebbe il seQ"uente: {{ Sulla
base delle domande degli interessati, corre-
date da parere delle Camere di commercio
industria ed agricoltura competenti, il Con~
5'iglio di amministrazione deIl'azienda ac-
certa... ». E qui un nuovo elemento: {{ ...an~
nualmente ». Noi :riteniamo che gli acoer-
tamenti iniziaI! e la revisione successiva
debba ~ssere fatta annualmente. {{ . . . il con~
corso dei requi.siti necessari ad assicurare
il regolaJ1e esp~etamento del servizio, con
particolare ri'guardo ane 8'1trezzature tecni~
che, ana capacità finanziaria dei richieden~
ti e, sentito il parere della Commissione
con"ultiva di cui a]]'articolo seguente. deIi-
bera l'iscrizione nen'albo ».

All'articolo 10 riteniamo di aggÌungere jJ
seQnente ulteriore comma: {{ Gli affidamen-
ti hanno un8 durata stagionale e non pos-
SODOcomunque superare l'anno ».

All'articolo Il, terz'ultimo e penultimo
capo¥erso, laddove si pre¥ede Ila nomina
del rappresentante dei commercianti e del
rappresentante degli industriali, riteniamo
opportuno duplicare la loro presenza por-
tando così a due i rappres'entanti dei com-
mercianti e degli industriali. Ci permetÌlÌa~
mo anche di dire, e per questo abbiamo
presentato preciso emendamento, che que-
sti non debbano essere scelti dal Ministro
dell'agricohura, ma nominati con dec:reto
del Ministro dell'agricoltura e delle fOI'este,
di concerto con il Ministro dell'industria e
del commercio. Nella prassi oiò avverrà, ma
riteniamo opportuno che questo sia stabi-
bilito nel disegno di legge.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Senatore Ve-
ronesi, le raccomando di stare molto at-
tento all'interesse di questi industtliali ver~
so il nostro setto:re.

V E R O N E ,S'I Prderisco che quaJ~
che litigio possa avveniJ1e in sede di Con~
silglio di amministrazione piuttosto che com-
plicazioni si verifichino in altra sede.

E poichè sono un convinto democratico
e, oltretutto, cl'edo nella ragionevolezza de~
gli uomini, pen<;o che, ,essendo le nomine de-
cretate da lei di concerto col Minis,tro del~
l'industria, saranno nominate persone taH
che si potrà lavorare di buon accol'do.

Ugua1lmente, per quanto riguarda i tre
ranpresentanti degli isthuti di credito. scel-
ti dal Ministro del1'agricoltura e delle fore-
ste, il nostro emendamento detta: {{ nomi-
nati con decreto del Ministro deH'agricoltu-
ra e deltl1eforeste, di concerto con il Mill'i~
stro del tesoro ».

Articolo 12. Per noi è l'articolo chiave:
ne chiediamo la soppressione, perchè rite...
niamo che il mecoanismo dell'AIMA, così co-
me è prospettato, può benissimo fun~iona-
re senza l'articolo 12.

Non voglio Qui ricordare le critiche che
sono state mosse per le g:are di appalti con-
dizionate per fatti di ecoessiva 'poIiti.cizza~
zio~e per alcuni aspetti. e nel' certe danno-
sità per altri aspetti che sono state riscon-
trate nel sistema degli appalti anche dal Mi...
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nistro dei lavori pubblici. In ogni modo noi
titeniamo che, proprio per quella realtà
che prima ho prospettato nel mio breve in~
t'ervento di premessa e che ricordo (produ~
zione di cento m1liani di quintali, un am~
masso di 500 mila quintaH), questa barda-
tura dell'articolo 12 pare sperequata ed in
ogni modo tale da non poter portare a
quei l1isultati a cui si appella il relatove.

M A R C H I S IO. Carne verranno af~
fidati allora questi servizi?

V lE R O iN E IS I . Ci Isarà iU'n alibo dii rper~

sonle ,che pOS:SOJ1l0OIpenaIie ifino 'ad un Ide~
terminato limite. ma non è detto che, se an--
che venissero fatti questi affidamenti, vi sa~
rebbe per gl1i aS'snnltoni l'obb1ilgo di rea'liz~

za'r'H.
SuB 'articollo 13 dobhiama dire sol tantlO

che il terzo comma d 'sembra equi~
vlOoa. iEslso d~cre: ,« li1 p['odo1to ,in~enJduto
all,termine deHa campagna di comme'I1cia.
lizzaziol1Je è 1:lmlsfeI"it'O aMra n'Uova campa~
,gna e aLla ullteniore ges'tiol1Je PIiovvede }o

'stesso a'SsnntOI1e del SeJ:1V1ilzio.. . ». Che cosa
Sii è voluto di've con questo? :Si è '\noluto di.
ne che 10 stesso 'a!ssuntore pro'\nVede per la
palrte di prodolNJO invenduto, op~:>UJ1edia que~
ste parole può ,derlivalne che un orpe:mtorre,
avendo avut'o >l'affidamento per un anno,
lasciando una piocola partita invenduta, au-
tomaticamente J1imane IneLI'affida'mento \per

'Più annli? Noi ritenilamo ohe Tla legge vogllia
dke che ruiItedore gesrtiione rilgual"da la pa'r~
te di' prodo1:lto illlVenduto; ma, 1n ogni mo-
do, ner eHminaJ1e ogni dubbio. plropomi'amlO
che dopo le parole: «ulteriore gestione»
venga1no aggiunte I}e 'seguenti: «di Itrule par.
te di rpJ1odott'O :invenduto ». .In 'tal modo
non :potrà cT1eal'si a:loun le'quiiVociO.

Anche per quanto riguarda l'articolo 14,
sarebbe rutHe conoscere 1'0 Ispimito le la ¥o~
IIontà di chi ha IpJ1es't<atola IconsrullenzJa giru~
Didka su queSito dis<eig'Thodi lleg~e, in parti-
oOilare Iper quan1to rÌ'g1.1'alI1daII'uII'1Jimo oom~
ma <che detta: «Chiumque fruodla v,al1ere 11
suo cI1ed1Ito, anche privILegiato)} ~ le in~

dlll'bbiamentre dovl'ebbe eSlsere ill rpl'Odutt0-
l1e di grano ~« sui prodo.t<ti aoqui'stl'a'ti dal~

l"a'sls'lmtore e ,sUllle somme 'I1ilcavate da'11a

Viendi,ta, surI10ga l~a'ssuntoI1e Istes'so neHe
'Obbligazioni ohe queS:1Ji aveva .con ['azienda
di Stato per gIri ,interventi di meroato ».

A n'Oli pruI'!e aSlsul'cto che ~l pI'oduttore il
quale, per stato di neoessità, si i'avvale di
queSitI) servizio e contratta con ll'assun:tore
che ha avuto dall'azienda un affidamento,
si trovi poi, essendo cI1editore privilegiato,
a 'Surrogare 1'aslsunltaI'e per tultti li lOI1editi
ohe l'AI MA ha nei confI1onti di, questo as~
su:ntore. Poichè il codioe civile prevede una
serie dÌ' pdviLegi nei qUal1Ì può ilnquadrarsi
bene, in .giusta Iluoe e ,in Igi.usta proporzione,
i'AIMA, noi, l'itenÌ'amo Iche ISlia opportuna la
soppressione di questo comma; infatti, po-
sto che si attua un organismo nelrl'interesse
dei produttori, non si può gravarli con una
norma che, così come è, determina oneri
che possono esseI1e anche straordinari, e che
non si riesce a prevedere, a carico dei pro-
duttori.

L'articolo 15 detta: «L'azienda dispone
ed esegue periodkamen1Je aooeJ1tament<i ed
ispezioni Isulla .ges,tioJ1le degli alSlsuntori del
servizio eLi cui aH'artÌJcol'O 10 deHa presen~
tie .legge, adottando lÌ conseguenti prrovve~
dilmeilllti ». Qui, sii'gnor Min'i'strro, cOlme op~
positoJ1i, che devono <e's'SemesempJ1e un tan.
'tino più mallizi10Sii, ISlepuò rdiirsi qUels,ta pa.
naI'a, di 'Coloro che presentano il di1segno di
Legge, oi è venuto ~l dubbio che si Ipossa ~

non oggi ma nelI futul'O ~ da[' vi,ta ad un
oorpo di ispettori.

IPeJ1tanto nOli ,propoll1iiamo di inserire neI~
l'articolo 15, dopo le parole: «L'azienda
dispane ed esegue perriOldi1ca:men1:e)},l,e se~
guenti: «a mezzo deMa Gua~dila di nnan-
za ». Oltre tutto. detto corpo ha nudei spe~
ciallzzatli sotto ogni aspetto e veramente
'ObÌietti,vi,per cui rilteni'amo che questo emenc
dalmento possa da'~e Ie maggiori garanzie.

Da dò consegue, per quelle necessità
eLisndIiimento di 'Cuiho parlato :in premessa
e che oeI1chiamo di realli:zZ'a're'Con gli emen~
damenti propo'sti, che la somma annua stan~
ziata di lire 600 milioni debba essere ridi~
mensionalta. IPel'tanto proponiamo che al~
l"articol'O 16 l'e parale '{{ di <Lir,e600 milUorni »

vengano sostituite con Je parale: «di live
150 mi1ioni ». Uguiallmenre, di iOo,I1iS1eguenza,
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per quant0 ,riguarda tl'artioOllo 17, nOli TÌite~
niamo che quegli aumenti di cui allle ta~
belIe I, II, III e IV, rispettivamente di 25,
24, 30 re 20 posti, per cui arriviamo ai 98,
più n direttore generale, 99 dipendenti (ci
deve essere st!at'O 'Dealmente Jo scrupolo di
non supex-aI1e il cenJt,inaio, per eiVitiare che
l'oPPOlsizione parlasse di oentinaia) deb~
bana essere ridimensionati e noi pro-
poniamo il ridimensionamento al quinto per
cui diventino 5, 5, 6 e 4 posti. Ne deriva la
soppressione del periodo che comincia con
le parole: «Conseguentemente a:He tabelle I,
II e IV...» fino aILe parole: «alla pre~
sen te legge ».

ArtiÌColo 18: noi di buon grado vorremmo
che ill nostro Stato 'sii lammOlde:JmalSSleù0sì
da avvalersi, per particolari contingenze, del~
le prestazioni profess1onal1i' di espeJ1ti, ma
d1)(:~J]iamoche, ip'ropnio per Ila 1'1eal1tàdell-
l'AIMA qual è davanti a noi (e, 110ripetia~
ma ancora, una voha, ndla campagna 1964
1965, 500 mila quintali ammalssa:iIÌ di fronte
élJdun X'alOoohodi 100 mm0nli di quintaH)
non sia opportuno codifioare questa facol~
tà al punto di fissare per [,egge 'l'Oschema
tipo per 'talli rapporti, staJbHito dall C,)nJsi~
,g1Hodi a'mmilnilstrazi'One e appJ1ovato can
decfieto adotl1:'aJto,di ooncert') dai Minilstri
dell'agricoltura e fOI1este e del tesoro; per
cui ci viene quasi H dubbio che in pallitenza
siano già pI1eoJ1dinati coll'Oro i quali salranno
quei talli esperti da chiamal1e. Questa arti~
colo deve essere quindi Soppl1e:sso. In '0gni
modo, se non si riterrà opportuno di sop~
primedo ~ 110 pens'O che sélJrebbe dove'r'O-
S0 ~ non dobbia'mo diimenltdlcart1e che nel
« piano verde» abbiamo alcune vOCli che ri~
guardano la possibilità di fare Iparticolari
studi e, in quel clima di economia, al quale
tutti quanti dobbiamo orient'ard, penso che
sarà opportuno fare interscambi senza dar
luogo ad altre consulenze che qua:nto meno,
aHo stato, !lìisultan'O completamente :inutili.

P,er quant'O dgu'aJ1da ~'art'Ìiooilo 19, Isem~
prt1e in linea oon le osservazioni che abbi:a~
ma fatto, troviamo che, 's'e è giusto che 10
statuto debba essere approvato con de~
c1'etlO del rpJ:1esidente deiHa Repubbllica su
proposta del MinÌ<stro dell'agriooltura e del~
le foreste, di concerto con quello del tesoro,

debba eS'sere anche li'll'serÌ'to i,l oonlceI1to con
quello dell'industria e del ,commercio.

Per quanto riguarda gli alt:I1i articoli, fat~
ta eocezione per considerazioni finanziarie,
n0n abbiamO' nulla da dire, t,ran[}Je per quan~
toriguarda J'articOIlo 23. L'alitlkollo 23 dÌiOe:
«IiI Mini's!t'ro per l'agdrcohura e le rores'te
pl'esenta annualmenterul IPaI11lélJmento runa
relazione sull'attività dell'azienda ». Noi
proponiamo di 'SostituiI1e questo artÌiColo
cOIn il seguente, molto più chiaro e incisivo:

Il Ministro per l'agricoltura e le !foreste
oomun'Ìrca annuallimente al 'Pa'l1lamento con
relaziOlne il bilancio consuntivo dell'azien~
da secondo 1e dlis'Posizionli, per quant'O ap-
plkabilli, deHa ~egge 4 marrzro 1958 n. 191,
Thonchè una rdaziiO'ne sull"alttiiViltà ddla
azienda ».

Ne deriva che, per tutte le osservazioni
sopra fatte, noi crediamo debbano essere
distaocate lIe Itabdlle peJ1chè cerrt'O non 'Siia~
ma neUe condizioni di mutarle, nè vogliamo
assume:J1e noi ques,to compito, per "apportare
le conseguenti variazioni per le necessità
del personale dell'azienda in base al minor
numero da noi siUggerito.

Signor MinÌist'ro, noi 'I1iteniamo di laver
svolto Hln buon IlavoI1o per '11iostra parte, e
ci auguriamo cbe questo buon lavoro, che
si concreta negÌi emendamenti proposti, in
parte d'ordine generale e in parte che de~
rivano dall'impostazione liberale alla quale
io sono legato, possa trovare, non diciamo
totale, ma almeno parziale, pUJ1chè sostan~
ziale aClcogHmento.

E oonrl.ìermo, ~ e qui non dico nè cosa
troppo gJI1oS'sanlè rpiocol'a ~ che ,il nostro
voto 'fiurul,e veDrà det,eI1mina1to da quello che
Slarà ,l'Ospi'J1i1todi accogliment0 che i'1 signor
Mirlistro, per il Governo, e il PaI1lamento ri~
'sle1'beranno agH emendamenti che noi ab-
biamo avuto fonore di presentare. (App'lau~
si Elal centro~destra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
Jarè il senatore Marullo. Ne ha facoltà.

* M A R U L L O. Onorevole Presidente,
onarevoli colLeghi, il dibattito paT<lamenta-
re è stato così ampio che agl,i ultimi iscrit~
ti a parlare non sono rimasti molti argo~
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menti nuovi. Tuttavia, non avendolo fatto
in occasione della discussione sul bilancio
dell'agricaltura, desidero fare una bl'eve
escursione sui problemi dell'agricOlI tura ita~
liana, sia pure sullo sfondo del tema che
si !rava di fronte a questa Assemblea, os~
sia quello della Federconsorzi e della isti~
tuenda AlMA.

Io faccio parte della Commissione agri~
COlItura del Senato, e seguo con molta clild-
genza le aTIten'Z,ione i problemi delH'I3Igniool-
tura ndla vitia dei campi e inellla siede le-
gislativa. Sono ,lID 'ammir:3Itore del Mini-
stro dell'agricoltura ed ho Ipiù vOlhe al\JlUto
oocaJs1ione di rd!il]1eche rileva che eg-Iliha una
carioa di ottimismo re di rfiduClia che non
riscontriamo fondata nella realtà agricola
e neHa vita dei campi. ,R<eoentemente iiJlmi.
nistro Ferrari~Aggradi è comparso davanti
ai telespettatori (se non ricordo male, in ac~
casione dell'approvazione, da parte d~l Corn~
siglio dei ministri, della legge che va sotto
il nome di (( secondo piano verde ») da pari
suo, cioè preparato e, questa volta, con una
canica di divismo fotagenico, e ha ripetuto,
oon r:innovato giovran'Ì'le lardolle, Ire prrosrplet..
tive che egli vede di lliIancio, secondo una
visione assolutamente ottimistica. In fondo,
cioè, alla sua concezione vi è veramente
la fiduoia nel rilla:ncio, neHa 'l1i:11IaSidtaeoano-
mica e sociale dena v:it'a cIlei 'lliosltr:i campj.

Om, 'Ù'llOJ:1eiVioLi!ooHeghti, nOli 'abbiamo il
diritlto,in quanto Isiamo 'l'esp'011IsabiJH del-

l'a vitta del IPaese, di domandaI1Cii sle a que.
ste IOOnOe2lÌ0ln:ioosÌ ottri,mi1stidhe, a queste
visioni oosì del.iberatamente pOSliltlivredeHa
iVii:tadrellra 'l1Iosltr:a agrircIQltura d'Siponda una
l1eale situazione econamica ndla vita deli
campi; re questo noi dobbiamo chiederd
oggi più di ieri, per~hè sono trascorsi
venti anni, onr)]1evlQ'li illlustllli pariIamenrf:ari,
da quando loominciò Ia rilcostruZ!ione della
vita italiana usdta dalla guerra, e si pruda
tuttora di una rinascita e di uno sviluppo
della nastra agJ:1icoltura, si parla di riforme
successive, una dietro ,l'alt'ra, di piani, di
stanziamenti rilevanti di somme. E la collet~
tivrità ha fatto degLi 's,fiorZJi'l1'oteval1i la fav'Ùrre
de'll'agrkohura con stanzia,me:nt1i pert:' il
I1inn0iVio rdel<1ren'Osrfme 'strulttulI1e :che aJslsO'm~
maJno a dec'ine re decine di miiliardii, re no.

nosta'l1't'e tutto 100iò:11Ioidobbiamo consta-
Ital'e che la nOSit'l'a idep1aupe<ra,ta ~gl'ircol.tu-
na continua a denunClialle maM pres'Socnè
JngualdbilLi.

NOIn possiamo aooosaDne .il GoveI1l11Q, e
sruJ1ebbrerdlaUa nostra pa.rte un igestIQ di cat-
tlivo gl1'SllO fair carico di questa sliltuaz:ione
a]1'ai1Jtua1lreMirn:i'Stm delil'agdooliturla, dil qua~
Ire giunlge per ult:i1mo al tml010 delle 1I1e:spon~
sabilità governative. Nè non possiamo ac~
cusaI1e i Governi di aver sotltoVla:1-Ultalt'Qil
prob1ema; re neanche poss,iamo accUlsare il
Plrur1amento di I3IVe.do 'tralscuratlo.

H 'P'rurtito di maggiolìa<nza ha J:1iltenu:to
sempre il settore dell'agricoltura un settore
chhve e si è arrogato, quale partito di Go-
verno per antonomasia, quale partito classi~
co di Governo della rinata democrazia ita-
liana, il privilegio diriservarre il Ministero
dell'agricoltura nei vari Governi, dallra Li-
berazione in poi, ai sUOli uomini più quali~
ncati. Non si è arrivati allo stato di disrfa~
cimanto dell'ag1'1icoltura italiana particolar~
mente nel 'Sud attraverso una gestione del~
l'amministrazione dell'agricoltura da parte
di uomini improvvisati, anzi noi al'rivliamo a
quesito ,stato pur :avendo liLpalltito di mag-
giorrunza ni,serVlato al Minils:tetllO de'l,l'agri-
oO'ltura i suoi uIQmini più qUlal1ilficat'i. Oggi
vi è ill mi:ni:sltI1o IFerra:ri-iAgg:mdi, e abbiamo
cLeHo, aon amiohe'Vole saher,z'o, drelUa Isua
brill1ante esirbiziIQrne ruglli ,schermi detHa te-
levisione; ma non sono solo questi i meri-
ti dell'lQnorevole Ferrari~AggJ1aldi: egli è uno
sltudioso, un aooredii'tlaltlQ ecoll1omils'ta re quill1-
diè un uamo qua1ifiirca:to per lleggere neHc
sue mani le sortii dell'agricoltura italiana.
:Prrima ddl minilSitro FerDa'lli.Aiggmdi, hallJ11IQ
netto il 'DicasteJ1o iOolombo, Fanfiani, ruddi-
J1Ì'ttura ronoJ1ev01eR<umor, li'l nos[,1'o ilUu-
stre collega senatore Medici e l'onaJ1evO'le
Mattarella; gli uomini cioè e i cervelli più
pranti, più sensibdiH, più limpeg'lliruti ,drelilla
Democrazia cllist'iana hanno guidla1tIQle sor-
ti deiUa nlosltra agricol,tum. Però, 1l10nrostan-
Ite quest'O STO!rZIQ,Ie cos:e non 'Vanno bene.
E noi dJiIC'Ì:amoche !gli 'SforZJi non hanno
gua.rda'to l'Ontano, ohe non ,S'i <sonIQ cioè
ipilloposti schemi e ohie1Jtlivi per ['alVVernire
neIIa misura in cui do¥evano proporseli.
Infatti la nostra eoO'nomia agra:J:1ilacOl1it1inua
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a sorilooM'Ollare, dwara m1lirardi, .nolIl sod-
di's£a ,lieesigenze aLimentari de;! rPaese, pro-
oede a fasi 'ahe~ne, e tra una criiSli eCOiD!O-
,mioa e una 'socialle iI1i'maneuna areatrura esi-
le e 'malLferma,rerJ:1attaria alle iCUI1eche
tant'O avJtorrevoli uomini di Go'Verno lIe han-
no prodigato. Nè nod, ultimi arrivati in que-
sto Parlamento, passiamo accusare gli auto-
revoli calleghi che ci hanno preceduto ,di ne-
gligenza nei cO'nfronti del problema, perchè
l,e ,leggi dedicate ai ~)lrob1emi delll'agrk'Ol~
tura, onorevali coLLeghi, oostd,tuisoano un
volume mdho plOnderas'o; anzil, giiUTI,gono
spessissdma a nOlilegislla-ralii Il,e 'lamentele
degLi uffici .e dei rpl1ivati ,i qual:i di:chirarano
di smarrir,si nella selva delle leggi IOperan-
H nel'setltoJ1e.

Ci! si è certlO dimen,tJkatii ohe :1eleggi agri.
ooll,e ........., queSitO' lè un difetto dreI,l'atltUla~e le-
giS!lazti:oneoosì 'Oscura re così 'ermet1oa nel-
lIe sue n0'rme e neì suoi Icorr1ltiI1JUJirkhiami
a leggi precedenti ~ sono destinate a gente
che vive nei campi, a gente che non ha
molto tempo per dedicarsi alle interpl'eta-
zioni dei testi e a uffici che aHa loro già
pletorica e incerta buracrazia non debbono
aggiungere ,la pJetoricità e l'oscurità di leg-
gi !e ,quali sembra silano cancepite proprio
per non ri<sO'lvere i problemi essenziali.

Consentitemi <di aflieI1mare, ono'l'evol,i cal-
leghi, ,dhe eSliiSite un dI1almmatJÌioo dirslt'acco

t'm .J'algnkol'tura 'I1eale, \l~agricoltutra :cioè di
dhi 'V\h1iee opera l}]Iel!Settore agr.i,oolo, e la
laJgriJcOlht:ura miIDiiS'teriaile, un drr<a!mmaltieo
dlislta'Coo Itm ohi lavora e IGhi deve dirri'gere
qtLe'Slto 'Lavoro, rCIi:OIè 1',aigI1irool1tuna 'ViSita at ~

tmvlerso 'le ILenti del iMi'Dii'stJ1o,deglri 'aliti hu-
I1oc'I1atlidell Mi<Diils1vero,i quali po~ 1Ìn,\liestono
'i] PaTl1amento tJ10PP'0 Ispesrso con il1'i7Jiative
sbagIriate Q rtaJ:1diive.

Tanto per ursrCli,.redal 'generioo re per !l1on
dacre l~impressrlane dhe ,il dilslC'orso 61OtrVoli
su rfiand spedfici e va:gltia 'SOI!'()enru'tlziare
una seJ1ie di frasi di fI10nlte alH'autore'Vole
MiniirSit['lo,vogHo citare un 'solo esempio tm
li tantr1 ohe ptot'I1e:bbet'o essere addotti. Mi
:dfe:nislOa a una recente 'leggie !Che stlava tan~
to a cuore al Ministro dell'agricaltura (il
quale ha visto la crisi del settare re si è pro~
posto, can quell'entusiasmo al quale ab-

biamO' accennato, di dimd!l1uirla e di risol-

v,erla), <la legge che ha impegnato in tante
Sledute ,la Oommissione l,egisllativa del Se-
nato !per l'a:gniooLturra ,e in 'akiUfJ1lesleoote
ill Senava, doè La .legge che \lia S'otto ill na-
me di «slVillruppo delrLa zoateoDlia ». P:ropdo
mentre tale legge iniziava i primi passi
deHa sUla applkazione, il meJ1cata !interno
deUa canne ha ,srubito un gra'VIe ,t'mcallo a
oarursla di i:mpaJ1taZJioni ,indiscrliminalte di
\Carne maoe]kllta. GLi aIrlrevator:i hanno per-

dutO' mi:1ia'I1di e miliiraJ:1di in queSiti uhimi
mesil ,e moLte stallle, ohe dovevano 'lìi<empi'r~
s&, Isi 'SOIDIO1i'l1JV1eOe definitliva,mente S'ViU'ota<De.

È un !fatta reoenti<ss:imo e dli lOolnstatazione
immediata ,da pa<rte di tutti i parlamentari
dhe hanna oooasliane diaveJ:1e tra i propri
elettod re li propri amid degli agriooh0ri.

C'lè una parala rehe glli agrioo:lltori itla:lia-
nii lC'onascono da vent'anni COin Ulna fami~
l'kllr1<tàdo1:oI1os,a. 'Essa è: edsri. Crisi umana
per i rapporti arretrati, per l',insu.f:ficienza
dì iinViestimentri neUe oampagne, in cUli, sal-
vo rare eooezioni, vedilamo abitazioni prei~
slt0rkhe, st<radre [nsuffi'Oire:nti, maDioan~a di
qure1:le esi,genre >cl: comfort ,che otrmai i'Il
gran paIite 'la v1ta rolttadiina riesoe a 'soddi-
s£are; redsi slOdale pokbè, a oa1.1ls'adell ri~
tardo oon CUli 'si elarbora un'au.terntika ip'al,i~

't'iica .dIirHa:ndo psireologi1co ed eoonomÌco
rddla vi,tra: a,gI1ioola, suibenrtI1a 1'IOpini0ue nei
'ngH del cont,adini, neri ,giovaDii l:avorr>a:tori
dellla ,terra che qUlall'S'iraSlia<1t'I1Omesrtiere è
da I)JiJ:1efeniI1ea qudla di ,lavoratore dena
terra. 'Di pari passo, specialmente nel Mez-
ZJogirO!I1I1!O,i giovani'Slsimi, iUSOlltÌ daHre fa-
mirgHre tradIzionalmente borghesli, Ie gate
non soLtanto da ViinooH economid 'ma 'él!n~
ohe :da 'sentimenti afliettiV1i arlla rpirooolJ.a,ter~
ra che si tramanda di padre in figlio e su
CUll si lè oalstitUll'ta Uln madesrto 'tenore di
vita paesan1a, dirsdegnano 11'anltiiCo 'l'ergame
e si rlv'f)llgono a tutt'allitre professiO'ni. SlOno
fenomeni 1000S1dilffuSii oI1IDai neUe call11'Pa~
gne del rMezZ!ogTI.orno,che i iplrloV'\1iedi:mernti
cheOlpe'I1aJDiOe quelli che plart'ramno orperrare
non appaIamo che mardest6 rpaHia1:,ivildi f,r:on-
tie laHa gnamdezza del1<lia C'disilche 'attanlag1lia
'l'a'grioOllltura meridionale.

Pokhè ho accenrnato al Mezzogiorno. mi
consenta <l'on011evo]eMi'Dlistro di ,srolttoHl1ea-
re ohe ipI'opmo qui, 'il11que'Slt,e :terre che
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arv:rebbero Pl)tut'O essere un [Immenso serba~
1:Joio di rkiCthezza per gLi scambi: del,le der~
~3It,e tirpiche cIOn l'Eu1ìarpa ocddientale e oon
i ,p[a;esi sodaHsti, il disl3lgia assume tonr ma~
crO'slcopioi. ¥or:rei p,regare fona:mvOlle Mlini~
s'tra, se avesse >!"Ì!dea!Che qud1a che ~a rv:ado
via via affermando sia frutto di esa;ge>razio~
me, di Vloler disp'Orre Ulna s:tudio, come sÌ
dice in termini eoornomilClÌ[,per iCamrpiion:i su
alLcune azie[lde~'tipo del ,Mezzogiorna, esa~
mi1nlc\Jllldoneil redidiva neWaJ1co di un quin~
quenni'O: UIll',aizÌ!enda oli,vioa:la, rper esemplÌo,
un'az,ilelndia VlÌ!tioOllaed Ulna agrumi'COila, nel~
la gara Itra oOlsta e ricavo, cioè tra quella
che 'sii spende e queHI) che sirkava dall pro.
doNo, e mellla gara tra p'l"adO't<ti e melI1ca:to,
doè tra gli 'Oneri certi, S'i!CUlri,:ineVlÌ'tabiIi
della prf1Oduzione agricola ed ,i riloavi allea.

t'Ori ed illusarL I,l fatta è che l'azienda agri~
oDIa. sorprattutlto 1'azienda di medie e di pic.
eole d'ilmension,i. ,che [lon ,sia 's'tlJ1ettlalmente
fiamiHa:re (in queslta caso 'sii rpuò infatti fare
un al,tra discorsa), in maltissimi casi
ignara !la nazione del reddita, cioè nan
produce 'nx1dito. [Agrioahufa !senza T'eddi~

t'O: ai fu un presidente della Regiane sid-
lIliana, che 'ebbe una stalgÌJa[1e mO'ha m0V'i~
mentata ne:1lia sua vita paHtika, ed era run
agriiOahO'J1e di nlotrervol:i :dIi>mensioni, ill q1J!ale
cl)mineÌò a pa!rla:re ,già nel 1955..56 dii agri ~
coltura senza T'eddi'to.

La vIta dei campi >è così amara che oggj
Vii si lavom ed ,a:lLafine dell'anno inrv:eoe di
reaHz~aI1e un lt1eddrta, una mercede qua:lun~
que, s[ia rpUJ1eun a modieslta lI1emunerazÌiane

de'Na propJ1Ìa faltÌiCa, sÌ' dhiuc1e in lpierdÌ,ta. Di
qui nalsoe la 100nseguenza che ~'>ag:I1Ìicaltrura
mer:ildroJ1Jaile ,è così spaventosamente indébi~
t3ltla, e il'a1ltra oanseguenza che ana \fine di
un arnno di ,gestione un agricol'tol1e d~ razza,
che abbia man:tlenutl) li suoi campi. Ii abbia
fiertiHzzMli a l1egola d'arte, abbila '3Icquista'ta
aualche macchina, per veni'l'e 'inlOantm alle
es:Ì!genze dei tempi moderni, che eSIÌga1l11Ola
meocanizzazi'One dieH'a$!'r1ooMura, si chieda
nan ~ilà qU3Into abbia guadagnato, cioè quan~

t'O abbia ricavata da!l,suo ~,aV'ara, ma quan~
to ha perduta. di qruailllta anCOJ1a si ,è indebi~
tato; ed è contento se 1',indiebitiamentlO è
piooolo, 'peTichè Questo gH oO'llIsentiJ1à di re.
sistere un3lTIlno di pi>ù.

Lei ,ha a sua diispasiziÒne, onore'V'a[e Mi~
nistr>o, glI iQngani del Ministera, gli origani
per,if:erid, gli Ispettorat:i agra:ri; lei può con~
su1taire le S',ezioni del CDedHo agraria e pa~
tlrà ICO'll'stata::re'se oiò che noi Le didamo è
frutta di pessimisma di mall'ieDa, C'on:seguen~
z,a di una interessata 'Oprpas:izÌ!on:e al Gaver~
no, a s,e invece Iè una realtà.

In verità la vost'ra poHtica non ha mai
:praoeduto per H,nee aperte e siniOere, non ha
a¥1Jlto i[l ooraggi'Ù di ca'lpire i mall1opoli e i
privilegi, non ha ma;i ,fissato obiet't'ivi chiari
e fra d\1 essi caHeg3lti; non ha oal111aoato le
,inizkl:t'Ìrv:ein agrilcohura nel !ConteSlta di una
politica armonica, non ha 'Operato attalOchi
a dirfiese dedse ed ha 131sc:ia'ta ma'I1C'Ìre i ma~
li antichi aggiungendavi i nuovi. Casì acca~
de ,che in NaHa esistana ~ eoco lÌ maIi an~

11ilchie quelli nuovi ~ prorplrietà latrifondi..

sitÌ<dhe !i,nca1te, ment'l'e i contadini a!spitrano
aHa praprietà di un pezzetto di teT'ra; e per
canversa, dave la terra si era data ai can.
tadini,si è lasciata che questi scappassero,

'PrapriO' rperchè non si :è Vlaluto, dorpo la di~
'stI1ibuzione delil,a teJ1r:a, rpredispOiT'lI1ei mezzi
peDohè 'essa ave'Slse una at't'liezzatura effiCÌien~
te e modleT'lla. Si dis1Jribuis'Oona ai pTli'Ville~
gi1alti i fondi deIlie varie leggi, TI!an ultima ad
e:semrp:ilO 'la Ileg:g1e del «pianD Vle'rde »; si
'sltimolmllO i nruoVlÌ iltTIpi1anti, ,ma alloJ:1chè aru~
menta la pDoduzione, ad esempio degli agru~
mi, ecco che maniCa:na i meJ1cati di assQlrbi~
menta, a quand'O Bument'3: <la produziane
deHe vi[tli ecca ohe scoppia, piÙ endemka
dne mai, Ila 0J11IS'1del Vlina.

Oneste s'Ono le incertezze, ques1t1e s'Ono le
'canseguenze ed i frutti delle contmddiziani
di un metoda di Gaverno, un metodo ~eg~
gera e ehe, se vogliamO' ladapera'l1e l[a parO'la
giuS'1Ja, n'On rposS'iama certo diJ1e ,che sia un
metadoal,tamente 'J1esponsaibHe.

R'ÌiCorderò qui a'i iC'olleghi del Sernat'0 un
epi'sodi'O 'che oneò Itanta 'SlturpO'l1ee che nan
è stat,1) :ancora diimentka:ta. Eravama nel
lr963, ne'l periodo delle elezioni pO'liti che.
rill Sicilia a~evama a 'quel tempo ill Mill'i~

'5t1"a deH~agDi:c'Oh1JJra,Il'allOiDevole MatltareUa,
H quale s:i ~r:e'5eTIitò in una Idelle profV1Ìnce
che così largamente e generasamente can~
correvano alla sua .elezione ~ una prav:in~

da che ,è tra le prime praduttrici di vinO'
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d'TtaLia, medo che ar'rirvi a 4 miHoni di et~
toilitr:i divino per anno ~ ove gLi fu ohie~
sito, da urna com,mi,s,sione d~ agriiooLtori, aHa
V1igilliadi qudla iColJ1lsu:lrbazioneelett'Orale, di
prodigarsi per ,la sohx:zJione diella crÌiSìi che
quasi eternamente travagllia quel settore in
queLla provinda. Uonorevole Minist,ro del~
}"agdooltu:ra IdiS'inV1oltamwt'e chÌiaTì poi in
un puJbbHco comizio che non c'era nulla da
fwe, ma che leva meglio es,vi'rpwe [e ~it'Ì.
Non si accorgeva, l'onorevole Ministro, del~
la brutale verità che 'scaturil\'la da:Ha sua a£.

ferma:zio[}Je; o non si è aooolìto mo ad oggi
il M1nisit'lìOdi quante el1Je'lìgiee di qua:ruta
[1Ìioohezzasi perdano per i oampi che vanu<J
in rovina. Per un'azilenda che con un Jargo
ilnter:v,ento di Icapitale pubbHoo ~ !ad esem~
pio, abbiamo visito, nelle :ZJO'nedi rif'Orma,
cooperait1il\'le lfinanziate dagli enti d~riforma,
sostenute da denruJ10 d<eillia ooJ,!,eHivli1à ~

si oflgrunizza e ISli met'te a nuovo, diecine,
frutto di sacflii£ìido e di rÌisparmi'O privat'O,
oroHano.Le oonseguen:zJe di queSito indiriz-
:zJOO'J1mai deoe'l1nale sono cthe 11'agI1ÌiCol:tura
l1Ì!chiederà oapita:Li ,Siempr1e più ma:Sis'Ìcci.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue M A R U L L O ). Avremo pre~
sito un"agrkO'ltura di StlM'O che peserà one~
rosamente, gravemente, con i suoi passivi,
sul bilancio dello Stato; avremo campi che,
per pro dune un po', chiederanno sacrifici
economid a tutta la collettività; e nel
frattempo le statistiche annunciano che,
mel1tre i prezzi al minuto, dal 1958
',al 1965, sono aumentati, in media,
dal 50 all'80 per cento, i costi all'in~
gJ:1as,so per akune derrate s'Ono ruddi:rÌittu!1a
diminuiti. Mentre ,la propaganda ministe.
riale, cui tiene oggi bordone, con austera
serietà e socialistica compunzione, il Par~
tito socialista, sbandiera i vantaggi dell'in~
serimento nel IMercruto oomune, nOli agri-
ooltori o0l1lS'tat:iamo che la nostJ1a agricoltu-
ra sta ricavando, da questo inserimento,
colos s:al'i «fregatuJ:1e ». G1:i alt'J1i piuttosto
si 'impill1guano a:i nostd danni, e io sappia~
mo no'i <in Sidl:ia che constatiamo oggi nei
fatti che la guerra deUe aranoe così gene~o-
sa mente combruttuta dal nos:tiro Mini,stro
deB'ag6ooMura, il quale aveva sguainato la
spada per vincerla, iSecondato dal mini:s<tr'O
Colombo che pare sia rimasto indeciso
sull'oppor1tunità <di us:a'J:1e l'arma bianca o

l'arma da fuoco, si è ~isoha in una vittoria
di PkJ1o: sia:mo rimaS'1:Ì con Uln !pugno. di
moslche in mano.

FER R A R I ~ A G G R A D I, MinistrO'
dell' agricoltura e delle for.~ste. Ho f1impres-
sione che Iei Is:i:aproprio pes:S'imis.tla.

M A R U L L O. L'ho già detito, sono
un inguaribHe pess1imis:ta p.eJ:1c}]èvivo ogni
giorno quest,i proh1emi e non verda mai un!a
schia'fÌ'ta, ma:i un aJ1cobé\!lena iSoflgere sul
nostro orizzonte. Tanto che mi è rimrusto
impflesso il] suo Isordso sugli 'Sohe:J:1mitele-
visivi che mi ha fatto esclamare: finalmen-
te abbiamo un sorriso, quello del Ministro.
Ma la sua guerra delle arance si è risolta
in una vittoria di Pirro: siamo rimasti con
un pugno di mosche in mano.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dc!l'agricoltura e delle foreste. Clhieda in Si~
dlia qual,e è il prezzo ddle arance.

M A R U L L O. È inferiore a quello

dell'anno ,scarso. Non c'è assoJ:1bimen'to. Que~
st'anno va bene :i:1 J,imone, perchè i Plaiesi so~
dalisti, grazie a Dio, 'inviece di comperare i
Jimoni a iprur:tire da gennaio, hanno comin~
dato a comperalfle da O't!tobre. Nonostante
la nostra politica tutta pr:otesa ~e'lìSOocci-
dente, mangiamo per quJe'l10,che oi manda-
no. i Paesi S'ochHsti. Ques'ta è :l:averità.
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Ma il Mel1cato comune s,erve al Ministe-
l'O, serve al GO'verno per cO'rnOlndeJ:1ele, 1dee;
serve, per 'esempio, per tirare in ballo la
AlMA. Si è partiti dal MEC per arrivare
all'AIMA, ennesima anoor:a di sal~a:taggio
per 1'onoI'evole Bonomi e i suoi mo1tilsiS'ia:ni
amici.

Era simpatico, questa mattina, vedel1e il
mio caris,simo e iCordialitsiSimo amico sena~
tore Sa:1erni, uO'mo di toga, sfoderarr-e, per
conto ed in nome del ,Pa,rt;ito 'Sociwlista,

'
alf~

gomenti e tesi giuridiche per dimOlstrare

cO'me e qUa!lmente J,a legge per l'AI:MA è
una cosa, i<lGoverno, iH Minis,tero di oentro~
sinistI1a, l'onorevole Ministro, la Federcon~
sorzi e Bonomì sono un'altra cosa. Ciò che
ci divide, onO'revoli oolrleghi della maggio~
ra'J1za, ISUquesto arlgomento specifico è p[J:'o~
prio qui,; V'ai v'Olete credere per f'O[J:'zache
sono due cose, n.oi orediramo alsso1utamente
che ,Slono la iS'tessa oOlsa. Può anche laiocadielre
che un Ministr.o deH'agrkol:tura, cOlme l'ono~
l'evole rMatta(rdla, ,dichiari ohe Isono due co~
se c'Osì distin:te ,e diverse che la ,FedeDcoTIisor~
zi non deve neppure render.e J'obbligo dei
conti. Questo può pensare il ministro
MattarelIa, ma per noi ISlOno talmente la
stessa >DO'saohe i, reslponsahili dei miHralfdi
che ma:ncano nella gesltione ammassi della
Pede:r:consorzi dovrebbero rITniire in :ga:le!r'a.

Vostra eoceUene!a, signor Ministm, che di~
fende ques.ta legge c'On tanta candida pas~
sd'One e orede, c'Ome San Giongio, di tagHare
la t,esta del drago, può pure lasciarsi anda~
De a fare deli1e aflìermwzion:i semicoifaggiose.
Lei sa bene, e n'Oi sa:prpiiwmo bene, che Fer~
ira:ri-Aggmdi pa,ssa, la gestione democrati~
co-cristiana del Ministemo delI'agrkOlltura
l'imane. IPer cui lei, >on.or.evOileMi'n:iostro, sa~

'rà rpr'Oss:imamente, glliel.o arugurila>mo, co~
modamente seduto sulla po}t,mna del M~~
nistero rdieltesoro o magari su queHa degli
es1teri, e quando l'opp'Osizione 'si Levler;à a

contesta'De, nei prossi!mi tempi, dhe, nono~
stante la legge, l'AIMA, il MinisteJ:1o deHa
a>grko1tura, illoen:tm~'Si,I}Iistra, i<l Pa<rt,ito S'O'
cialista ,ed iloO'l1ega Salenni, la PedJercon:s'Or~
zi >oontinrua ad imperare neU'agrioohura i,ta~
liana, lei, non p.;ssendo più al Ministero del~
l'agricoltuDa, non avrà modo di risponderci
in linea con le posizioni che oggi viene as~
sumendo.

Consentitemi, rp<erchiè non si c'I1eda, ono~
nevoili ooLI,eghi, che ~e mie ,1dee :siamo balzane
e soliitl3Jrie, di 'leggervi un breve brano di un
un ,libro ohe ho iOomprato due volte, tant'O
li:rutevesse vi hO' 3Jnnesso (la pdma vollta J'ho
peDooto), che è !Stato sorLtto dal p:rofe!Ssoy
Hrneslto Rossi ed è tutt'O diedJkato aH'omore~
vOlLe BOiIlOillli e wLla P'ederooJ1Js'Orzi. Ersso ha
un ,tit.olo molto ,sign1llcativo, si ohiama « Il
pozzo di S. P3Jtrizi.o» re 'C'ostitu:i,soe un atta
di aJC'Cl1Slache dioV'vebbe fwr fremeDe un, poco
Le poIitrone ISo:t'tOtutti i oO'l1eghi del Parti,to
della democrazia C'ristiana, anche quelH ~

e oe ne Isono t3Jntissimi, la grande maggio,.
['ama, anzi potlDei di,ve tutti 'pO'iohiè sono ge~
iI.1Jerosamen:te di,slP.oiS<t'Osempve a dalre tutti

i riconoscimenti di buona fede ~ i quali
Isul rpiano della mtthuidine e della oor:rettez~
za persoil.1Jale hanno titoli da vendene e non
da aoquistaI1e.

Il pro[ìessor Ernesto Ros!si definisce la
Federconsorzi «il 1C010!Ssale mostro mezzo
:p;U!bbIi<Coe mezzo PTiivato ». :Leggo Le rsue
parole penchè oertamente non tutti hanno
avut.o occasilone di conslU!lta':r:e 'questo così
oome a1tlfi libri che, ali fini ddl'avvenire de~
mOC'I1a'tko del nostro rPa:ese e della l'Otta per
la moraHzzazLone dd1a vi,ta pubblica, s'Ono
dei testi saçri G sarebbe bene che venisse-
110 gratuÌitamente diostlribuiti dalla IPnesiden~
za del :Senato ai 'Slingoli par,lamentari perd1iè
spesso i palvLamemtad dis:atteJ1Jti non vi sii
sofFermano. :D:ke dunqU!e il Iplrof'essiO!rRossi:
« La P,edel'C'onsolrzi,

i'1 col.oSlsa'1e 1l1100st,romez-
:w rpubbIilC'o e melzzo privato che inesaiUribi~
Le fantasia truffaldrilua deri :politkanti senza
s<CrupoH e dei burooralti imbrogHoni ha con~
oeph'O per !poter dispO'rI1e ogni anno di oen-
tinaia di miliardi dei contribuenti lal di fuori
di ogni oomlt'I'oUo, è uno zlaftterone ohe va al.
1a ,delliVia IsquasswtodaI.1e 'acque in 1Jempeslta.
Ogni 'giorno 'che tarda la soluzione della cri~
\SiSOlOJOdecia:1Je,fioTse centinaia di mi.Jo1oniche
vanno a ramengo... » ~ sono cose sta,mpate,

c'è ill nome rde<ll'edit'OI'e, e sono quindi p'a'Sosi~
bili di tutte le Isanziani che :le l'eggi pTeve~
dono per lC'olloro che non scr1vano second'O
verità ma sia:no difFam3JtoDi ~« ... ma l''On.o~

revole MO'ro pare non se ne preoccupi; si
iP'reooC'U!pa's'Olodi non scos:twrsi m'eppure di
un centimetro dalle posizioni sulle quali
durante il quindr1oennio rpas,sato i ISiO'ciwlde~
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mocratici, 'i JiberaI.i, i repubblicani hanno
conSlenrtÌJto aHa Oemocraz'Ìa cnisltÌiana di at~
testarsi per ,finanziare generiosamente i suoi
gioI1naM, Le sue organizzaziond di partito e
per rastI1ellaI1e oenti'DIaia di migliaia diÌ 'V'oti
neL1e campagne}}. Qui c'è Isori,tl1ooapertis
verbis dorvesono andate a lfinire lIe migliaia
di mi1iaI1di che .l'onm1e'Volie IPé\!jetta si affan~
narva dagLi 'slchermi tdeviSlivi a pocrre SlOttoO
i<1Dla,SOdegli deNori itaLiani: SQ1no anda1ti,
dice il professor Ernesto Rossi, a finanziare
generosamen1Je i giornal'i e le organizzazioni
di partito della Democrazia cristiana. (In-
terruzione del senatore Monni). Onorevole
Monni, perchè lei che è nella Democrazia
cristiana non querela Ì11pI10fìe:ssOlr grneS'to
Rossi?

M O N N I Ma che qrU!ereliavuole che
faccia? Ques1Je sono affermazioni fatte a
rvanv,era.

M A R U L L O. 'Prosegue il professar
Rnssd,: «L'onoOQxwole MOTO rifiuta, tutte ,Le
likhÌJeste dei sooialiÌJs'ti, rifirurta la Domina di
un Icommissario ,che possa preparare l,e ele.
z'inni del nuovo Iconsiglio di ammini'st1raz,io-
ne}}. Questo atteggiamentodieLl'ono't'evole

Moro, onorevoE colleghi sodalisti, ,era fadl-
mente prlevedibÌ11e nel momen1Jo in cui è
stato costituito l'attuale centro-sinistra. « La
F,ed!e:I1ooI1JsoTziè il pozzo di ,sa,n IPatTiz'io al
quaLe continuamente la1Jtd.il1gono,la Democra~
zÌ1a rClristiana, la stampadeUa destra eoono~
mica e via dÌicendo. Se un curioso poress'è
affacciarsi alla bocca del pozzo, vedrebbe ri-
fìl,essisul fondo ,j personaggi de1i11aorÌiCca bo~
JlJomiana e i MinistlI1i dem00ristiani che han~
ThOava:Hato Ie 10'1',0gesltioni 'in 'Panlamento,

C'osÌ imbrrat'tMi di ,liorduI'e che i diQ'igenti
dell'Azienda monopolio banane, l"ex mini-
stro Trabuoohi, e gIri ex Sottosegretari alle
finanLle Castelli e Pecoraro a 110'1'0confronto
sembI1erebbero dei candidi emnellini ».

C R E iS ,p E L L A N ,I. QueSito è un li-
bdlo, chi 'Sior.iJv!enon Iè preDsona 'Sieria.

'M A R U L L ,o. ILa !storira dell'agrÌiColtu-
ra italiana, onorevoli colleghi, sotto i Gover~
'Ili che Sii sono suoceduti da11a LibelrazirOne

ad oggi è la stor,ia del monopolio deUa F'e~
derconsorzi, dei suoi privilegi e dei suoi abu-
si. Non facciamoci illusioni, ono]1evol,i col~
'Leghi deH'opposizione, la Ilotta non è finilta
con la legge ch~ istituirà l'AlMA; l'agricol~
tura pagherà li..'1.duro prezzo, ancora decisi
sacrifici Dioi dovremo fare su11'altare della
improvvisazion:e, deLla conrtJraddittorietà,
dell privilegio, de:Ll'irnpi:repamziollle e della
manomissione del denaTo pubhlico, ma, e
questa vo>lrtarompo una fr,eooia a favore di
un ollimismo di ma,niera, abhan:donando ill
:pessimismo che gÌiuS'tamente ri:mprovrera il
Mimstro, io pe!.:so che, nonostante tutto, la
democrazia nella quale crediamo, e con
essa, ,oompagni inseparabili nel suo viaggio,
l'a libertà re La veritàvinoeranno contro Itut-
te le mene e contro tutte le truffe politiche
ed eoonomÌJChe. (Applausi dall' estrema sini-
stra).

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re il senatore SantarelIi. Ne ha facoltà.

S A N T A R E L L I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coLleghi, con
la discussione de'l disegno di legge n. 1144
per !'istituzione dell'azienda di Stato per
!'intervento nel mercato agricolo il Par-
la,mento completa i,l programma di centro.,si-
nistra cwca i provvedimenti in agricoltura.
Perlomeno questo sta scritto nel pI'Ogramma
del Governo di centro~sinistra.

FER R A R I ~A G G R A n I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. PurtroppO'
dovrò chiedere altra pazienza ed altri sa~
crifici.

S A N T A R E L L I . Provvedimenti que-
sti, O'norevoli colleghi, che dovevano modi-
ficare, si è detto, le strutture vecchie e su-
perate nelle nostre campagne, provvedimenti
che sono stati presentati qui in Parlamento
e nel Paese, con tutta la propaganda che c'è
stata intorno ad essi, come riforme radicali
per il superamento della mezzadria, per la
eliminazione dei patti abnormi, per una re~
munerazione più vantaggiosa a favore del
lavoratore, prevista con il famoso riparto
dei prodotti che è rappresentato da quel 58
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per cento al mezzadro; e vicino a questa van~
taggiosa ripartizione sono state messe in
evidenza anche la disponibilità dei prodotti,
le innovazioni previste in quella legge, la
partecipazione del mezzadro nella direzione
dell'azienda e così via.

Vicino alla riforma dei patti agrari, ono-
revoli colleghi oi sono stati altri provvedi~
menti; mi riferisco a quello per lo svi~
luppo della proprietà contadina, a quello
sugli enti di sviluppo, a quello sull'AIMA, e
non è finito, perchè pare che il programma
si stia allargando e dovremo aver pazienza,
dice il Ministro. Forse l'onorevole Ferrari~
Aggradi si riferisce proprio al «piano ver~
de» che intende così annunciare e che il
Senato dovrebbe discutere presto; ma que~
sto non fa parte del programma del centro"
sinistra.

Quindi siamo alla fine, onorevoli colleghi,
ed ill Governo di centro~sinistra aHa verifica
che avverrà tra qualche giorno dirà che ha
rispettato gli impegni nei confronti dei con"
tadini e dell'agriooltura.

I partiti politici del Governo di centro-sini~
sta diranno: noi abbiamo rispettato gli im~
pegni, rper cui ci possiamo rpresentare di
fronte agli italiani e soprattutto di fronte
alla gente dei campi.

Io non voglio qui, onorevole Ministro, ri~
far~ tutta ,la ,storia di questi disegni di l'egge,
oggi leggi dello Stato che nessuno si sente
di applicare e di rispettare. E badi, onorevole
Ministro, che non voglio uscire dal tema
dell'AIMA, ma voglio soltanto portare esem-
pi, prove, per dimostrare quanto i comunisti
avessero ragione nel'affermare le cose che
hanno detto durante quelle discussioni.

Voglio a:ppunto dimostrare qui, signor
Presidente, che tutto ciò che i comunisti
dicevano e prevedevano durante quelle di~
scussioni si è purtroppo verlificato e si sta
verificando nelle campagne italiane. Di fron~
te alla gente dei campi il Padamento sta
perdendo quel prestigio di cui aveva sempre
goduto di fronte a questa gente. Nel Paese
c'è sfiducia in noi, e questo per la posizione,
secondo noi settaria e preconcetta, della
maggioranza di centro~sinistra che, quando
da questa parte si sollevano dubbi o si cri.
ticano certi provvedimenti e si propone di

modificarli con emendamenti perchè siano
più chiari e non si prestino ad interpreta-
zioni di comodo, ci ha sempre risposto, co~
me in questi giorni in quest'Aula, che noi
facciamo soltanto una opposizione precon"
cetta e di parte. Abbiamo inteso le stesse
parole, purtroppo, addirittura dagli stessi
compagni socialisti, che affermano che noi
facciamo delle osservazioni prive di fonda~
mento, e qualche democristiano ha aggiunto
che facciamo della demagogia; cioè ci di~
cono le stesse cose che ci sono sempre
state dette in tutte le discussioni che ab~
biamo tenuto sui provvedimenti per l'agri-
coltura: facevamo della demagogia quando
facevamo le nostre osservazioni. Anche nella
discussione sull'AIMA i colleghi hanno detto
che i oomunisti non hanno rag,ione e che le
cose ,ohe propongono s,ono fuori posto, per-
chè la ,legge è chiara e non vi s,ono pericoli.
Questo viene pr,ovato dal fatto che tutti gli
emendamenti da noi presentati aHa Camera
sono stati respinti. La stessa cosa, onorevoli
colleghi, si è già detto che avverrà anche
qui durant,e la votazi,one degli articoli di
questa ,legge, e ce lo annunoia r onorevole
Tortora, il quale afferma che la maggioran~
za si opporrà a qualsiasi modifica a questa
legge; ce lo annuncia il senatore Militerni
che ci dice che le critiche dei comunisti sono
viziate da evidente pregiudizio di parte e da
notevoli contraddizioni (egli si riferiva alla
relazione Compagnoni); e altri parlamentari
di centro-sinistra hanno affermato altre cose
che noi abbiamo ascoltato e delle quali non
ci siamo meravigl,iati.

Io mi sono meravigliato però, onorevoli
colleghi, del discorso di questa mattina del
senatore Valsecchi, che è un parlamentare
della CISL che sa quanto si sta verificando
nelle campagne, il quale è venuto qui in
Parlamento a farei un discorso soltanto di
rabbioso anticomunismo e non ci ha detto
altro.

Alla fine però (noi siamo convinti di que-
st,o, anche se vorrremmo augurarci che non
si verificasse) anche per quanto riguarda
l'AIMA le cose che abbiamo detto e che di~
ciamo si dimostreranno vere per i contadini
e soprattutto per le cooperative, ed anche
per la Federconsorzi si dimostreranno fan-
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daN:' ~e cose che noi abbiamo aHermato e
i dubbi che noi abbiamo espr,esso e che
voi conoscete. E allora ci si dirà: facciamo
un'altra ,leggina per COI1reggere gli errori o
le interpretazioni sbagliate, perchè la situa~
zione che si verificherà con 1'applicazione di
questa legge non era quella che noi voleva~
mo, per lo meno non è questa la nostra in~
tenzione; facClamo un'altra leggina per cor~
reggere altri provvedimenti in agricoltura
che non vengono applicati e che si prestano
a mille interpretazioni, col risultato che vi
è nelle campagne una confusione che fa
paura.

PrÌima però di discutere questo disegno
di legge, onorevole Ministro, noi intendiamo
discutere di quanto sta accadendo. Siccome
altri panlamentari si sono riferiti a questi
provvedimenti, noi cogliamo questa occa~
sione, sempre rifer,endoci aLla presa di po~
sizione nei nostri cornfronti in base alla
quale s,i afferma che quando parliamo non
diciamo delle cose esatte, per portare dei
fatti concreti che si stanno verificando e si
sono in parte vedficati nelle campagne ita~
liane e che a nostro avviso sono di una gra~
vità eccez,ionale. Tutto questo è avvenuto e
sta avvenendo, onorevoli colleghi dei partiti
del centro~sinistra, per ,la vostra posizione
politica, per aver detto semplie di no alle
nostre proposte di emendamenti tendenti
a chiarire i progetti stessi dei quali ho pri~
ma parlato. Un anno e mezzo fa in quest'Au~
la in occasione della discussione dei patti
agrari ~ cerchiamo di ricordare, onorevole
Bolettieri, onorevole Presidente della Com~
missione agricoltura, che ha presieduto per
tante sedute la Commissione, quante voMe
avete ascoltato le nostre proposte, le nostre
critiche e le nostre richieste di G\lpportare
delle correzioni e le avete respinte per~
chè dicevate che eravamo fuori dalla realtà
e ohe non si sarebbero verificate ,le nostre
previsioni! ~ ci si diceva che quella legge

doveva superare la mezzadria. Ebbene, ono~
revole Presidente della Commissione agri~
coltura e onorevole Ministro, mi permetto
di far presente che nelle provincie dove vi~
viamo e dove vige il patto di mezzadria ven~
gono anoora stipulati questi patti di mezza~
dria, nonostante siano stati dichiarati nulli
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dalla stessa legge. Quando noi sostenevamo
che i mezzadri si sarebbero trovati in mezzo
alla strada ci dicevate che questo non si sa~
rebbe potuto verificare. Ebbene, queste so~
no oggi le prove! I contadini per non tro~
varsi in mezzo alla strada sono costretti a
firmaJ1e <contratti capestro, contratti che
non t'engono conto deUe innovazioni appOif~
tate dalla legge n. 756 che noi abbiamo ap~
provato. Infatti, essendo questi contratti
nulli, i mezzadri non possono e non potran~
no mai pretenderne l'applicazione e non po~
tranno mai applicare le norme previste nella
legge. Conclusione: la mezzadria è in piedi e
molti mezzadri che hanno rinnovato i con~
tratti agrari in questi ultimi anni si trovano a
dover accettare dei contratti più sfavorevoli
e una mezzadria più arretrata di quella di
trenta anni fa. Ci troviamo di fronte a questa
situazione, onorevoli colleghi. Questi contrat~
ti vengono fatti senza giusta causa, senza
nessuna protezione per questi lavoratori del~
la terra. Ecco la realtà! Ma il fatto incredibi~
le, onorevole Ministro e onorevoli colleghi,
attiene alJ'applicazione di questa legge per
quanto riguarda il 58 per cento e la dispo~
nibilità dei prodotti. Questa parte della leg~
ge è legata all' AlMA, poichè si tratta della
parte riguardante il mezzadro, il colono. Do~
ve porterà questa parte, quando questa di~
sponibilità non c'è? Andate nelle zone mezza~
drili, onorevoli colleghi! Venite nelle Mar~
che! Andiamo insieme in Umbria, ,in Tosca~
na, in Emilia e altrove! Noi vi preghiamo
però di non andare dai contadini, perchè
potreste av,eI'e qualche brutta sorpresa per
quello che avete fatto; andate ndle sedi
delle preture e dei tribunali; chiedete il nu~
mero dei sequestri, delle ingiunzioni, delle
condanne penaii, dei prooessi per sfratto
oontro i mezzadri che hanno diviso al 58
per cento il prodotto ed hanno preteso la
applicazione della ~legge sulla disponibilità
del prodotto. Vi sono centinaia e centinaia di
mezzadri in ogni provincia che hanno un
processa in Dorso, hanno cause che si stan~
no trasformando, col pretesto dell'inadem~
pienza contrattuale, in cause per sfratto che
fra pochi mesi getteranno i mezzadri sulla
strada. Venite nella nostra provincia per
constatare quanto grano è stato sequestrato
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ai contadini, che sono stati lasciati anche
senza pane da parte del proprietario. Anda~
te a vedere quante stalle sono state svuota~
te, perchè il patrimonio zooltecnico è stato
messo aU'asta e venduto, poichè i,l contadi~
no ha preteso la divisione al 58 per cento.

Alt.ro che incentivi per la zootecnia! I pro~
priètari conducono questa battaglia, che
non è sindacale, non è democratica, è una
battaglia che noi definiamo vile nei con-
fronti dei contadini! Essi non risparmano
addiritltura di sabotal'e l'economia italiana!
Qu~sta battaglia è condotta da parte delJa
gente che è organizzata nella tanto beneme~
rita Confagricoltura, e condotta da questo
Gaetani. Queste sono le associazioni degli
agricoltori, in questo modo esse si compor~
tana nelle provincie italiane. È genie che,
subito dopo l'approvazione da parte del
Parlamento della legge sui patti agrari, si è
riunita per costituire fondi di decine e decine
di milioni per combattere la ,legge ed impe-
dirne l'applicazione. Se lo avessimo fatto noi,
quante denunce per istigazione! Ebbene,
qu.~sti agricoltori italiani, i proprietari iscrit~
ti ed associati nella Confagricoltura, condot~
Da da questo grande uomo che porta avanti
le sorti dell'agricoltura italiana, secondo
qualche esponente della Democrazia cristia-
na. si sono riuniti per decidere di non ap-
plicare la legge 'e di dare battaglia con la
carta bolJata per denunciare i mezzadri, per
metterli sul lastrico e anche per affamarli.

E mi lasci rilevare, onorevole Ministro,
,l'impressione che ha btto ai contadini veder
lei seduto vicino a Gaetani in un'assemblea
di questa organizzazione. Parlo deU'assem-
blea di Grottaferrata. Non dico che lei non
dovesseandarci; soltanto che quelli erano
proprio i giorni in cui le denunce fiaccavano
contro i contadini che si erano azzardati a
far applicare ,la legge. Ed essi hanno vceduto
lei vicino a Gaetani ed hanno letto il suo
discorso su ({ Mondo agricolo », giornale che
tutti noi riceviamo e che ha riportato molto
per esteso il suo intervento. L'hanno udita
dire di essere fiducioso che questa catego.
ria, per l'amore che ha alla terra, porterà
un rinnovamento nella campagna italiana.
E ha aggiunto di essere fiducioso perchè I

l'agricoltura è nelle mani di questi giovani
agricoltori.

L'agricoltura invece, secondo noi, vive e
viene portata verso il progr'esso per merito
dei contadini, dei :lavcoratori, dei coltivatori
diretti, dei mezzadri affittuari, dei coloni.
Questa lè la gente, secondo noi, che lavora
la terra, e non gli agrari; gli agrari che si
comportano come dicevo prima, che si com~
portano in maniera da annullare tutte le
,leggi conquistate con dure lotte e da affa~
mare i contadini come dimostrano certi se.
questri, per cui questi mezzadri vengono
lasciati anche senza vitto per aver applicato
la legge che i,1Parlamento ha votato.

FER R A R I - A G G R A D I , Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Lei sa che
se qualcuno ha agito come lei dice, ha agito
contro il pensiero di Gaetani, ohe non ha
dato certo queste istruzioni.

S A N T A R E L L I . Mi dispiace, onore.
vole Ministro, lei ha troppa fiducia di Gat}-
tani. Gaetani sa il fatto suo, sa come gui-
dare le associazioni degli agricoltori. Ades-
so le dirò che cosa stanno facendo le as-
sociazioni...

FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Nessuna
organizzazione sindacale ha interesse che i
proDri associati si comportino come lei dice.

S A N T A R E L L I . Non come dico io!
Io le porto va:langhe di processi.

FER R A R I . A G GR A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Se avesse
sentito i giovani agricoltori, e soprattutto
quello che ha detto loro il Ministro, sono
sicuro che darebbe adesso un giudizio molto
diverso.

S A N T A R E L L I Ho citato queIJo
che lei ha detto. Lei è fiducia so che i gio~
vani proprietari portino avanti il progresso
dell'agricoltura. . .

T O M A S U C C I . Il guaio più grosso
è ohe si dice una cosa e se ne fa un'altra.
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FER R A R I ~ A G G R A D I , Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Lei, senatore
Santarelli, non mi ha capito.

S A N T A R E L L I. Sì, ho capita: lei
ha fiducra...

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Tra i giava~
ni oggi c'è uno spi-::-itodiverso da quello di
un tempo.

T O M AS U C C I . Che vi sia uno spirito
che mira a togliere al cantadino quello che
al cantadino spetta è casa molto evidente
nel nostro Paese.

FER R A R I -A G G R A D I ,Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Se lei pada
,casì, al,lora il collaquio è difficile.

S A N T A R E L L I. Io mi renda canto,
onarevole Ministro, della fiducia che lei ha
per Gaetani; è appunta per questo che nai
le dimastriamo con i fatti che nan davrebbe
averla.

FER R A R I ~ A G G R A Dr, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Allora per~
chè avete chiesto una mediaziane per la
mezzadria? Almeno. in questa fase di ten-
tativo. di mediaziane maderatevi e nan ren~
dete più difficile le case! (Interruzione del
senatore Fiore).

S A :N T A R E L L I Onarevale Mini-
stro., non mi porti su questo teneno! Il
fatto è che noi non possiamo non denun~
ciare queste cose!

F lE R R A R I -A G G RAID I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Scusi, se-
natore SantarellI, l,ei sa che ~n questo mo-
mento è ,in corso unam1ediazione 'estrema-
mente diffic:i:l1e.Oome minimo, ,io vi chiedo
in questa momento di non buttar giù dei
giudizi tanto 'severi, perchè questo non fa
dlita il hvoro in OO'LSiO!

S A iN T iA R E L L I Onor,evole Mini-
stm, mi lasci dir,e. Noi 'Oi troviamo :11
frante al Parlamento. . .
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T R EBB I. Vuole che non si denunci
queHo che lSucoede?

,S A N T A R E L IL I. GUJall~di,onorevole
Minis,t:Iio, anche se ,io non 'avessi delt'Doqui
come si comportano gli agricoltori in
Italia, le denunoe deposli,tate e !i processi
in corso non possono essere smentiti per
il fatto oheio non dka nirent,e. ,In tutte le
Province sono oentinaia 'i 'mezzadrli che si
l'va'Vano 'in quesito. situazione e se ap~:mnto
a'rl'iviamo a ,slpingere Ld peJ:1chè prorvveda
a riunire 'le pa11ti è pelidhJè 'le 'Dose sltam:no
veramente tpI1ecip'i1Jan:d'Jin tutt1e ,lie zone
del ,Paese.

Seoondo 11100i,onorevoLe Minist'ro, non è
che esageriamo. ma diciamo J:e cose che
abbiamo l'ilScontrato nd :passato le denun.
dama queilIo che 'Sii Istaverilficando oggi.
Seoo:nd'J noi qucsta gente non iè :gente che
riusdrà a portal1e avanti lc 'SrorÌ'Ì:dell'~gri~
ooltuJ1a; è gente che :UJ~1:pa:ssato ha :I1o'Villialto
l'ag:r:iooiJ.tulia italiana: oggi vogliono rro'Vi~
narIa am.:oo:mdi, piÙ cI'eando situa:z!10111idif~
ficHi nel1e 'campagne, ,caociam.do i mezz3ldri
per diventare :lloro pad:po'll'i aislSrolrutÌrdei fi~
nalnZ!tamenti ,delta ,stato e drena pIìodiuzio:ne.

Ma non :è :finita qui, onoTevole Ministro.
Tutte ,le ,denunoe, 'come dioevo poc'~nzi.
tutti i sequestri, tutte le ingiunzioni ancora
in 3It,to Isi stanno' trastìormaindo in prooes~
si; e 1ei sa che oi sono statle anche l'e oon~
dall'ne penalIi IilnlV'ocandoil 509 dcrl codi:ce
pelll3lle fascista per ohi 'ha tmtrtenuto i,l 58
per cento. Di iOons1eguenza, 'l'Ìipeto, queste
denunoe le questi p'I1ocessi s,i It~as£OIrmeran-
no in cause per sfìratto ,se non 'Si oorrerà ai
ripari.

Boco H quadro, onorevole Miil1listro; è be~
nc dhe lei se ne l1enda oont,o. AbbÌ!amo oltre
ce!1to disdette per rappresaglia pendenti da'-
vanti alle Sezioni specializzate con la
seguente motivazione: inadempienza con~
tJ1attuale perchè hanno preso quella par-

'te ~hesecoITdo 1a legge ad essi spetta.
V'e ne :sOlno mlig1liaia lOon 'i/l p'I1etesto della
t'rasformazilO'lle Ladkal1e; oltre treoent'Ù mez-
za:dri denunciati, Don S,()Il1Jam.itOper aver
p'l1eso que1I:a parte, ma: a:nche per istigazio-
TIle; ohIie tmoento 'Slequestri di :vario Itipo.

E quando parliamo p'Ùi di bestiame, di gra-
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DIO,di hietole, di maoohiDle, :di att'fiezzi se~
quest,r:ati, arriviamo a centinaia di milioni
oo:nfìiscati é1Jnoora pendenti davamti a:Ue pre~
tune e ai t:dhunaH.

Eooo il qUé1Jdm tragico che 'Si rpres,enta
dinanzi! a vOli, per non aver vduto aocoglie~
re i nostri suggerimenlti, ,i JJiostri emenda~
menti che volevano essere ,di chianiJficazio.
ne dell:a legge perchè sapevamo che oerti
frutti si sarebbem VierHJcati.

Ma sono solo i proprietari privati a far
questo? iNo, purtroppo. Non lè questo un
di'SlcOI1S'o'Che vuolle eSlsere cattivo neri suoi
oo.nfronti, .onorevole M'ini1sltro, ma mi rper~
metta di dirle che qui c'è anche una sua
i!.1e'sponsabilità oome membro d:~l Govern'Ù.
Non sono solo propI1ietad privati, ma anche
amminisltraltori di enti pubbHd aUe dipen~
dJenze :dei rp'l1efetti, a muovere queste azio.
ni. Certi pJ1e£etti addirittura hanno booda~
to delibere dei Consigli di amministrazione
che tendevano aU'app1krazione della legge,
Lo Struto è Ista't.o il pdmo a viol'al['le ,la legge,
a non 'fispetta<J1la, ed aHom i pl'Op,riletaa:-i pri-
vati,Ie aziende private S'i sono 'lanlCia'ti
con più forza.

Qui Iè, secondo :noi, ~a vostra T'esponsabi.
l,i,tà po]itka: no.n soh quella di aver impo-

sto una legge, con un colpo di maggioranza,

'Con tutti i di£eUi che abbiamo denunciato
fin dalla sua presentazione, ,ma anche quel.
'lia di avene permes:so a'gl,i enti ip'U'bbHoi e
ai prefet,ti dii agi'J1e peggio deglli agrari.

Quesrta è la grande dfarma dei paui agra.
eri chel'onorevol'e Nenni ha 'Sbandierato di~
nan~i al XXXVI congresso del suo Paritirto,

Noi diciamo, all'orev'Ùle Mini1stro, che
mrui oorme in questo momento ,i 'Pf\o<p'fÌIetari
hrunno rialzato Ila tJes,ta ICon tanta pfiepoten-
za, 'mai hé1Jnno agito neUe oampagne con~
tm ,i Iconta:diJni caLpestando tuMe ~e leggi.
Mai, oameiin questi Itlempi, la iMagi'sltratura
ha l"irspO'lve['ato lÌ'! lCodioe fa:SlCÌsta e i patti
oolonrid fasdstJi; mai co.me in quesH .giorni
si sono avute tante denunoe :cont'r'Ù i dilri~
genti ,sindacruli per i'Sitigaziane, ,sO'lio per
aver iU\éi.tato i lavoratori a ,far ri'Spett'afie le
'l,eggi. 'Mi p.ermet1ta di dildo, nemmeno SlottO
i Governi centristi si è avuta tanta persecu~
zione nei canfronH dei l,avofiator;i dell1a terra.

Tm pO'chi giorni d pa'f'titi del Gentro~sill'i,.

stra :si 'fÌuniré1Jnno per la Vierilfica. !Noi vi
dioié1Jmo: vedlficate all'che quanto sta acca~
dendo nelle campé1Jgne; verÌificrute che non
è cambiaJto nulla ndIa 1J10s.tr:aagriico.ltura,
che anzi i 'rapporti slOoia1i 'Sano peggiorati.
La dasse prudl'onale,a:nche eon ,il vostro ap~
poggio, sta attuando la più vile e sfacciata
bruttagl'ia, calpestando 'le norme giur,idkhe:
non possiamo non fare queS'ta denlUinda
pelichè veramentJe ci trovi:amo di fìronte ad
una situazione per'ÌColosa.

Ma si fermano qui? Sempre approfittan~
do delle vas,tlre Ieggi', faUe per IdaI' 'loro
modo di in1teI1pretad:e come vogliono, vall1~
no avanti. Han11Jo oomind:ato rud annuHa~
De anche l'altra Legge per la quale poco tem-
po fa lei, onorevole Milllist'm, ha fatta pub~
blicare sulla Gazzetta Ufficiale le norme di
attuazione: quella dei mutui quarantennali.
Anche per questa legge ci aVlevat:e detto che
fa'cevamo della demagogia, che :non Viole-
vamo bene ai coll'tadilni, idhe dioevé1JIDo co~
,S'e inesattJe.

No.i dioevamo che la ,legge avrebbe pOr't:a~
to un gmnde Icontr,ibuto per gJii agrari, peT~
chè a'V,rebbe nial'zato il prezzo dleHa terra.
Onorevoli ,colleghi, d tl1ovi'armo di fr'OIl1te
ad un rialzo tdeHa t'erra dal 30 at, 50 per
cento, e già da questa cat'egnI1ia gli obietti~
v,i SOl1l0s.tatr -raggiunti. Chi l'ruga questo au~
mento sono !i 'Contadini i quali dworno an-
che palgalre la diffeI1enza tra il pI1ez:w che
fissò l'I'stpe'tto'ratQ agrado e quell'O che 11
proprretario pretende.

Ma c'è di piÙ, onol1evo}i ooUeghri. I pro~
prietari vendono i fondi senza avvertlire il

,
colono, in modo che egli non possa avan~
zar e il diritto di prelazione, avvalendosi
anche del fatto che la legge stessa, a un
certo. punto, ,gli da questo diritto. 'I pro-
prietari vendono i fondi e pensano. che
i ccmt'adin i non riusdranrno mruia falDe del~
],e cause per Iprovocare l':annul1a,mento dd

contratti s'tipulati e Degistmt'Ì. ILei sa, ono~
vevoile Mirnist'l1o, che l'a l<egge dice Iche, se
il pl'oprietaJ1io nlon avverte il m!ezzadr:1) di
voler vendeI1e it fondo, il mezzé\!dm ha la
fé\!colltà, en1Jl1O un anno, di 'fÌscatltare que~
sto £ando; ma lei sa ranche, Ornorev,o'le Mi-
nistro, che questo mezzadDo dovrebbe fare
la causa. Ha la possib11ità il contadino di
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TIaI1ecausa iOonuno '11padrone? NOli did:ama
di no. PertantO' quel diritta di prelazione
diventa sala una beffa.

Queste 'OOlse già stalTIma avvenendo, ono-
revale Ministro. Allora per chi sana i mutui
quarantennali? Avremo cantad1ni che saran~
no loostlDetÌ'i ad 'iD!ahrare domaD!da per i mu~
tui, ma saranno costretti anche ad indebi~
tarsi per 'somme spaveDJtos,e 'iin piÙ iri:s,petto
ai mutui stessi che verrannO' lorO' cancessi
a caUJsa ide]ìa diflìerenz;a tra la stima del~
rl'hpertJtoratoagI1aria e iJl p'I1ezzo one 11 'P'ro~
prietari10 chiede per il fonda ,che intende
,a!Henafle.

PotU'1emmo anche parlaDe degti enti di
SlV'Huppo; mi ,riferisiC.o in 'partli:co1al1e alLe
MaI1che, o'llionevoJe M'in1iISltro, e noi speria-
mo di :poteJ'1e aVieve con ,Lei un aJbib'Occamen.
to affin:chè possano tessere apportate deIile
modifiche. Ma le annunciamo che i con~
sarzi di banifica (questo argomento l'ab~
biama sollevata quando si discuteva quel
disegno di legge) hanno già approntato

~ e ne abbiamo qui le copie ~ pragram~

mi fino al 1969, per quanto riguarda i laro
camprensari, senza rispettare nè il piano
Pieraccini nè gli enti di sviluppo.

Di fì]'1O!D,tea questi fatti iOame potete an~
com V1enÌ'nci a dine ohe te !Dostre cTitithe
sono rpriVie di fondamento o cODitmddirttorie,
onoJ1evlOli oolleghi,? Non ci aSiColter>e'te nem.
meno dopo questi UiltiJmi nostl)'1i inteTV'entl,
nemmeno di £rante agli esempi che abbia.
mo portato in quest'Aula. Andrete avanti
per .I!avostra sltl1ada ,senza tener cO'ntro della
vooe dei iOontadil1'i, andmte iaJV'aJl1rtisulila vo~
sura ,Linea Idella qual1e .godono Galeltani ed
i 'Suoi amid peflchJè è 'Oonfor:me ai crilterri
ddl'azienlda oapitalist'ioa che si sta costi~
tuenrdo dappertutto caJodal1ldlo li roont:aJdini
e 't)'1aSi£0I~mam:dlo1i<da mezzadri o ooloni. in
hra1cdant'i.

Ulna p')'1ov:a ,di 'Oi,ò .è >il «piano VieI1die}},
onorevole ,Mil1!i,stlro, e oi rrirferia,mo a qU!an~
<to ha Idletitola OOl1lDederaz1one degld. agricol-
tori '~taJHanli,iCÌlOèche gl'i 'ag~iooItoni ,sono en~
Itrusiasti di questo 's'eloo[}Jda «piano veDde»,
anzi si rrammarioano lpeJ:1ohè non 'vÌiEme su~
brito appriOViatiO e chi,edol1lo iChe deter,minati
nnanzia'meD!ti :concessi :per :g.Ii entli' di svi.
Jupp'o leiper ,l'a proprietà ioolltilvatrÌCe venrga~

no d1I1ottaVÌ VieI1SiOIl':aJgir:1o01mraIpliivata ,fino

all'entrata im vigore del « piano verde n. 2 ».
BotI1emmo IC0il1l1Ji:nuarrea portarvi fatti,

ip'I10Vie;mia 'iln ultimo 'Oi direte dhe queste
:Dose non c'entrano c.oln l'AIMA. Noi tornia-
mo a dirvi, onO'J'1evoli iC'O'lleghi, che è ora
di Iporre lfine a cer1Je orit<icne ai IcomuDiis:ti,
cioè che è ora di finire di dire che i co~
munisti fanno dJe1lla demaJgiogia, che :è .ot'a
di ,porDe IfÌnie a ques,to slogan, a questa g:u.
'Stilficazione di oOllllodo da paI11JeV'olstm. Noi
,a!bbiamo portato qui quesiti fatti per dirrvi
oome a'VielVamo allora a-agione. Quando ab-
bi:amo dietto ,ohe quelle lieggi, oiJ1orevoi!i C.o1-
leghi e compagni sodlallisti, rappI1esentavan.o
una manna per gli avvocati ~ e questa frase
non era nostra, era s'tata g:ià plr:onun'C'iata
da un deputato democristiano, parlo del~
..l'onoI1evole 'Scalia che poi !ha '\iIotartoquesta
legge ~ voi ci avete risposto parlando della
agricoltura sovietica ~ come questa mattina

ha fatto l'onof\evO'le Va'llseodhi.

Onorevo~e Valseoch1, ]ei ha parrtedpato
alla riunione, al teatro Capranica, della CISL
e sa cosa pensano e che cosa propongono i
lavoratori della OISL che slOno prreoccurpati
dei ,tentativi per annU'~}are ,le oonquiste del
passato. Voi oi di:te ehe non rfaooiamo che
demagogia e [poi 'Ci venite a £a1~eun diseolrso
che ~ SOliOant~comul1lis:ta. !Noi che viviamo
in oueste campagne Vii portiamo deUe cifre
spavient0se dhe mai 'Si errano vellirfiloa:trenelle
campagne ital,iane, anche s'Otto :alltd Go-
verni. Mai come in questo momento vi è
stata una grande battaglia da parte degli
agrari con la carta bollata per poter demo-
ralizzare e mettere in ginocchio i contadini.

Ecco, signori, i danni per centinaia e mi~
g1iaia di famiglie, danni che non so come
']x!JgheI1emo. VOli .che cosa ci oonsigl,iaJte in
quesito momento? QUa!.Iche Ipa.I1lamen:taTe
già si ip1'1onunda e dice: ,£aJoda<moa!ltre '~eg-
gine d'interpDetazione peDdhJè quel:le non
valgono più. Cosa vuoI dire questo? VuoI
dire dare ragione agli agrari ed è perico~
10slO.Noi ,diciamo invece che l' OIno'flevol:emi~
nistro F:eprari..,Aggimdi bene ha £altto in que~
stÌ gio'rnli a convooareIe parti. S'i~amo fidu~
dosi che questo inooJ1lÌ'ro possa 'poJ'tare una
certa chiarezza nelle campagne, e vogliamo
ehe l'onorevole Mi1ni'stJI1odi fflon1e ai conta~
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dini e ai proprietar'i dica, e 110diJca anche il
Ministro della giustizia, che cosa il Governo
voleva Cion questa leggie.

Ecco il problema, problema di fondo, per
dare una oerita tr:anquimtà ali contadini. E
il mio diJslCol1s'O,onorlevo.1e M:ini:stl1o,[lIOn è
controproducente a questo incontro, come
lei dioeva !pOrC'atllZJi.No, noi s:Ì<é\!mofidudosi
in questo incontro co.n le organizz'azioni
si'ndacaH onde 'vrorvatreuna soLuziiOne giusta
per l'applicaziolJ1le della legge.

Ed orra tOLniJamo a t'rattarle brevemente
dell',AIMA. Abbiamo deNJo 'dhe r azienda di
Stato doveva es'sere istituilta dopo la l1ifor~
ma della FederlconiSo.rz,i.OnlOl1evolicompagni
socialisti, dicevamo che questa azienda po-
teva veniJr tuor,i s'Olo ,dopo la rif'Orma 'Ocon~
tempoa:aneamente aLla ,riforrma di questo
grande canrozzone e arbbiamo c:hi,esto la
democratizzazione e non la distruziO'ne, co~
me qualcuno ha voluto qui dire, delle strut~
ture e degl,i impianti della FedieroolIl:sorzi e
dei consorzi agl'ani. No, noi vogliamo la d,e~
mO'cratizzazione di questo ente, la Federcon-
sorzi, che è statO' defi1nito, come diceva giu~
stamente il senatO're Marullo leggendo quel
che aveva scritto il professor Rossi, un mo~
stro che cO'rrode la vita pubblica. Ma non
solo Rossi l'ha scritto, lo ha scritto 1'« Avan~
ti! » del marzo 1963; cioè, ha considerato la
Federconsorzi un mO'stro che corrompe la
vita pubblica italiana. E la cosa grave è che
lo ha scritto 1'« Avanti! », questo, e oggi,
nessuno più ne parla. La Federconsorzi è
stata chiamata un trust centralizzato: così
l'ha chiamata la CISL, ossia l'onorevole Sca~
lia alla Camera dei deputati; altri l'hanno
definita un bubbone da estirpare. Altri hannO'
affermato che tbisogna ,sgl1etoI:are questo
pl1edomilnio della struttura parassiJtada nel~
le campagne: mi ,niferisoo :a:l disool1s0 del~
f,onorevole ,Principe alla Camera, che ['ono~
revote M;nilstI'o ha ia:siOoltato.In questo mo~
Ida si è pr')nunoiat!O rono11eViole P\flindrpe, e
ci meraviglia che gli onorevoli colleghi della
Democrazia cristiana, nel sostenere la Fe~
derconsorzi, facciano la polemica con i co~
munisti per comodo. Ma perchè non comin~
ciate anche voi, onorevoli della bonomiana,
a parlare anche con i compagni socialisti, i
quali pure si sono pronunciati con queste

frasi grosse? Si parla appunto di mO'stri, di
corruzione della vita pubblica, di organismo
porassitario delile campagne, di bardature
corporativle: mi (rifreri:sc') sempre al discor.
so dell'onorevole Principe a Montecitorio.

QUt,sto ci dispiJace, O'norevoLi coUregh~, per.
chè è be110 £arie la polemi,oa rprete:I1Jdendo
,che solo i co.'lIluni'sti hanno vO'luto portare
avanti uilIa battaglia sruUa Federlconsorzi ~n
Parlamento: le solite cose, i soliti ritor~
nelli, la solita demagogia. No, olliO'I'levoH
colleghi, non siamo s,olo. noi, ma è anche
un partito ohe con voi è al GOlVeJ1llrO,è il
Part-ito 1Soda,lirsta, sono i depuJt:arti JSiooialisti,
è appunto rl'« Avanti! », IOhe è un g~ornale
governatrI\71o, che ha roonÌ'Ìnua:to. ad afferma~
re che sono in giuO'co «vitali interessi dei
consumatO'ri, ai quah la Federoonsrorz!i, con
H suo mastodontioo aJppail1ato di impianti
produttivri,di società rcammerc.1aJl,i, ha guar,.
dato 1ìruora 'Come a pecore da tosare, ap~
punto danneggianrdroli iCon i 1p11ezzi, ed an~
che nelrlra qualità, fino a schierarsi addirit-
tura in difesa delle frodi alimentari ».

£ il Partito sociaLista Idhe rpaiI1}a espri~
mcndosi ICO[lquest'e frr~as:i,oDiorel\"oli oo.Ueghi
deUa DemocrazÌ'a or:istiana. Onolrevrol,e Val~
secchi. perchè }ei fa rIa polemica con i oO'mu~
nistP Queste oOrS'Ci soc1atListi Ire hanno det~
to: C allora perchè lrei pa!rla deH'agr1oo1tura
sOIVietiJoa e di antioOlIllunismo. nel suo inter,.
vento? Vada a l'e:ggrer'e i :resoconti rpaJrlaanen~
Itari di Morrtecitorio e si aJocor:g:er:à dhe iI10n
solo noi abbiamo 'lanciato queste accuse e
abbIamo affrontato questo di,slcorso insieme
alla discussione su1l'AIMA qUli in Senato,
ma lo ha fatto già prima la Camera.

VALSECCHI PASQUALE.
Ho letto abbastanza, per fare il mio di-
SOO1'S'O.

S A N T A R E L L I D'aocorrdo, sena~
tore Va.Jsecchi, però ha trova:t'O so.I,tanto la
scusa per fare della polemica anticomu~
nis ta.

V A L S E C ,C H I P A ,S Q U A L rE
Legga bene il miJo disomso.

S A N T A R rE L L I. L'ho lals'coltato
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quesitla ma:tti<na re mi è dÌispiac.:iJuto che 'lei
si sia fatto, fra tanti, anche maggiormente
difensore della Federconsorzi. Onorevole
Valsecchi, lei qui ha fatto un discorso più
in là di un bonamiano, non essendo bono~
miano. Questa è la verità. E perchè lo ha
fatto? Lei è un deputato della CISL e si
vanta di esserlo, e cosa significa questo
contrasto tra lei e gli altri parlamentari
che consideral11o la Federconsorzj nella ma~
niera di cui parlavo prima?

C A R E L L I. La FledierconsO'rz:i1non è
l'agricoltura italiana: di questo lei si deve
render conto.

S i\ '1\:T A R E L L I .Purtroppo \SÌ,ono~
r,evole CalJ1elli.L'eli sa molto hene che J"agri~
coltura italiana è anche 'va FederroonsOlrzi.

. Lei 110sa, e sa che nel11e MIaTohe non c'è un
prodotto agricolo che non passi attraverso
la Federconsorzi.

C A R E L il. I. P'erchè manca l'o;rgarniz-
zazione.

.s ~\ N T A R E L L I. QuestO' non c'en~
tra. Lei ha affermato che la Federconsorzi
non è ì'agr;coltura, ma si sbagl/ia: la Feder-
consorzi è anche ragJ:1ÌColtufla, purtJroppo.
E 'C'ome è possibile permettere che questo
coLosso ~ diceva il compagno :MoJ:1etlti

~

possa ancora andare avanti con i soldi dei
coltivatori, delLo Stato e passa ancora spa-
droneggiare nelle campagne? E come po-
'trà l'AIMA, onorevole Valsecchi, escludere
la FedercolIlsorzi?

VALSECCHI PA,SQUALE.
Non la deve escludere.

S A N T A R rE L L I. £loco! E siccome
non lia può esdudere, il disCOIrISiOrèpÌiù serio
e do bhÌiamo dilre...

VALSECCHJ PASQUALE.
DaHa vost,ra :parrlteè venuta 'Ulnadilclhiarazio~
ne secondo :la quale esistle un'OIrgail1izzazio~
ne in !taHa che ha o~tr,e 4 miiHiardi re mezzo
di soIe attrezzlatur'eagrkole. /Mi par,e che
sia un' organizzazione che è in grado di com~
petere con la Federconsorzi.

S A N T A R E L L I. Lei ,sa" onovevole
Va!I'Seochi, che quesita frase ll10n l'ha pro~
nunciata la noS'tlra pa:rte, anche Sie è Viera,
ma ,l'ha pmnunCÌJata un coHega del Palrtito
sociallista italiano di unità ipiroletarlia. Co~
munque, questo non c'entra affatto. Noi di-
ciamo che la Federconsorzi...

VALSECCHI'PASQUALE
Senatore Santardlli, lId iContrÌnui IH SIUOdi~
scorso e lasci stare il mio; se la prenda
con il Ministro: c'è al banco del Governo
un capro espiatorio!

S A N T lAR E iL L I . OnoDevo~e Valllsee-
chi, era troppo comodo per lei fare quello
sfoggio anticomunista questa mattina sen-
za avere una risposta al 'S1U0discolìso.

P RES I D lE N T E. In ogni modo, se-
natore Valsecchi è meglio che le critiche
e le cOlIlfutazioni si facciano qui piuttosto
che fuori, spedalmente quando 'S'Ùnopreslen-
ti gli :nter;locutorri. Questa rè ,la vita parla~
mentaDe, anZli .rèla vera vita :pradamentare.

S A N T A R E L L I. Noi diciamo che
l'ArMA non rpo:trà non aveme JaFerdeflconsor-
zi come padrona delle aste pubbliche ~ è

stato detto qui ~ o delle licitazioni pri-
vate previste dall'articolo 10 del disegno
d: l,egge. Chi p'Ùtrà ave:re credito o fi:nanzia~
menti per gli acquisti, la conservazione, la
'Commercializzazione deri rpl1odotti agricoli,
se non :la FedeI'consorzi? Non potlranno oer-
to a'lerlo Le coorperati\l1e che altIìi compagni
hannv desoritto, data la situazi'Ùne in cui si
trovano e 1e possibiLità che hann'Ù. In tale
oondiz1one non vi pO'ss'Ùno ,esseJ:'leIdubbi,
onorevoH colleghi: arbitra degli l'ammassi
resterà ancora la Federconsorzi, come ha
detto il senatore Compagnoni nella sua re-
laziane di minoranza. Ed ,ec'Coche il discorso
che viene fatto per l'AIMA non può essere
disgiunto da quello che dobbiamo fare, che

'siamo tenuti a fare sulla Federconsorzi. Que-
sto discorso è stato fatto anche da altre p~arti
politiche e noi dobbiamo riconoscere questo
coraggio. Non sto qui a leggere i discorsi
fatti a Montecitorio, ma ci interessa cono~
scere ciò che dice l'onorevole Truzzi sulla
interpretazione di questa legge. L'onorevole
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Truzzi ~ cito una frase già letta da un altro
senatore ~ afferma: «L'azienda di Stato
deve avere il suo spazio come devono avere
il loro le organizzazioni dei produttori, che
non devono sovrapporsi ma essere di com~
plemento nel quadro di un'armonica inte~
grazione ». Dice ancora l'onorevole Truzzi:
«Intendo dire che i compiti che i regola~
menti demandano ai produttori, alle loro
:associazioni, devono essere lasciati a que~
sti: queLli che essi non assumeranno sono
dell'azienda dello Stato ». È una dichiarazio~
ne dell'onorevole Truzzi questa, che secon~
'do noi è !'interpretazione...

re A iR lE L iL I. ,PersonaLe.

,S A rN T A R lE rL L I. ìPer's'Onail'e, tut't,)

quell'O che vu'Ole, onoI'evolie Carelli, ma
T,rozzi ha faH') questa diohia.,razi'One. Co~
munrque, quello che noi ['icaviamo è che
di fronte a questa :i'n:tetl1pI1eta:zionedelil'O'no-
revole Truzzi ~ e altri parlamentari hanno
parlato e gli hanno data ragione ~ non vi è
stata run pal11amentaJ.le di ,maggior,a.,nza, e 5'0-
prattutta diel IPar!tit'O sodalista, che gU di~
oesse Idhe non è questa <}'lint,erpl1etazi:one drel~
la regge. ,P,ertanto è ohia,ro ,che k\ì Fede:mzio-
ne non si tocca, dice l'onorevole Truzzi:
soltanto dove Inon ,a.,rrirviamonoi, !pUÒagiQ"e

l'iAIMA, ma do~e apriva 1"associ'a:zia'l1le dei
piI'aduttori pr,ivati, lessa deve essere ,lasciata
tranquilla. L'azirenda di iS,tat'O potrà £are
qualche Icasa sOllitanto per quei ip'I'adotti o
,in quelle zone dove ,l<aFederconsorzi nan

è p11esent1e. Non di sO'sti,tuiziane si pal1la
pertantO', ma di cO'illpDetlamento nel quadI';)
di UIll'aa:-mol1'ioa,integrazionle.

C ,A R E ,L L I. UAlrMA tè un 'OTg:anismo
di ooordin:amento. Le associazioni IsO'n'O
stJrumenC che saranno manaVTati dal-

J'AIMA.

S A N T A R E L L I. Io sona convinto
dhe lei è in buanLs:s'ima fede le che crede
a queUo che dice, oome è 'Lnbuonissima fe,
de il senatare Val,seochi. La verÌità è però
che, quando andl1ema all',appHcaziornle prrati~
rea della Ilegge, v:el1raTIinofuo:d quelle S'tor~
ture :di cui ha parLato pO'c'anzi:, e quest')

perchè voi vi opponete ad 'Ogni, chiarifica-
zi'One. Ad interpreta;r;e ,IraIegge, cosÌ C'Olle è
sCTlitta, non rOistarà nè lei, n,è io, [)Jè il S'e~
natOlre Valseoohi, ma ai starà 'ohi sap.rà ID-
terpretarla in modo non estensiva e ciaè fa-
vorevoIre Iso,I'Oall'AIMA.

Lei afferma rehe qUlesrtoistituto de'V:ees:se~
r,e come Il coaTdina:tore per la commerda~
lizzazio.ne dei prodotti agricoli. iDove è srC'l1i:t~
ta? Nai rileviramo i:nvlece 'Che lIra'legge fissa
in mOllti punti determina ti .limiti olltme i
quali nessun Ministro, nessun Comitato,
nessuna Commi'ss~1one s'Ono tenuti ad an~
dare neH'interpretazlio:ne deUa Ilegge :s.teslsa.
Seconda nai quel che dichiara Truzzi è ve-
ro e nessuno ha potUlto contrappore argo~
menti alle sue dichiaraziani: nè i compagni
sodaliS'ti, nlè >ilMinistro dell'agiricol:trUra nel-
la .suarepl,ica allra Camera (e !Speriamo che
~o faccia qui al Senato). E mi dispiace che
nemmeno >ilcompagna Tnrtora, che certa-
ment,e ha letto gli in,t'erventi dJeliladi,scussio-
ne nell'altro ramo del Palìlamento, si !Sia
'intrattenuto su questo argomenta ,e abbia
cercato di da'l1e u!t1'alt:m i,nt'elt:pretazkme.
Pertanto noi dobbiamo concludere che que~
sti dubbi son'O fondat'Ì.

Di quel ohe affermiamO' noi vi abbiamO'
partato le pTorve, >come quando oSlserv2'amo
che in base aU'ratrtÌColo'10, il quall,e rpresrClt'ive
>che,saranno ,aocol,te qudl'e damande che as~
skurano attl1ezzaiure itecl1'irdhehLonee e ade-
guate capacità finanziarie, nessuno potrà
'Competel1E-con la grande potenza ,fi:nanz,iaria
di BCd10mi re deIJe banche aiUeate. Vai \ri-
spondente che spetterà al Gaverno di dare
la propna interpretaziane nell'applioazione
della ilegge. In che modo, [lioi vi damandia~
mo, quando voi nonaocogl,iete g1:i emenda~
mentiperesentati per ohialiia:e la legge \Stes~
sa? Nt- il Mini'stro, !l1Jèil rGomiltato che s,i
propone, avrannO' la prassibili1tà di interpr~-
tarla diversamente; saranno can le mani le-
gat1e e non potranno dirl1edi prirù di quell'O
dhe è soritto nella ,l,egge.

Ma andiamO' a leggere grli emendamenti
da noi pl1esent1aJtied illustrati all'airtÌrcolo 10,
rileggiamo quanto hanno didhiarata Mini-
stro e rldata:r,e per ,respingerM. NOli alila Ca-
mera abbiamO' ,pl1esentalto degli emendamen-
ti, Iprelicnè av'eva'ma ila p,reoocupazioiI1e che
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h legg~ poteslsle eSls.ere ,inverp'I1etata diverc
samonte da come lei dioe, senatorle Ca:relli.
Ce li avete respinti tutti e questa ci preac~

c~'Pa a'nC<O'fIadi più. Ecco Ila ragione dei no~
st~i dubbi. Abbiamo propOlsvo di Isopprime.
ne questa prurte dell'a<rtlicolo 10 e ques,t:a pro~
posta è stata respinta dalla maggiaranza di
centro~sinistra. Ecco, quello che avevamo
previsto per l'articolo 10 nella discussione
si è verificato ed è così chiarito da quella
votazione: solo questa organizzazione della
Federcoilisorzi ;portlrà avere Le oartle in re~
gO'la, andare arvantli e :avere la istrada [Libera.

Questa per i cereali e per tutti gli altri
prO'dotti, onorevoli colleghi. Chi comanda,
se non questo organismo, neUe campagne
iltahane?

La FedeI1c:onsorzi non Iè l"agricoltura, dice
ÌJl ,s,ena,tOiI1eCar,eilli. ,PurtroppO' vi è legata,
pmtToppo è liei dhe guida in pcur1te Ila nostra

prO'duziO'ne e !la condiziona. Bd ha i mOlTho~
pO'li aUearti. Vo'i sapete deli IprutN che s,ano
stati 'StipulaJti: non è una novità queUia deli
patti iStipu1a<ti tra questa O'I1ganizza:z!ione ,e
i manopoli, eon la FIAT, con la « Montecati~
11'1». Sappiamo degli scandali dei ferti1iz.
zanti in Italia, saplpi,amo dei prezzi, 'sappia~

'mOl queste COlse, sappia'mo oome esi,srta que.
iStO monopoliO' ilegalvo a tfìJlodoppio con que~
sj:le organizzazioni oommercial,i, indusltrtiaH
ed agl'i'Coll:e. Ogni giO'rno ,che passa, questo
secondo padrone nelle campagne si ingigan~
tisce sempre di più, sfruttando i contadini
e i iCan<sumatOlri, 'On:ovevoli 'CoJileghi! VOli sa~
pete che l'i85 peT oento drel,i'a prOiduzione
agricola 'Oggi (va in città e di questa H 90
per 'cento viene preparato da indiutstri:e e

da comme.J:1cianti quatÌiThcatii e .legati a tfilo
doppio aMa P,ederconsor~i; questa pJ:1odiUzio~

ne portata in città viene, in parte rivenduta
agli stessi contadini. Questa è oggi la tra~
sformazione in atto in agricoltura: nem~
meno più il pane si cuoce nelle case colo~
niche come una volta! L'85 per cento di
questa produzione va in città e in parte ri~
torna nelle campagne, venduta agli stessi
contadini. Ecco il secondo padrone! Ecco
quella che noi chiamiamo la barriera tra
dttà e campagna, barriera che dovremo ab-

battere!

Ci sono stati degl'i 'studi jen medito a:lla
pJ:1oduzlione del 1:964. Si è detto e 'si è iScrit~

tO' che li prodotti agrko1i sano stat'i pagati
per un vallore di 3.500 miha,rdi; però, accan~
to a questa :eifira, si par!l,adiel.la dETta di 8
mila m:Iiardi di produzione, venduti al oon~
'sumatore. Guavdrute la differenza tm i 3.500
miliardi pagati al pmdu1JtO'Iie e gli 8 mila
rumardi !lKavati per la vendita ali iOonsuma~
to:re! TIoco il grande padrone 'che 'in mezzo
la questa vaJanga di Imi1ialrdi gioca e sfrutta
sia Il 'lavoratO'Iie che iil consumatore.

È appunto qui tutta la nastra CrLtrca ed
è qui che noi abb:irumo denunciat'':> 'tutta la
camorra che vi è in atto, con gli interme~
diari e la conseguente slpeculaZ'ione. V,it1i~
ma è appunto il contadino, ripetiamo, e vit~
lima è il consumatoTe. Qui >il di'sOO'BSOpo-
tn~hbe 'andare molto avanti, ma nan mi di~
lunga ,onorevah collreghi, perchè penso di
avere preso tvappo tempo a,I <Senato.

Si potrebbero anche r1oeI1ca:re, in ques!to
discorso, le responsabilità politiche di que~
sti ultimi 15 anni, onorevole Ministro, re~
sponsabilità di chi non ha aiutato la coope~
razione O' di chi l'ha sabotata aiutandO' in~
vece industrie private che si sono ingigan~
ti te anche con i soldi della Stato per la
commercializzaziane e la trasformazione dei
prodotti agricoli.

Questi bdustriali sona stati aiutat,i in
pa~:Fata ed 'Oggi sonoirngigan:t'iti: questo è
il grande pad:t1Ol1iedei prodotti agrtiooli. Ec~
00 perchè .J'agriooItum 'si è spezzata in due
e ,i s1..1'O'irrapporti con te città sono l1egoJati
dagli ,intel1essi mono:polistici,rul1icne se que.
sta frase per alcuni di VOliIsuona male.

Qui potremmo parla:re a (lungo sulle fun-
zioni deHa F,ederoansorzi, che Truzzi chia-
ma caoperatlÌva, per vedere se qruesta o,:>orpe~
nativa alla bonamiana ha fatvo nel passato
e sta facendo nel presente gli interessi dei
oontadiini a deg1i speculatori capitalisti, fa~
cendo essa stessa la speculazione.

Ecco la necessità, allora, di riformare su~
bho questo organi,slmo. ,E per quest'O n,:>i
abbirumo chiesto ohe gli enti di \Sviluppo
avessero in mano questi impianti, queste
attrezzature ddla IFede~conslOrzi, per poter
indirizzafJ:ìe i oontaldini ad ol'ganizzarsi, per
aiutarli, avendo questo capitale a disposi-
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zia ne, a partare avanti un nuO'va indirizza
per 1'agricahura itaHana.

P.eT qruesta abbiama ohi'esva ~a dema~
cratiz2Jazione di questo monOlpoHa. Allocra,
'sì, l'AlMA rapTesenverà ,l'inizia ,di 1.1Illanul')-
va em !peTl'agnicaltura e per licontadini ita~
l,iéllni.Senza di dò, onorevuH 'CoLLeghi,tutti
i discarsi finiscana per aiutare e per rar
forzare le famO's'e bardatuI'ie idhe sono sta'te
qrui delfinite le stJmzzlature che impediscono
alla nastra agricaltura di pragredire; la
sipecuLazi")ne aumenterà e tra campagna e
dttà la sp.aJocaitura sarà più pmfonda a dan-
no dei oantaidini e degli opemi, cioè di tutta
la gente. Di qui il nostra vata oon:traTia, di
qui anche 'il 11o,stra appella a1l1aunità delle
forze che credanoSlinoeramente aHa ibatta~
glia rper iT :dnnavamenta delle s'truttuTe che
impediscona Ulno sviluppo cLemooratioa del-
la nosltra agricaltura e della vita del Paese.
Gmzile, signar Presidente. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES l ID E N T E N'On eSlsendov,j.
a1tri iscritti :a partare, dkhiam chiusa la
discusiS'ione generale.

Rinvia ,il seguita dell dibattita aNa prossi~
ma Isedut,a.

Sull'ordine dei lavori

B O N A F l N l. Damanda di parlare.

P RES l D E N T E. Ne:ha facoltà.

B O N A F l N l. Si,gnor ,P.reSiidente, a
mio mezZiOil Gru'PPosadal:ilsta la 'Prega di
voler i'scrivere all'ordine del gioJ1no d~l Se.
nato. subita dapo il disegna di legge nella
istituzione dell'AIMA, il disegna di legge
n. 1378, recante mO'difiche alle narme della
legge 7 attabre 1947, n. 1058, per la disci-
plina deH'dettorato auiva e Ila tenuta e la
revisione deUe Hste elettorali. 11 mO'tivo per
cui facciamo queste richieste è nata: il
Gaverno ha già richiamata l'attenziane del-
la Presidenza sul fatta che, se questa prav-
vedimenta nan fasse appravata rapidamente,
nan patrebbe travare piena applicaziane per
le eleziO'ni che si svalgeranna nel prassima
mese di giugna.

,p RES l D E N T E Non eSlsendovi
asservaziani, la richiesta del senatare Bana~
,fini s'int,endeaccalta.

Annunzio di interrogazioni

P R E ,S l D E N T E. Si dia Lettura dell~
le dnterr.a:gazioni pervenute alla 'PI1esidenza:.

Z A N N l N l, Segretario:

A:i Ministri del [a:iVO:t:1ae ddla prev1denza
sociale e deE'industria e del commeI1cio,
per sapere, in ordine agli slOiaperi effet-
tuati e pI1agrammati da tutrti li s,jr)JdJacatj
de.i ,lavoratori eLe1't:r1ci,se non ritengano,
anche per evitare ulteriari disagi all'eco-
nomia p:J:1oduttiva e al nlOrma1lesvolgersi di
tutte le attività eoonomkhe e sociali, di do-
vlere interVienil1e nelil'attuale vertenza in at-
ta nel delicata settare elettrica pèT' inc.1ur~
re l'E:Jel e le altre aziende interes<;m:e ad
accogHeI1e le madeste rivendicazioni eco-
namiche dei lavoratari, cansistenti nel ri~
chiedere che v1fmgaripI1ÌJstinata il reale po-
tere d'acquisito delle retribuzioni pattuite
nel 1962.

Se nan riltengana inohre dOiVeI1osaun lo~
ra interventa affinchè l'Enel e le altre
aziende inteI1C'ssate acca1lgana le richieste
avanzate dai sindacatli sulla parte narmati~
va del contmtto cO'I,lettiva nazionale di la-
vara, tese ad ottenere 11riconoscimenta al-
la cansultazione periadica dei ~avoratari, i
quali as.pirano a pO'ter attivamente cancar-
rere a fare dell'Enel una strumenta sem-
pre 'Più aderente ai suoi compiti ist1tuzi,')~
nali per una paHtica energetica moderna,
ordinat1a e democratica (1105).

TREBBI, DI PRISCO

I nterro gazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dell'agricaltura e delle fareste,
per sapere se nan ritenga necessaria un pa-
tenziamenta del Consarzia di rimbaschimen~
ta dei manti pisani, anche mediante un ade-
guamenta del cantrihuta aI1dinaria del Mi-
nistero;
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per sapere se non reputa apportuna, alla
luce dei risultati conseguiti, rivedere il pro~
gramma a sua tempo elaborato, sia per ciò
che concerne l'area di 'interventO' del Consor-
zio, sia per ciò che concerne le essenze ado-
perate e i meta di ,seguìti per realizzan~ lo
obiettiva del dmbos(jhÌimento e dò anche
per assecondare gli sforzi degli Enti locali
per una valarizzazione di questo importante
aspetto paesistica del territoriO' pisanO';

per sapere se, d'intesa con gli Enti 10'-
cali che castituiscona il Consarzia di rim~
baschimenta ~ pravincia di P,isa e comune
di Pisa, San Giuliana, Calci, Buti e Vicapi-
sana ~ nan intenda attuare un piano straor~
dinario, predispanenda i relativi rfinanzIa-
menti (4104).

MACCARRONE

Al Minist,ra dei lava~i pubblici, per sapere
se è a conoscenza del pragramma di ricerche,
presentata già da alcuni anni dall'IstitutO' di
geagrafia e dall'IstitutO' di idraulica dell'Uni-
versità di Pisa, per lo studia delle cause della
erasiane del litorale tirrenico e per la for~
mulaziane di un programma, ,fandato su pre-
cise acquisiziani scientifiche, per l'attuaziane
di misure atte ad impedire le erasiani e ,fava~
dre il ripasoimenta delle spiagge;

per sapere se intenda ,favorire tale pro-
gramma anche ponendo a disposiziane i
mezzi necessari ~ quali ad esempiO' una
nave per la rilevaziane e la studio delle car~
renti marine ~ e se intenda assumere le
ricerche stesse a base del piano di interven-
tO' che in ogni casa si l'ende indispensabile
per la difesa dellitarale tir;renica nella zana
compresa tra la foce del Magra e la face del
Calarmbrane in Tascana (4105).

MACCARRONE

Ai Ministri dei lavo;ri pubblici e del la-
vara e della previdenza sociale, l'interra~
gante, richiamandosi al fenomenO' sempre
più estesa dell'emigrazione di lavaratari al~
l'estera, per le cui condiziani si va miglio-
randO' l'azione di assistenza e di tutela dei
laro diritti ed interessi nei Paesi in cui
essi svolgono le laro prestaziani, chiede se

non ritenganO' appartuno che questa assi-
stenza e tutela sianO' int,ensificate anche
per canservare il legame economica, fami~
liare con il Paese d' arigine.

Al riguarda si impone, ,in mO'do partico~
lare, ohe sia eliminato l'incanveniente per
cui gli aperai all'estera, non cantribuendo
al fanda « GESCAL », nan possono usufrui-
re delle agevalaziani per le abitaziani eco~
namichee popolari, realizzate dai lavarato-
ri singoli, a da caaperative di lavamtori,
specie dell'esenzione dell'imposta di consu~
ma sui materiali di castruziane (articola 45,
comma secanda, legge 13 maggio 1965, nu-
Imera 431).

Per stimalare il desideriO' degli operai che
lavarano all'estera di castruirsi nel loro
paese d'origine, e comunque in Italia, la
çasa di abitaziane, ravvivando lo spiritO' di
attaccamento alla terra d'arigine, appare
giustificata un pravvedimenta che estenda
lorO' il beneficiO' di esenziane dall'imposta
di consumo per le castruziani, prevista dal~
la sapracitata legge; sarebbe in tal mO'da
agevalata l'ecanomia dei paesi nei quali più
numerasa ,è l'emigrazione, specie nel Bel~
lunese, e del camune di Cesiamaggiore, il
quale ha invacata, can apposito ordine del
giarno del Cansiglio camunale, un tempe~
stiva intervento legislativo (4106).

GRANZOTTO BASSO

Al Ministro dell'interna, per sapere:

a) quante e quali ispeziani e inohieste
ad enti lacali, in ispecie ai Camuni della
pravincia di Viterba, sana state ordinate a
esperite a si stannO' svolgendO' dalla prefet~
tura di ViteJ1ba negli anni 1963, 1964, 1965
e presentemente;

b) particolarmente, quali sano j Camu-
ni nei quali ispezioni ed inchieste si sano
svolte a si stannO' svalgendo nei periodi an~
zidetti;

c) quale esito ha avuto cia'scuna di esse
(4107).

MORVIDI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a canascenza çhe, pur mancando un termi-
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ne di legge in propasita, a distanza di due
mesi dalle eleziani il Cammissaria della pro~
vinci a di Viterba nan ha ancora provveduta
a convacare il Cansiglia, e per quali parti~
calari ragiani il Prefetto, di Viteriba nan è
ancora intervenuta per sallecitare ed ardi~
nare la canvacaziane suddetta (4108).

MORVIDI

Ai Ministd dei 'lavori pubblici e deli tra~
slporti e ddl'aviazione dville, ;per conoscere
se 'Th'):n ritengano, Oppolrtu:na predisporre,
nel qu~dro della programmata revisione
deU'esleI1cizio e della sistemazione dene fer~
l'avd:e-.in concessione, ed in correlazione col
piano di ammodernamenvo e potenziamen to,
deUe ferrov1ie deMo Stato, la tmsfOTmazio~
ne del tronca ferroviaria Spezzano, Albane~
se~Castrovillari ~LagonegJ:1o da scartamen to,
1ìidoHo a scartamento aa:dinaTio.

La rpnedetta trasformazione, in plarte fa~
dIitata dall'esistenza di 'Opere idonee (pOiIl~
ti e gallerie) lunga la 'tratta Spezzano AI~
ba'lllese~Ca:strovilhT'Ì, Tisolverebbe non solo
ill grav,e problema dei traffici ferlroviad nel-
~e zone calabro-lucane del Polilino e deJ baci-
no minerario del MeTcure, oontermiil1li ai
più importa'mi Ilmdei di sviluppo I1nd'l1~
striaJe della Oal,~bria, diella Lucania e deHe
PugHe, ma, sopraNutto, I1e~I,izzeJ:1ebbe, fi~
na1mente, la traslVersa,le i1nterna appennini~
oa settentrionale, a,tta a decongesrtiona:re la
ferrovia tirrenica Reggia Calabria~Batti~
paglia ed a Tendere più economicamente

3.'1:'tiva l'esercizio della nuova ferr,ovia, sia
per 'il traffico ddle merci che delle perso-
ne, attualmente reso difficoltoso dalla esi~
stente strozzatura ,lunga la natuI1alie diret~
tnioe dei traffici interregionaH im quella va~
stissima area del Mezzagiarno (4109).

MILITERNI, PICARDI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviaziane
civile, per conoscere se è vera la notizia,
che periadicamente viene diffusa, dell'immi-
nente soppressione della linea ferroviaria
Laganegra-Sicignano siccome facente par~

té' dei casiddetti «rami secchi» da reci~
dere.

Anche la «Domenica del Corriere» del
16 gennaio 1966 ha diffuso la notizia della
sappressiane indicando, la Sicignano~Laga~
negro (Km. 78) nel primo elenca delle linee
a scarso traffica da sopprimere entra due
anni dall'approvazione della legge mentJ:1e
per altre linee, di minare impartanza eco-
nomica~saciale, si prevede un periodo di
sei anni dall'approvaziane del progetta di
rifarma ferroviaria.

Nella eventualità che la natizia rispanda
al vera, !'interragante si permette far rile-
vare l'assurda di una tale paventata decisio~
ne, ove si cansideri che la ferravi a in que-
stiane ~ l'unica della zona ~ serve va~
stissime pIaghe mantane e di pianura che
canvagliana il traffica ed ogni laro attività
agli scali ferraviari di Lagonegra (dave gra-
vitano, olt:l~e30 Camuni costituenti l'ex cir-
condario amanimo e parecchi altri del li-
mitrafo circondario, calabro, di Castrovilla-
ri) e Montesano, sulla Marcellana, ove can-
fluiscono can la loro attività tutti i Camuni
della ubertosa VaI d'Agri, senza diJ:1edel-
!'importanza ecanomica del Valla di Diano
che la detta ferravia serve ed interamente
attraversa.

L'allarme giustamente pravacato dalla
predetta natizia nelle papolaziani interes~
sate giustifica una energica presa di pasi-
zione peJ:1chè il provvedimento, minacciato
venga evitata prapria in amaggia al prin-
cipia sempre solennemente affermata di
salvaguardare le esigenze saciali ed ecana-
miche delle papolaziani anche quando, in
tema di soppressione di linee ferroviarie, ci
si trovi di fronte a tranchi « irrimediabil-
mente passivi ».

Peraltro, il tronca ferroviario Lagonegro-
Sicignana non è «irrimediabilmente» pas-
siva, chè anzi Ja gestiane dell'esercizio PO-
trebbe essere resa sana e vitale can appor-
tuni aocargimenti, come la soppressiane
delle numera se staziancine senza alcun traf-
fica esistenti lunga la linea (GaIda, Petina,
Auletta, !Pertasa) e magari la riduziane di
alcune inutili corse e quanto meno l'adat-
tamento degli arariin ma do da dare la pas-
sibilità di ottenere camade coincidenze can
i treni più veloci diretti ai maggiori centri
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di Napoli e Roma o prolungando ivi le corse
da Lagonegro.

E pertanto si richiama l'attenzione del
Ministro sul fatto che un provvedimento di
soppressione della linea in esame sarebbe
gravemente lesivo dei diritti primordiali di
z.one povere e depresse perchè l'attuale rete
stradale non consente un efficiente impiego
del mezzo sostitutivo e renderebbe precario
il sistema dei trasporti specialmente nella
stagione invernale, con tutte le gravi ovvie
conseguenze.

L'interrogante rileva che, in concomitanza
con le provvidenze dirette a stimolare 10
'sviluppo econcmico~sociale del Sud, do~
vrebbe detto tronco ferroviario essere op~
portunamente ammodernato nelle sue strut~
ture e reso capace di contribuire alla poli~
tica in atto di risollevamento delle zone
depresse, facendo osservare che la popola~
zione complessiva servita dal tronco ferro~
viario è di circa 300000 abitanti, e che mol~
to spesso vengono concesse, lungo lo stesso
percorso della ferrovia, autorizzazioni di
esercizio di autolinee, dallo stesso Ministe~
ro dei trasporti, con orari quasi coinciden~
ti cCJnle corse terroviarie.

È necessario infine tener presente che
lungi dal provvedere alla normale manu~
tenzione ed al necessario ammodernamento
del tronco ferroviario si vanno adottando
tutte le misure che rendono antieconomico
l'esercizio e scomoda l'utenza con corse inu~
tili ed orari privi di ogni razionalità.

Il giusto risentimento delle nostre popo~
lazioni, meritevoli di ogni considerazione
per la loro attività e pur così trascurate
nelle loro legittime richieste, è aggravato
dalla constatazione che in zone limitrofe si
costruisce una nuova ferrovia in concomi~
tanza con la costruzione di una moderna
autostrada che allaccia le medesime loca~
Htà (4110).

PICARDI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere a che punto travasi la progettazione
esecutiva del tratto di autostrada Salerno~
Reggia Calabria, compreso fra Casalbuono
e Mormanno, e quando potranno avere ini~
zio i lavori per la realizzazione di esso.

Da assicurazioni ricevute fin dal mese di
ottobre 1965 il progetto in parola, già pron~
to, doveva solo essere sottoposto all'esame
del Consiglio di amministrazione dell'ANAS.

Poichè quasi tutti gli altri tronchi della
predetta autostrada nelle zone pianeggianti
più privilegiate, anche perchè servite da al-
tre moderne strade di comunicazione, sono
in via di esecuzione, si chiede di conoscere
le ragioni di questo ingiustificato ritardo.
È vivo il malcontento nelle popolazioni in~
teressate per il rilievo quanto mai logico che
sarebbe stato opportuno e necessario dare
inizio per primi ai lavori nei tratti più dif~
ficoltosi per ragioni orografiche, sia per vin~
cere gli inevitabili ostacoli temporali e sia
per dare l'impulso iniziale dello sperato svi-
luppo economico-sociale alle zone montane,
più povere e mal servite dall'attuale rete
stradale, comprese nel tratto in questione
(4111).

PICARDI, MILITERNI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per conoscere :per quali motivi i tre-
ni R. 562/R. 563 « Peloritano » non effettua~
no la indispensahi1e fermata in provincia
di Potenza e precisamente nella zona di Ma-
ratea, località turistica ed industriale di :pri~
maria importanza, laddove la fermata viene
invece eseguita in tutte le altre provincie at~
traversate ,dalla linea ferroviaria NaJpoli~Reg~
gio Calabria.

Non possono certo essere addotte in con~
trario ragioni tecniche in ordine alla ne~
cessità di ottenere una elevata velocità com~
merci aIe con run celere collegamento a lun-
ghissimo percorso perchè una sola fermata
a Maratea non :potrà certo appesantire la
marcia dei treni ,comportando «al massi~
ma }}un ritardo di qualche minuto. Nè po~
trebbe essere accampato uguale di,ritto da
altre località da considerare già ora servite
con la fermata realizzata nelle rispettive
provincie.

Ogni altro motivo ostati'vo sarebbe privo
di ogni fondamento reale e logico e diretto
solo ad ostacolare 10 sviluppo sociale--econo-
mica delle zone più arretrate ora avviate
verso un migliore sicuro progresso. Ed inve-
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ro proprio in omaggio all'importanza attuale
economica, ferroviaria e demografica della
zona di Maratea si rende indispensabile l'ef~
fettuazione delle fermate del «Peloritano»
senza pericolo con ciò di ostacolare la rapi-
dità della comunicazione ed il contingenta-
mento dei posti (4112).

PICARDI

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere i termini della nuova intesa di
interscambio tra l'Italia e la Repubblica de-
mocratica tedesca conclusa a Roma nel di~
cembre 1965, e se vi siano nel nuovo accor~
do elementi di novità sia per il volume del-
l'interscambio e sia per le voci merceolo-
giche, ed altre (4113).

POLANO

Al Ministro del commercio con l'estero,
per conoscere quale sarà la presenza dell'I ta~
lia alla prossima edizione primaverile della
Fiera di Lipsia che avrà luogo dal 6 al 15
marzo 1966, e quali sono le previsioni per
la partecipazione della Repubblica democra~
tica tedesca alla Fiera di Milano per l'an-
no 1966 (4114).

POLANO

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 19 gennaio 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tomeirà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
col~dì 19 gennaio, al,le ore 17, con n se-
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussiO'Oie dell disegno di
legge:

Istituzione dell'Azienda di Stato per gli
interventi nel meDcato agricolo (1144) (Ap-
provato dalla Camera dei dBputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modilfi:cazioni alHe nOTme della legge
7 ottobre 1947, n. ,1058, per la disciplina
dell'elettorato attivo e per la tenuta e la
revisione deHe liste elettomJi (1378) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

2. CATALDOed altri. ~ Rivalutazione del-

le pensioni del Fondo speciale di previ-

denza per il personale addetto alle gestio-
ni delle imposte di consumo (635).

III. Di,scussioll1JedeUe mozioni:

SCHIAVETTI, MILILLO, ALBARELLO, DI PRI-

SCO, Lussu, MASCIALE, PASSONI, PICCHIOT-

TI, PREZIOSI, RODA, TIBALDI, TOMASSINI.

Il Senruto,

rpneso atto che IÌIIT1ecente dibattito sugli
scandalosi episodi di speculazione per
ope:ra dei dkigenti delil'INPS ed ai danni
di miglia~a di bambini t1.1'bercolotici ha po~
s to in evidenza che detto caso, per quan-
to odioso, non è nè isolato nè drooscritto;

che l'apposita Commisslione di inchie.
sta, nominata in seno al Consiglio di a!Ill~
minilstrazione dell'Ente, ha dovuto proce-
dere aUa disdett1a di ben 85 convenzioni
sulle 170 circa date in appalto drulrl'INPS
a case di cU!ra pr,iVla'te perchè o gesti,te da-
gli stessi fUllIZ1iolllalridell'INPS oppuI1e con-
dotte con metodi rivelatisi comunque gra-
vem'ente oen:surabili;

ohe 1Jroppi sono gli epi1sodi di oaÌ'tIÌva
gestione deJI!'Ist'Ìtuto, quali, ad esempio,
la svendita ad alti funzionari dell'Ente di
terDeni di proprietà a prezzi di gran lun~
ga inferi'Ori al l'Oro rea'le va,lore, oppUTe
gM insensati investimen:ti in az'iende agri"

oO'le, ne:ll'ordi:ne di millialldi e sempre in
pura perrdi ta ;

che <la mruncanza di seri con:t'r'OHi linter.
ni e di ooulata amministlrazione è soprat"
tutto dovuta al fatto che l'Ente è retto
ancora da Statuti e regolamenti di marca
fascista (1935) che, come tali, non c'On-
sentono un'amministrazione aperta e de~
mOlcra tiiCa;

oonsiderato IOhe quanto sopra esposto
costituilsoe una del1e più gravi manifesta-

z:i'Oni del malcostume che investe l'intera
strut:tura e funzionalità del più importan"
te Ente p'revidenz,ia1le e sodale del iOiostro
Paes:e,

impegna i!l Governo:

a) a portare a conoscenza del Parla-
mento iI testo integrale della reklzione
delila Commilssione di ~nchies,ta pre:sieduta
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darll'oTIorlevale rCUZZaDJitinanrchè d.i quella
del CaHegio sinrdarcarle derH'INPS relativa
aUe geslt:ÌJall1lide1le case di cura;

b) a scioghere l'attuale Gonsigl:iJa di

'amministrazione nommaIlido, a titolo prov~
visono, un Commllssario straol:'dmario in
attesa della riJoostituz:ÌJone degli organi or~
dinari d'amm.ÌJn:ÌJSi1:razionre sulla base di
una radicale riorganizzaziolIlie democratica
ddl'Is,tituto, in tutte lIe sue istanze cen~
tmB e pedfedcihe (13).

MAccARRaNE, TERRACINI, SPEzzANa, BRAM~
BILLA, BITaSSI, CIPaLLA, FIORE, FRANCA~

VILLA.

!il Sena!to,

di fIon1Je ai gravi,slsimi frutti i[l.tereslsan~
ti la gestione INPS che hanno solJevato
rllegilttirno, unam:me sdegno [lIe! 'Palese;

lConrsiJder,a:to ohe :taM gravi episodi di
maLcostume non pO'srsono dipendere sol~
tanto da :J:1esiPoiOlsabil:i:tàdi slilngoH ma da
I1agioni berr più proforude, T:ÌJsalreJJJtial ca~
ratterre ant:ÌJdemaromtiJoo degli eTIlti arssi~
stell1ZJiarlie rcLelrlaPrevidenza socia1e e al
modo di oondurl1e Je gestio[]i;

lI':i:1ev,artoche dar11e inchieste ip'adamen-
tari <sulla miseria e swrlre oonooioni dei
1avora1Jori e da:He reerenti condus,ÌioIlÌ del
COlIlisiglio I1Iazionale deLl'eoai)Jomia e d.el
lavaTO, dagli stucli compiuti dano st'esso
Governo !per Ila fo:rmUilazione del piano
quirnquennarle di ISrv'irlUPpoe rdaUe nichire~
ste di tutti i sindacati dei Javora:tori e,
parrticolarmente, deHa Oorufederazione ge~
nerare ita:lial1Ja dell Ila'Vloll:'o,!d'sU/lta l'ruq~en~
za, otrma:i imp.roorastirnabile di iU[la l'iforr~
ma geIlerarle del s~stema !pTev,idenzia1e e
assistenniGli1e che tira l'ar11:ro !r1earlizzila Uil1i~
IficaziiOnlein un UIliioa istituto ddJle djlSpen~
d:ÌJosle gesti:onli, aittualrneinte affidate a nu~
meIìolsissiIIllÌ enti, e la democratizzaziorne
eflìettiva de1lre gesti:oni sl1Jesse,

impegna il Governo:

a) a mettere a d1sposizioIle del Parlra~
me[]jta tUitti gli atti ddle i:nrchilesteammi~
nistratirve oompiute nrerglriultimi anni ten~
denti ad accertaJTe :responsabirHtà e indi~
:rizzi l1ieIHagers'tiolIliede~l'IN;PS;

b) a promuovere gli atti di sua com~
petenza per ass'lcurare l'effe'tti'v,o oontro:l~
,La degli organi colilegirali sull'attività am~

minis:trativa deH'Irstituto, per vigilaJTe ade~
guatamente sullo svol~imernto rde1Jle fun~
zloni saIlital'ie e pr1evl:denziaLi oon gH ar~
gani a ciò preposti, per deoerntra:re la re~
spons3!bili'tà sia a hvello di oom:i:tato i)Ja~
ziornrale oihe degli organi periferrid previsti
daHre nmme vigenti;

c) a fissare nuo'Vle n'Orme, sooondo la
sua loom:pe1Jell1za,per garantirre che i presi~
clienti e i direttori generali degli enlti pre~
'VlÌJde'nzllarlisiano nominati esclusivamente
dai Consigli di amministll:'azione senza in~
gerenzre eSlterlJJe;

d) a pl1eiCÌisal1e,Lafunzione di oontrol~
,10 degli organi govel'llativi, elimi'l1aIndo

l'attua1e situaz10ne anomala l'arppreS'en1a~
ta dalla partecripazione ai Consrigli di am~
min;isitrazione dei dellegati dei diveIìsi Mi~
nisuri ahe ,:fÌiJ1!isoonocon H ricandurre ndle
s'tesse malIli le funziO!I1Ii di ammiIlistrazio~
ne attiva e qrueLlie di oantror1o;

e) a promUiovlerre in questo quadro i
provlViedimenti ,Ilecessari per affidare la
geSltioJJJe degli istirtuti previdernzlialiÌ esclu-
sivamente a,i lavOlra:to:ri e ai l'app:resen~
tanti dei cOllltribru<mti (14).

e Isvolgimenta delLa interpeIJanza:

iNENCIONI, FRANZA, LEssaNA, PICARDO,

CROLLALANZA, CREMISINI, BASILE, FERRET~

TI, FIORENTINa, GRAY, GRIMALDI, LATANZA,

MAGGIO, P ACE, ,PINNA, 'PaNTE, TURCHI. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Con riferiment'O ai gravissimi
£att,i ormai 'a pubblica oaa:1Josoenza Ida~
ti vi aHa gestione deLl',INPS, glli interpel-
lanti chiecLo[llo di conoscere se non rilten~
gOlIliaoIiillai Ìindispe'IlsabÌi1e ed m'gente mert~
tere a disposizioIle del Par,lamento tutti
gli atti del1e i11Jcnieste amministrative oom~
piute negli ultimi anni tendenti ad accer~
tare ,1e responsabilità e gli indi'rizzi della
gestione nonchè eliminare f attuale arno~
mala situaziane e ristrutturare l'Istituta
secondo i criteri di una maderna cance~
zione amministrativa e di cantrollo (363).
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IV. DiscussioI1le dei disegni di legge:

1. Modificazioni alle norme sull'ammis~
sione e l'avanzamen'bo in camiecra degli
impiegati civHi dell'O Stabo contenute :nel
testo un'ko aipproiVaJto con decreto del Pre~
sÌ1c]Jentedella R<epubhHoa 10 gennaio 1957,
n. 3 (1256).

2. Delega al Governo per la emanazione
di norme relat'ive arHa semplificazione dei
lControUi (1214).

V. Seguibo deHa dii'siCUls:sionedel di'segno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modilficazioni aH'articolo 135, rul:ladilspo-
sizioille tiI"ansitoda VII d~llla Costituzione
e aHa Legge costi,tuz,j1onale H marzo 1953,
n. 1 (201).

VI. \D1siOUis,sionedei di'Segni di l,egge:

1. Disrposizioni integrative deJ1a legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della COl'te costituz'ionale
(20~).

2. Tutda de!Ue novità iVegetaLi (692).

3. ADAMOLIed a:hri. ~ Disoiplina delilo
sfruttamento did1e varietà vegetaH orna~
mentali a riproduzione agamica (1040).

4. ,proroga della deLega OO[lJtenru!tanel~
l'rurHoolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per Ila unHkaz,ione di servizi nel
Ministm'o della sani,tà (58,8).

La seduta è toMa ( ore 20,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


